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Dott.ssa PANASITI Giudice 

Massa Simona .Ass. d'Udienza 
Vicario Valeria e Battaini MonicaAusiliario 
tecnico 

PROCEDIMENTO A CARICO DI - BERNARDINI MARCO + 33 -

Alle ore 10:37 si apre l'udienza. 

Si dà atto che sono altresì presenti in aula: 

i Pubblici Ministeri, Dott. N. PIACENTE e Dott . 

NAPOLEONE; 

F. 

il Difensore d'ufficio dell'Imputato BERNARDINI MARCO 

(assente), Avv. F. Cecconi, in sostituzione dell'Avv. V. 

Carosi; 

il Difensore d'ufficio dell'Imputato BRESCIANI FABIO 

(assente), Avv. A. Longo, in sostituzione dell'Avv. G. Berni 

e dell'Avv. D. Maggi; 

il Difensore di fiducia dell'Imputato CANTA MICHELE 

(assente), Avv. A. Longo; 

il Difensore d'ufficio dell'Imputato CIOFFI SALVATORE, Avv. 

F. Cecconi, in sostituzione dell'Avv. L. Liguori; 

il Difensore di fiducia dell'Imputato CIPRIANI EMANUELE 

(presente), Avv. V. Nardo, anche in sostituzione dell' Avv. 
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F. Caroleo Grimaldi; 

il Difensore di fiducia dell'Imputato GHIONI FABIO 

(presente), Avv. P. Plastina; 

il Difensore di fiducia dell'Imputato GUALTIERI MARCELLO 

(presente), Avv. F. Cecconi, anchE> in sostitJ.lzione dell' Avv. 

L. Fenizia; 

il Difensore di fiducia dell' Imputato lEZZI PIERGUIDO 

(assente), Avv. A. Zoni, anche in sostituzione dell'Avv. F. 

Arata; 

il Difensore di fiducia dell'imputato JANNONE ANGELO 

(presente), Avv. M. Mocchi, anche in sostituzione dell'Avv. 

E. Pa trucchi; 

il Difensore d'ufficio dell'Imputata LUPI MANUELA (assente), 

Avv. F. Cecconi, in sostituzione dell'Avv. A. Rovere; 

il Difensore di fiducia dell'Imputato MANCINI MARCO 

(assente), Avv. J. Lauri, anche in sostituzione dell'Avv. L. 

Panella; 

il Difensore d'ufficio dell'Imputato MASTROGIOVANNI VINCENZO 

(assente), Avv. F. Cecconi, in sostituzione dell'Avv. S. 

Rastrelli e dell'Avv. P. Porciani; 

il Difensore d'ufficio dell'Imputato NONNIS AMEDEO, Avv. 

(inc.), in sostituzione dell'Avv. Cannella; 

il Difensore d'ufficio dell'Imputato NUZZI GIOVANNI, Avv. F. 

Cecconi, in sostituzione dell'Avv. M.T. Miraglia; 

il Difensore di fiducia dell'Imputato POMPILI ANDREA, Avv. 

G. Rossodivita, anche in sostituzione dell'Avv. A. Monti; 
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il Difensore d'ufficio dell' Imputato PORCELLUZZI GIUSEPPE, 

Avv. A. Longo, in sostituzione dell'Avv. V. Bertin; 

il Difensore di fiducia dell'Imputato RANGONI PREATONI 

ROBERTO (assente), Avv. S. Borella; 

il . Difensore d'ufficio dell' Imp.utato RIZZO NICOLÒ. MARIA 

FABRIZIO, Avv. (inc.), in sostituzione dell'Avv. M. Iato; 

il Difensore d'ufficio dell'Imputato SASININI GUGLIELMO 

ANGELO CARLO, Avv. (inc.), in sostituzione dell'Avv. S. 

Farnetani e dell'Avv. M. Brusa; 

il Difensore di fiducia dell'Imputato SERRELI GIORGIO 

(assente), Avv. Cieri, anche in sostituzione dell'Avv. N. 

D'Avirro; 

Il Difensore dell'Imputato SPAGNUOLO ANTONIO MICHELE, Avv. 

(inc.), in sostituzione dell'Avv. S. Spagnolo; 

Il Difensore di fiducia dell'Imputato TAVAROLI GIULIANO, 

Avv. N. Pelanda, anche in sostituzione dell'Avv. M. Dinoia; 

Il Difensore d'ufficio dell'Imputato VAIRELLO ANTONIO, Avv. 

(inc.), in sostituzione dell'Avv. G. Amato; 

i Difensori di TELECOM ITALIA, Avv. Santamaria e Avv. Cova; 

il Difensore di PIRELLI & C. , Avv. Lanfranconi, in 

sostituzione dell'Avv. Mucciarelli. 

Il Giudice dà atto che le Parti civili hanno già dato la loro 

presenza. 

si dà atto, preliminarmente! che l'Avv. Rossodivita fa 
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presente le precarie condizioni ambientali in cui si tiene 

l'udienza, attesa la ristrettezza di spazi. Il Giudice rende 

noto alle Parti che le uniche aule più capienti, esistenti in 

questo palazzo, sono quella della la Corte di Assise e 

AppellfL, ....... attualment.e ..... indisponihile, . per _ .. mo.ti~i .. di. 

ristrutturazione, e l'aula magna, non dotata, però, d'impianto 

di audioregistrazione. 

GIUDICE - Comunque, per le prossime udienze, proverò a vedere 

se l'aula magna ha la possibilità di avere installato 

l'impianto; l'unico problema dell'aula magna, però, è che 

mi hanno sempre detto che la prenotazione vale con 

riservaI nel senso che, se c'è un convegno, la 

prenotazione salta, per cui ci troviamo nell'atrio, 

materialmente. 

* * * * * 

al quale il Giudice fornisce i seguenti avvertimenti: che le 

sue dichiarazioni potranno essere utilizzate nei suoi 

confronti; che ha facoltà di non rendere alcuna dichiarazione 

e di non rispondere alle domande, ma che, se anche non 

risponde, il procedimento seguirà il suo corso; che se 

deciderà di rendere dichiarazioni, egli non potrà essere 

chiamato ad assumere la veste di testimone, relativamente ai 
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fatti che concernono la sua personale responsabilità; che, se 

renderà dichiarazioni su fatti che conce rnono, o che 

concernono anche, la responsabilità· di altri, assumerà, o 

potrà assumere, la veste di testimone. L'Imputato dichiara che 

intende sottoporsi all'esame. 

Esame Pubblico Ministero, Dott. Napoleone 

P.M. - Le chiedo, prima di tutto, di specificare, in estrema 

sintesi, qual è il suo profilo professionale, prima 

dell'assunzione in Telecoffi, specificando la data, 

appunto, dell'assunzione. 

IMPUTATO GHIONI Prima dell'assunzione in Telecom ero in 

Augusta Westland ed ero responsabile della Tutela 

dell'Informazione, sotto la presidenza di Augusta 

Westland; prima di allora ero in Infostrada, nella 

divisione Risk Management; prima di allora, in Servizi 

Interbancari, eccetera, eccetera, insomma. 

P.M. - E le sue competenze ... ? 

IMPUTATO GHIONI Le mie .competenze sono in relazione 

all'innovazione tecnologica, per quanto riguarda la 

sicurezza, sistemi antifrode e comunque la tutela del 

patrimonio informativo aziendale e quant'altro, e ho 

fatto anche il CTU della Procura di Milano, della Procura 

di Roma e di Bologna. 

P.M. - Quando è stato assunto in Telecom? 

IMPUTATO GHIONI - A giugno del 2002, ed, esattamente, il 15 

giugno del 2002. 
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P.M. - All'epoca vi era una struttura della Security? Com'era 

organizzata, la Security, in Telecom? 

IMPUTATO GHIONI - La ~ecurity era presieduta da Luciano Gallo 

Modena, che rispondeva direttamente a Enrico Bondi. lo 

&.Jncident 

Management, quindi Gestione delle Frodi, a livello di 

Gruppo, con sede in corso Italia, a Roma. C'era una 

struttura, abbastanza articolata, che era composta da 

Sicurezza dell' Informazione - che faceva, Polis, le linee 

guida - e Sicurezza Fisica, che si occupava della tutela 

del patrimonio fisico, appunto, di Telecom Italia, dei 

palazzi e quant'altro, e poco altro. 

P.M. Le risulta, se all'epoca venivano disposti, dalla 

struttura della Security di allora, incarichi a 

investigatori privati e l'entità e il numero di questi 

incarichi? 

IMPUTATO GHIONI - Non ho mai avuto conoscenza di incarichi a 

investigatori privati, da parte di Luciano Gallo Modena. 

P. M. - Lei ha avuto notizia della vicenda, chiamiamola così, 

della microspia di Bondi, e quindi, poi, di quello che 

accadde successivamente? 

IMPUTATO GHlONI Sì tuttavia è un fatto che è accaduto 

prima che entrassi io ne sono venuto a conoscenza, 

perché ho avuto modo di vedere la relazione del perito 

della Procura che si è occupato della rilevazione della 

microspia e, diciamo, dell'analisi della microspia, 
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successivamente o Questa microspia è stata apparentemente 

trovata, quando il direttore Security era tale Gallina -

adesso non mi ricordo il primo nome - nella macchina, 

appunto, di Enrico Bandi. È stata fatta, secondo i 

documenJ __ ~ _ç:h~ ho letto_, un'analis.i_o_._. _diciamo, è sta-ta--

ritrovata dalla struttura di Emanuele Cipriani e 

successivamente è stata analizzata da Bruno Pellero. 

Nell' analisi fatta da Bruno Pellero era stato rilevato 

che questa mie rospi a praticamente era stata messa, nella 

macchina, da una struttura che poteva essere riferita 

allo stesso Emanuele Cipriani. 

P.M. Lei sa di ripercussioni che si ebbero, all'interno 

della struttura della Security, in conseguenza di questo 

ritrovamento? 

IMPUTATO GHIONI - Sì, il direttore Security, Gallina, è stato 

sfiduciato, perché ai tempi, prima che ci fosse l'analisi 

del perito Bruno Pellero, la struttura aveva ritenuto che 

lui era responsabile di questa microspia. Al posto suo si 

era proposto Giuliano Tavaroli; invece, Enrico Bandi ha 

messo, come direttore Security, Luciano Gallo Modena. In 

sintesi, questo è quello che è successo. 

P.M. - Questo è, in sintesi. Lei adesso ha citato appunto la 

persona di Tavaroli: ecco, in Telecom, quando Tavaroli 

assunse la direzione della Security o comunque ha 

cominciato a partecipare alle attività della struttura 

Security? 
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IMPUTATO GHIONI Ha cominciato a partecipare, praticamente, 

da quando io sono entrato, anche se lui era ancora in 

Pirelli, come direttore Security Pirelli, guidando, 

diciamo, non ufficialmente, molte operazioni che venivano 

. svolt.e. nella Security, direttamente, ma,. a volte,in. 

contrasto con Luciano Gallo Modena, ragione per cui, poi, 

Luciano Gallo Modena ha dato le dimissioni, nel marzo del 

2003. Marzo del 2003 è anche. adesso non ricordo il 

giorno, però è a marzo del 2003, quando Giuliano Tavaroli 

ha assunto l'incarico di direttore Security, in Telecom. 

P.M. - Nel suo periodo, dalla data dell'assunzione in Telecom 

fino, poi, alle vicende giudiziarie, quali sono stati, i 

suoi incarichi, all'interno della Security di Telecom? 

IMPUTATO GHIONI Quando sono entrato, ho appunto avuto 

l'incarico, da Enrico Bondi, di Fraud & Incident 

Management, che è durato fino all'arrivo di Tavaroli. 

All' inizio c'erano dei contrasti, appunto, tra, diciamo, 

la mia attività e l'ingresso di Giuliano Tavaroli, e la 

mia attività allora è stata ridotta a Fraud Management, e 

basta; dopodiché, Giuliano Tavaroli ha individuato in 

Angelo Jannone Un sostituto ... 

P.M. Ecco, scusi, la pregherei soltanto, ogni volta, di 

specificare un po' gli anni, così. 

IMPUTATO GHIONI - Ah, sì, ecco. Allora, a marzo del 2003 ... un 

mese dopo è stata emessa, diciamo, un'ordinanza interna -

adesso non mi ricordo come si chiamano, questi documenti 
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che riduceva il mio incarico a Fraud Management; 

dopodiché, intorno a giugno del 2003, da quanto mi era 

stato detto da Giuliano Tavaroli, era stato individuato 

il mio sostituto in Angelo Jannone, che poi é arrivato 

all 'incarico, _a dicembre del 20D3, perché_era nell 'Arma 

dei Carabinieri e doveva, suppongo, fare i passi che 

doveva fare, per lasciare l'Arma. A dicembre del 2003, io 

ho assunto l'incarico di Information Security, che si é 

poi trasformato, intorno a giugno del 2004, in quello che 

veniva chiamato Security CTO, quindi capo della Chief 

Technology Officer, capo della Tecnologia di Sicurezza, 

diciamo, del Gruppo Telecom Italia, in corrispondenza 

delle operazioni fatte con Kroll, ed è rimasto così, fino 

alla fine, insomma, fino a quando ho avuto la lettera di 

licenziamento. 

P.M. - Ha avuto incarichi anche di audit, di controlli? 

IMPUTATO GHIONI - Ah, sì scusi, dimenticavo nell'aprile 

del 2006, la mia struttura è transitata dalla Security 

all' Internal Auditing, con le medesime caratteristiche, 

ed è continuata, appunto, fino al licenziamento, che è 

avvenuto dopo il 18 di gennaio del 2006, cioè il giorno 

in cui sono stato arrestato. 

P.M. - Prima di fare delle domande su alcuni episodi specifici 

Lei ha parlato, ecco, dell'arrivo di Tavaroli in 

Telecorn o, 

Tavaroli, 

comunque, di una gestione, da parte di 

anche prima della data in cui divenne 
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ufficialmente capo della Security ecco, come 

funzionava, questo rapporto, all' interno della Security, 

nella decisione degli obiettivi da realizzare e delle 

attività da compiere? Venivano fatte delle riunioni? A 

ques.te riunioni_, __ chi __ paLte,cipava_?_ 

IMPUTATO GHIONI - Prima, o dopo Tavaroli? 

P.M. No, no, dal momento dell'ingresso di Tavaroli e, 

comunque, dal momento in cui lui ha iniziato a gestire la 

Security di Telecom. 

IMPUTATO GHIONI C'erano riunioni mensili, nelle quali 

venivano degli staff meeting, chiamiamoli così, e alle 

quali partecipavano tutte le figure dirigenziali e i 

quadri della Security, durante le quali si rendeva conto 

del budget utilizzato quindi, dei soldi utilizzati, 

dalle singole unità, per consulenze e per altre cose - e 

degli obiettivi raggiunti nel piano annuale della 

Security. 

P.M. - Quindi, riunioni mensili. Poi vi erano, evidentemente, 

riunioni o convocazioni, negli uffici individuali? 

IMPUTATO GHIONI - Sì, sì, spesso, on the need, diciamo, quando 

era necessario, se c'erano delle emergenze, oppure se 

c'erano delle attività particolari, sì. 

P.M. - Lei ha parlato di budget: vi era un budget complessivo, 

della Security, e poi un budget riferito alla sua 

sezione, in particolare, e ne sa indicare le cifre? 

IMPUTATO GHIONI Si, inizialmente, il budget era riferito 
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soltanto al direttore Security, quindi era un unico 

centro di costoi dopodiché, il direttore Security 

assegnava, in modo ufficioso, porzioni di questo budget 

alle singole unità, e successivamente, intorno al 2004, 

sono questioni puramente amministrative, perché, 

comunque, ognl singolo documento doveva poi essere 

firmato; cioè, le nostre erano delle proposte di budget o 

delle proposte di spesa e la firma finale doveva essere 

sempre quella del direttore Security, noi non avevamo 

poteri di spesa autonomi. 

P.M. - Quindi, la decisione spettava a Tavaroli? 

IMPUTATO GHIONI Sì, l'entità del budget complessivo della 

Security oscillava, a quanto ricordo, intorno ai 60 

milioni di euro, circa. 

P.M. - Annuali? 

IMPUTATO GHIONI Annuali. .. budget ufficiale; poi c'era un 

budget, invece, che era gestito da Giancarlo Valente, la 

cui entità io non ho mai saputo, che viaggiava per linee 

completamente diverse. 

P.M. - E Valente aveva un ruolo, nella Security? 

IMPUTATO GHIONI Valente aveva un ruolo trasversale, che 

prevalentemente era quello di occuparsi della famiglia di 

Tronchetti Provera e del top management insomma, di 

Buora e quant'altro - e di far fronte, appunto, a queste 

richieste dei vari investigatori, e quant'altro, sul 
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budget parallelo. 

P.M. - Ecco, se vuole indicare quali erano, gli investigatori 

principali che, diciamo, sotto l'etichetta "consulenti" 

venivano retribuiti dalla Security ... 

Quelli prin~cipali~~erano_ ~Emanuele Cipriani,_ 

Giampaolo Spinelli e Marco Bernardini... a partire dal 

2003, Marco Bernardini. 

P.M. Sasinini che ruolo aveva, all'interno della struttura 

della Security? 

IMPUTATO GHIONI - Sasinini era un consulente che si occupava 

di mettere in relazione Tavaroli con strutture del 

Ministero degli Interni, prevalentemente, e ufficialmente 

si occupava della rassegna stampa della Security, quindi 

mandava un documento - adesso non mi ricordo con quale 

cadenza con articoli di giornale che potevano essere 

messi in relazione con la sicurezza di Telecom. 

P.M. Ha mai saputo dell'esistenza di un ufficio ave 

lavoravano insieme, sia Sasinini che Cipriani, qui a 

Milano? 

IMPUTATO GHIONI Sì, non perché ci ho avuto a che fare 

direttamente, però mi sembra che in via Larga c'era un 

ufficio. no, ci sono stato, effettivamente, una volta, 

ora che ricordo, accompagnato da Sasinini, in via Larga. 

Il numero non me lo ricordo, però era in via Larga. 

P.M. - E lì lavoravano sia Sasinini che Cipriani? 

IMPUTATO GHIONI - Era un ufficio condiviso, da quello che ho 
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capito, ma non li ho mai visti lavorare insieme; quindi, 

questo non lo posso né escludere, né confermare. 

P.M. - Lei ha parlato del suo ruolo e le volevo chiedere, in 

particolare, se ha mai saputo di utilizzo di illecito di 

tabulati telefonici, all'interno della struttura della 

Security. 

IMPUTATO GHIONI Sì, in relazione ... tabulati telefonici 

della Telefonia Mobile, che venivano forniti a Tavaroli -

non so se venivano forniti anche agli investigatori; 

posso solo ipotizzarlo, ma non lo so, per conoscenza 

diretta -, da parte di Adamo Bave. 

P.M. - Sa qualcosa, più in particolare, su questa vicenda? 

IMPUTATO GHIONI Quello che so, per averlo visto 

direttamente, quanto consegnato da Caterina Platea, che 

io ho visionato prima, naturalmente, e, poi, ai 

Carabinieri, successivamente, è di richieste, che Adamo 

Bave riceveva da Tavaroli e, apparentemente, da altri, di 

produzione di tabulati, attraverso il sistema Radar. 

L'utilizzo di questi tabulati è da mettere in relazione 

al controllo dei movimenti di persone, ecco, e c/è un 

caso, in particolare, che ho ricordato ora, se posso ... 

P.M. - Prego ... 

IMPUTATO GHIONI che era in relazione a un incidente, 

successo a un parente di Tronchetti Provera, nel 2003, 

per il quale era stato chiesto a Bave, dalla struttura di 

Tavaroli, di localizzare questa persona, che era un 
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parente, appunto, di Tronchetti Provera, perché era, da 

quello che ho capito, visto che avevo ricevuto la 

telefonata, in situazione di salute precaria e non si 

riusciva a trovare, questa persona; quindi è stata 

localizzata a t trayexso . J' U§.oQit.a):lJ..Ll"ttL .t.eLefaniei di 

TIM. 

P.M. - Altre vicende particolari ne ricorda? 

IMPUTATO GHIONI In questo momento, al di là dei tabulati 

prodotti dalla Plateo, no, non ricordo altre vicende. 

P.M. - Lei fa riferimento alla Plateo: ecco, può specificare, 

appunto, chi è, la Plateo, e come mai ... 

IMPUTATO GHIONI - Caterina Plateo era, quando sono entrato io 

in Telecom, l'assistente di Adamo Bove e si occupava, 

appunto, dell'organizzazione, per conto di Adamo Bove, 

della Sicurezza, in Telecom Italia Mobile, che ai tempi 

era svincolata dalla sicurezza di Telecom Italia linea 

fissa, cioè erano due organizzazioni diverse. Per quanto 

ho appreso dalla Plateo e ho potuto visionare dal 

materiale che aveva, una delle sue funzioni principali 

era quella di relazionare la struttura della Security di 

TIM con enti esterni, fra cui anche la Polizia 

Giudiziaria, l'Autorità Giudiziaria, investigatori 

privati e Giuliano Tavaroli, anche, in particolare, nella 

fornitura di dati telefonici, utilizzando questo sistema, 

appunto, Radar, 

l'individuazione 

che in teoria era un sistema per 

delle frodi, ma che consentiva la 
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produzione di tabulati, senza lasciare nessuna evidenza 

della persona che li aveva richiesti, né del fatto che 

erano stati richiesti. 

P.M. Perché? Viceversa, le richieste di tabulati, 

da un altro sistema informativo? 

IMPUTATO GHIONI Sì, per quanto riguarda Telecom Italia 

fisso, venivano gestiti dal CNAG, Centro Nazionale 

dell'Autorità Giudiziaria, e, per quanto riguarda la 

Telefonia Mobile, da un ente parallelo simile - ora non 

ricordo la sigla -, che faceva capo direttamente ad Adamo 

Bave e a un avvocato che lavorava per lui, che però non 

ricordo in questo momento il nome. 

P.M. - Il sistema informativo relativo se lo ricorda? Non era 

Radar, era un altro sistema? 

IMPUTATO GHIONI No, aveva un'altra siglai ma adesso mi 

scusi, ma non me la ricordo, la sigla. 

P.M. - Del sistema CIRC ha mai sentito parlare? 

IMPUTATO GHIONI - Ah, ecco, sì, scusi, era il sistema CIRCo 

P.M. Invece, il sistema Radar aveva tutt'un'altra funzione 

ed un altro scopo, che, Lei ha detto, era quello di 

scoprire le frodi: in che modo? 

IMPUTATO GHIONI - Per la scoperta delle frodi non c'era solo 

il sistema Radar, c'era anche il sistema Antifrode 

normale, regolare; l'unica differenza era proprio quella 

che nel sistema Antifrode, diciamo, standard, vi era 
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completamente evidenza di tutte le attività fatte dagli 

operatori, anche per evitare abusi - per esempio, cercare 

il numero di telefono di un amico, tanto per essere 

curiosi, o altre cose simili e il sistema Radar era 

delle emergenze che richiedevano operazioni un pochi nO 

più sporti ve per esempio, produzione di tabulati che 

avevano una misura temporale più estesa di quella che 

consentiva il sistema Antifrode normale e allora, 

appunto, è stato prodotto questo. Ci sono delle regole, 

che non consentono, neanche a chi gestisce le frodi, di 

vedere, per esempio, i tabulati di un anno prima, perché 

non è relazionabile con l'incidente immediato, che può 

essere appunto la frode, e il sistema Radar invece 

consentiva di fare indagini a lungo raggio e, quindi, 

anche di accedere a tabulati che potevano essere di 

qualche anno precedenti. 

P.M. - Lei ha accennato ad un elenco di tabulati consegnati a 

Bove, per richiesta di Tavaroli, elenco in possesso della 

Plateo: quando ne è venuto a conoscenza e in che 

circostanza? Se può essere più preciso ... 

IMPUTATO GHIONI Ne sono venuto a conoscenza, subito dopo 

l'uscita di un articolo sul Corriere della Sera, in 

relazione a tabulati, o, diciamo, a dati di tabulati 

telefonici relazionabili con, mi sembra, l'onorevole 

Storace - vado a memoria, ora, però l'articolo penso che 
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sia agli atti per cui c'era menzionato un numero di 

TIM, e Caterina Plateo, che allora lavorava nella mia 

struttura, é venuta nel mio ufficio e, molto preoccupata, 

mi ha comunicato che quel tipo di informazione anche 

.. precedentel1\ente lo aveva fornito lei. Ho chiesto a lei 

delle specifiche e mi ha rivelato l'esistenza di queste 

evidenze, che aveva trattenuto negli anni in cui aveva 

effettuato produzione di tabulati; le ho chiesto perché 

aveva tenuto queste evidenze e lei ha risposto che era 

sua tutela, in quanto aveva sospettato che non fossero 

del tutto standard, e io ho provveduto a informare il top 

management di Telecom, che allora non c'era già più, 

Giuliano Tavaroli, ma c'era Gianni Penna, ad interim, 

come direttore Security, e poi Gustavo Bracco, Francesco 

Chiappetta, Aldo Cappuccio e Armando Focaroli. 

P.M. Questo, sempre per collocarlo nel tempo, perché è 

importante. 

IMPUTATO GHIONI - Nel gennaio del 2006. 

P.M. - Le indagini giudiziarie erano già iniziate e Tavaroli 

era già stato perquisito? 

IMPUTATO GHIONI sì, Tavaroli è stato perquisito nel maggio 

del 2005. 

P.M. Quindi, questa documentazione è rimasta in possesso 

della Plateo e poi è stata consegnata all'Autorità 

Giudiziaria: parla di quella documentazione lì? 

IMPUTATO GHIONI - Esatto. 

R.G. 9633/08 - 05/03/2010 c/BERNARDINI 11ARCO + 33 
19 



Socictà Coopcrativa ATHENA 

P.M. -- Ascolti, sempre in materia di tabulati, vi sono state 

delle attività, interne, sempre, alla Security di 

Telecom, dirette a fare dei test sulla possibilità di 

accesso abusivo ai tabulati e quindi, in qualche modo, a 

elaborare tutta una serie massiccia di dati provenienti 
------ ------

dai tabulati: le risultano attività di cosiddette 

"penetration test", con riferimento alla gestione dei 

tabulati? 

IMPUTATO GHIONI - Sì, ce ne sono state numerose, fatte dalla 

mia struttura, a partire dal 2003: le prime sono state 

fatte sugli apparati di URMET, che gestivano non solo i 

tabulati, ma, in questo caso, le intercettazioni vere e 

proprie, in quanto avevamo rilevato che gli apparati in 

effetti erano dei computer con delle credenziali 

estremamente deboli, che secondo la nostra opinione non 

erano casualmente deboli. Le credenziali erano: username 

"URMET H e password "URMET H
• Questi apparati non soltanto 

deviavano le intercettazioni telefoniche da Telecom 

Italia all'Autorità Giudiziaria, per l'ascolto, ma in 

molti casi registravano e memorizzavano, al loro interno; 

direttamente dei file, che contenevano l'audio delle 

intercettazioni, in particolare, nel momento in cui c'era 

un blocco sulla linea, verso la sala ascolto, e quindi 

c'era una necessità di mandare la registrazione in 

differita. Si era anche rilevato, in questa prima 

occasione, nel 2003, che questi apparati avevano degli 
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accessi frequenti, da parte di URMET e da parte di un 

altro indirizzo IP, che si trovava, da un computer, su 

Internet, visto che gli apparati erano sulla rete 

interna, che era collegata a Internet, che si trovava in 

diciamo, di andare più a fondo. Successivamente, con il 

rilascio di nuovi sistemi, specialmente per il CNAG 

perché il CNAG è nato, nel 2002, come struttura 

organizzativa, ma come apparati tecnologici ha avuto 

un'evoluzione nel tempo, quindi diciamo che è nato 

veramente, tecnologicamente, quando è arrivato Tavaroli 

questi test avevano rilevato che anche le strutture di 

produzione tabulati avevano delle vulnerabilità 

fondamentali, non a lato operatore quindi 

l'operatore del CNAG poteva fare interrogazioni su numeri 

di telefono elo ricevere richieste dall'Autorità 

Giudiziaria, però veniva lasciata una traccia, della sua 

richiesta, e quindi era molto difficile, per l'operatore 

stesso, fare degli abusi - mentre dal lato dei sistemi 

inforrnatici, cioè, ove ì tabulati venivano memorizzati, 

non vi era alcun controllo; quindi, chiunque avrebbe 

potuto fare un copia e incolla di tabulati telefonici, 

anche giornalmente, e venderli, praticamente. Noi - come 

struttura intendo, ovviamente abbiamo rilevato che 

questa vulnerabilità era molto eclatante, ma anche, 

probabilmente, non casuale, ma a questa segnalazione, che 
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è durata, negli anni, e che è stata fatta due o tre 

volte, fino alla mia uscita da Telecom, non è mai seguito 

nessun tipo di intervento. 

P.M. Senta, in diversi interrogatori ha parlato della 

_qll.es~ione dei tablllati, con riferimento agJi elenchi 
... - -

prodotti dalla Plateo: Lei ricorda, in particolare, 

alcuni nominativi, di cui, nei suoi interrogatori, invece 

ha dato atto, Lei? Oltre all'episodio che Lei ha 

indicato, non ne ha indicati altri? 

IMPUTATO GHIONI - Mi ricordo che ho visto i nominativi, ma, mi 

scusi, gli anni probabilmente mi hanno anche un po' 

P.M. - Certo. Allora le ricordo che nell'interrogatorio dellO 

luglio del 2006, al Pubblico Ministero, Lei ha fatto 

anche riferimento ai nominativi di Geronzi e di Vieri. 

IMPUTATO GHIONI - Ah, sì. Sì, sì, sì, c'erano calciatori e 

c'erano esponenti dell'Economia italiana, tra cui Geronzi 

e Vieri, sì. 

P.M. - C'erano anche nominativi arabi? 

IMPUTATO GHIONI - C'erano dei nominativi arabi. 

P.M. - Chiusa questa parentesi, sull'acquisizione illecita dei 

tabulati, quindi, non su ordine dell'Autorità 

Giudiziaria, ma disposta da Tavaroli o, comunque, dalla 

struttura della Security, le chiedo, Lei, in ordine 

all'utilizzo di questi tabulati acquisiti lecitamente, sa 

qualcosa in più, in particolare, con riferimento a delle 

indagini e a delle investigazioni che son state compiute 
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nei confronti di determinati soggetti? 

IMPUTATO GHIONI - Sì, scusi, adesso mi è venuto in mente, in 

realtà, un episodio: quando è avvenuto, chiamiamolo, 

l'incidente riferito alla Kroll, sono stati fatti i 

tabulati di tutti gli esp()n.e[1ti della Kroll, . qua a 

Milano, e delle persone che su indicazione di Richard 

Bastin - che era l'ex capo della Kroll Milano, assunto, 

in Telecom, proprio per questa ragione: perché aveva 

segnalato originariamente, a Tavaroli, l'interesse della 

Kroll, nei confronti di Telecom - .. san stati fatti, i 

tabulati, per vedere, suppongo, con chi parlavano. lo lo 

so, perchè si facevano delle riunioni di Gruppo, quindi 

ero presente, quando questa richiesta è stata fatta. Mi 

scusi, mi ripeta la domanda, che non ... 

P.M. L'invito era a riferire vicende in cui si sono 

utilizzati, questi tabulati, nell'ambito di una 

investigazione o di un obiettivo della Security. 

IMPUTATO GHIONI - Ecco, un'altra occasione è accaduta, sempre 

nel 2003, questa, nell'estate del 2003 queste son 

quelle che ricordo io e non escludo che ne siano avvenute 

altre -, in relazione a una lettera anonima, ricevuta da 

Tronchetti Provera, in relazione a un suo conto presso la 

Banca del Gottardo, mi sembra di ricordare, a Montecarlo. 

Questa persona nel documento, che era un documento di 

Word ricevuto via mail, faceva riferimento, appunto, al 

fatto che lui conosceva l'esistenza di questo conto 
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praticamente diceva a Tronchetti Provera: «Cosa 

facciamo?» ecco, e una sorta di ricatto sembrava. 

Tavaroli- io allora ero in ferie, perché era estate - mi 

chiamò e mi chiese se potevamo rintracciare da dove era 

venuta CjuP,-sta mail. cioè l'individuo che l'aveva 

inviata l anche se l'indirizzo e-mail era anonimo. 

L'abbiamo rintracciato, nel giro di un paio di giorni, ed 

era riferito a un individuo che si trovava in Piemonte. 

Adesso non mi chieda il nome, per cortesia, perché non me 

lo ricordo proprio, però i documenti ci sono tutti. A 

seguito di questo, il Tavaroli mi ringraziò e poi non ho 

piO saputo nulla, fino a settembre, quando, durante una 

riunione della Security, Pierguido lezzi stava parlando 

con un altro collega e io, ascoltando, ho saputo che 

questa persona, oltre a essere stata individuata, era 

stata poi pedinata dalla struttura di Emanuele Cipriani. 

In realtà, loro dicevano che era una persona in moto, che 

la stava pedinando, e che questa persona se n'era 

accorta I perché chi veniva pedinato aveva fatto una 

rotonda, due volte, e il pedinatore l'ha seguìto due 

volte; quindi l'ha individuato, praticamente. A quel 

punto, questa persona che doveva incontrare Tavaroli e 

che, diciamo, aveva una strutturaI per registrarlo, ecco, 

si era allarmata e aveva rifiutato di incontrarlo, da 

quello che ho capito. I tabulati di questa persona sono 

stati fatti tutti, e anche delle persone collegate, e poi 
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consegnati alla struttura di Emanuele Cipriani, per le 

indagini. 

P.M. - Altre vicende non ne ricorda? 

IMPUTATO GHIONI - In questo momento, no. 

P.M. - Poi le ripercorreremo una per una, eventualmente, e, se 

le verrà in mente, con riferimento ai tabulati. 

IMPUTATO GHIONI - Sì, mi dispiace, ma son passati tanti anni 

e. 

P.M. No, no, ma adesso procediamo per argomenti e poi ci 

torneremo, su alcune vicende. Ancora in termini generali! 

per quanto riguarda, invece, intercettazioni illegali, 

Lei ne ha avuto mai conoscenza? 

IMPUTATO GHIONI No, anche perché, per effettuare 

un! intercettazione illecita! si devono coinvolgere così 

tante persone. perlomeno, dalla struttura di Telecom e 

non so se poi, esternamente ... dalla struttura di Telecom 

è veramente difficile, effettuare un'intercettazione; 

l'unica evidenza, che potrebbe esserci stato un episodio 

del genere, è relativa al ritrovamento dell'apparato 

RT6000 nell' ufficio di Adamo Bove, ma non so se sia mai 

stato utilizzato a quello scopo. 

P.M. - Questa è l'unica cosa che Lei conosce. Invece, apparati 

telefonici in grado di intercettare son stati utilizzati? 

IMPUTATO GHIONI 

in grado di 

Sono stati utilizzati apparati telefonici, 

contattare ... prodotti, per l'Autorità 
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Giudiziaria, dall' azienda SIa: sono dei telefoni, i quali 

normalmente vengono consegnati alla Polizia Giudiziaria, 

in caso d'infiltrazione; quindi sono dei Nokia che 

contengono, dentro, la possibilità di registrare, senza 

che sullo schermo compaia nulla quindi, 

un'ambientale -, oppure di essere contattati, da remoto, 

da un numero specifico, che il telefono riconosce. 

Aprendo la telefonata, non compare, però, che c'è una 

conversazione in corso, quindi possono registrare tutto 

quello che sta intorno all'utente che ha il telefono 

addosso, e questo può essere anche fatto senza la 

consapevolezza dell'utente, se lui non sa che questo 

telefono ha queste caratteristiche. 

P.M. - Questi telefoni sono stati utilizzati in vicende e in 

investigazioni a cui Lei ha partecipato o di cui Lei è a 

conoscenza? 

IMPUTATO GHIONI - Quello di cui sono a conoscenza è che sono 

stati acquistati, dalla struttura di Telecom Italia 

Latam, per essere consegnati a persone e quindi, appunto, 

essere utilizzati a questo SCOpOi io però non ho mai 

visto, perché io stavo in Italia. non ho mai visto, 

appunto, che questo utilizzo sia stato fatto. 

P.M. - Quando parla di Telecom Italia Latam, può specificare 

di che cosa si tratta? 

IMPUTATO GHIONI - Telecom Italia Latam era il duplicato della 

Security di Telecom Italia, in Italia, però specifica per 
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l f !\r!l(:ri,::a Lat.iua, e ai tempi di questo (~;lp.nto era C:Juidata 

da !\nqe 1<:, Ji'llHl0ne. 

t' . Iv] • (,!Uilldi t:'1.2l la strllttura della ::;ecurity, III America 

IMPUTNro r;H IONI fl"! l\lnRLic..:a J,at.i.na. 

P.M. - Le risulta che siano stati utilizzati, e in che modo le 

ri.'3ulta'? 

IMPUTATO GHIONI lo non ho mai verificato l'utilizzo di 

qU83ti telefoni, ma ml è stato comunicato da Gonzales 

Carrunz, che era un esponente storico della sicurezza di 

Telecom Italia America Latina, che Angelo Jannone li 

aveva consegnati a determinate persone, a questo scopo; 

dopodiché mi è stato mostrato un SMS, da Gonzales 

Carrunz, che diceva appunto - nel momento in cui questa 

cosa era venuta fuori, perché poi era stata portata a 

conoscenza anche della Security, in Italia -. nel quale 

Angelo Jannone gli chiedeva se aveva detto a qualcuno la 

cosa; basta, questo è quello di cui sono a conoscenza. 

P.M. E l'unico episodio in cui Lei ha avuto una diretta 

conoscenza dell'utilizzo di questi strumenti? 

IMPUTATO GHIONI - Si, è l'unica occasione, e questo è sempre a 

fine 2005-2006. 

P.M. - Invece, per quanto riguarda i dossier, cioè le attività 

compiute dagli investigatori o, comunque, dalla struttura 

di Security, e le informazioni quindi raccolte, i 

t~bulati e tutto, ecco, ha mai avuto conoscenza di 
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un' attività di distruzione eli tutto questc) materiale? 

li~PUTATO GHION I Si, da parte di Marco Bernardini, su 

istruzioni di Pierguido lezzi e di GiulianG Tavaroli, ln 

relazione a tutti i documenti che erano presenti in 

?irelli, relativi alle indagini fatte dalla struttura di 

Emanuele Cipriani, di Marco Bernardini e Giampaolo 

Spinelli. 

P.M. ~ In che termini ne ha preso conoscenza? 

IMPUTATO GHIONI Perché lo stesso Marco Bernardini l'aveva 

detto e perché ... non ricordo se anche Pierguido lezzi me 

lo abbia detto, però Marco Bernardini l'aveva detto 

all'interno della struttura Security, quando io ero 

presente. 

P.M. - Ha mai sentito parlare di un'operazione Pira? 

IMPUTATO GHIONI Eh, sì, questa era l'operazione Pira, 

infatti: sono andati in una località, penso, vicino a 

Linate, e hanno dato fuoco ai documenti. 

P.M. Lei ha accennato, tra gli investigatori, ad Emanuele 

Cipriani: le venne mai riferito, da Tavaroli, di poter 

avere pagamenti, per delle attività compiute da parte di 

Cipriani, e, cioè, dell' utilizzo di Cipriani, come cassa? 

IMPUTATO GHIONI - Nei miei confronti, si. 

P.M. - In che occasione e in che termini? 

IHPUTATO GHIONI In occasione clelia vicenda, appunto, della 

Kroll: poiché, per questa vicenda, necessitava anche la 
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retribuzione di collaboratori, in via extraziendùle, 

diciamo, quindi 'favaroli aveva comunic::ato r:he questo era 

il metodo che normalmente verllva utiliz::::atoi dopodiché, 

non so perché, a settembre del :>004 Tavaroli cambiò idea 

A disse di non usare più Cipriani, e lì non è mai stato 

utilizzato, Cipriani, a questo scopo, proprio perché ... 

P.M. - E per quanto tiguarda Lei ... ? 

IMPUTATO GHIONI Per me, no, non è mai stato utilizzato. 

«Rivolgiti a Bernardini e a Giampaolo Spinelli» ... e ho 

incontrato Giampaolo Spinelli, in piazza Cordusio. Lui 

aveva già ricevuto la comunicazione, da Tavaroli, e mi ha 

ripresentato Marco Bernardini, il quale organizzava 

appunto queste produzioni di cash, ecco, di soldi in 

contanti. 

P.M. ~ Che avvenivano estero su estero? 

IMPUTATO GHIONI Che avveni vano estero su estero oppure, 

appunto, con il trasporto, da parte di Bernardini, di 

soldi in contanti, verso l'Italia. Fondamentalmente, 

Bernardini veniva utilizzato solo per questo: per pagare 

strutture extra. 

P.M. - Per "strutture extra", ecco, faccia capire meglio che 

cosa intende. 

IMPUTATO GHIONI Per tutte quelle attività che erano 

riferibili al budget non ordinario della Security, quindi 

quello gestito da Giancarlo Valente, per, quindi, pagare 

investigatori privati, per pagare i consulenti, diciamo, 
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110n convenz i ona l i, <:; c'? n'e r ano parecchi, ll1 l\merica 

Latina uno che mi ricorc!o adesso si chiamava Savina, mi 

sémbra per pagare informatori, ufficiali di Polizia 

Giudiziaria, quelli che conosco io, in America Latina, ma 

so chp è avvenuto anche in Italia, per sentito dire e 

perché, va beh, nel processo, poi, è venuto fuori, e per 

retribuire le attività informatiche non convenzionali, 

che erano, appunto, quelle di cui ... 

P.M. - Per parlare di "non convenzionali", intende dire ... ? 

IMPUTATO GHIONI - Illecite. 

P.M. Poi, magari, le descriveremo meglio. Ha mai sentito 

parlare, all' interno di Telecom, di una rete di persone 

destinate o con l'obiettivo di segnalare eventuali 

criticità e eventuali indagini della Magistratura? 

IMPUTATO GHIONI Sì, allora c'erano, diciamo, due, 

chiamiamole, reti: una era appunto riferibile a Guglielmo 

Sasinini, secondo quanto mi ha eletto Giuliano Tavaroli e 

3econdo, anche, discorsi fatti con Guglielmo Sasinini, 

che però era pi0 formata da colleghi giornalisti e 

persone all'interno dell'OCIGOS, che però non ho mai 

saputo chi fossero, e la seconda è invece riferibile ad 

p.ngelo Jannone, il quale mi aveva detto, anche, e mi 

aveva confermato Tavaroli, che voleva utilizzare 

Bernardini, per retribuire questa rete. Lo scopo era 

quello di proteggere gli asset eli Telecom Italia, anche 

avendo, appunto, dei sensori - no? come se fosse una 

K.G. 9113:./08 - OS/03/2010 c:/3ER~IARDHlI ~'lAW:;O + 33 
30 



SnciCIÙ C\lopenHiv<! ,\TI-1Lì\:\ 

!-(~t(-: di ~;(~tl.:::()rl. esterna, eLi prot.eqqere le attività di 

'l'..---;,Jf.~com lte-IJid da concorré:nti () c1éJ r:hi. V()J,~~;se fù.re del 

danno, (~ ()VVlamente le ,",PCfndJazioni SI] esporlenti di 

~pic(~o, di Telecoln Italia, Ln n.::da~:ione a indagini o 

l L l: i-O. 

~.M. - Qllesta r8te era te)rmata da persone, eviderltemente. 

IHPUTATO GHIONI [la quello che ho rilevato dalla 

,_»nversazione con Angelo .Jannone, con Bernardini e con 

'l'avaroli ... da esponenti della Polizia Giudiziaria, 

marescialli, o altro, che erano, prima, sotto il comando 

del dottor Jannone. 

P.M. - Queste persone venivano retribuite come? 

IMPUTATO GHIONI - Questo non lo posso dire con cognizione di 

causa, ma 8ernardini serviva a quello, quindi posso solo 

ipotizzarlo, ma non ho mai avuto cognizione di una 

retribuzione che abbiano ricevu~o. 

P.M. - Non ha appreso, direttamente da Bernardini, nulla, al 

riquardo? 

IMPUTATO GHIONI - lo, no. No, no, guesto, no. 

P.M. - Lei prima ha parlato di pagamenti ricevuti da Spinelli 

,~ da Bernùrdini: sul punto può essere più preciso, se ha 

ricordi, sia pure ln estrema si_ntesi? 

il~PUTA'l'O GHION I !\elativamenLe a me? 

2.M. - A Lei, a Lei. 

II1PUTA'I'O GHIONI Sono stati ricevuti pagamenti, da 

3ernardini, su un conto ~:)vizzero della UBS, nel 2004, e, 
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sempre eia 8ernarclini, anche del '::::ash, nn seml)ra, sempre 

sulla Svi::::zera, per ret.ribuire dei collclborCitor i c delle 

persone, direttamente, che hanno svolto le attività di 

intrusione informatica, in relazione alla I\roll; 

dopodiché, il pagamento, però, in gran parte, invece, è 

stato ricevuto da Telecom Italia Latam. Non penso che sia 

transitato da Bernardini, ma è transitato attraverso un 

altro consulente che era alla Security ~ adesso non 

ricordo il nome - un signore anziano, che non ricordo il 

nome, adesso. 

P.M. ~ Ma, scusi, Lei aveva naturalmente una retribuzione 

no? per la sua attività: quindi, questi pagamenti 

erano destinati a ricompensare che cosa? 

IMPUTATO GHIONI Sì, erano destinati a ricompensare le 

attività non convenzionali, ovvero quelle illecite, al di 

fuori clelIa conoscenza, diciamo, delle normali linee di 

budget e, quindi, che non potevano essere previste nelle 

normali linee di budget. Nel mio caso, quando è appunto 

avvenuta la vicenda Kroll, che è stata quella che ha 

iniziato tutto, avevo chiesto se la compensazione potesse 

essere aziendale, come è stata, per esempio, nel caso di 

Angelo Jannone, che ha avuto una promozlone in Telecorn 

Italia Latam, e quant' altro, invece mi è stato indicato 

di servirmi di Emanuele Cipriani, prima, e, poi, di 

Bernardini, dopo. 

Erano quindi soldi non destinati, esclusivamente, a 
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<.Ìe.'3ti.rJdti a!jcÌl~ ael dJ tri, 

C~(J{-:', a colL.lb()rèll~ori "::."itern.i I di cui Lei si sE-!clJiva 

pPt (-!l](,,:str; .-!tt_Lvi.!~ò di intrl1::::io!If:' jnfolrnatica~' 

n"lPUTA'l'O CHIONI - E:sterni '2 inteLni, itnr:hr;:. 

l'. H. Di tut to ques co, 'l'avaro! i veniva in forma to? Tava roli 

dava disposizioni? 

IMPUTATO GHIONI Sì, non si muoveva taglia, se 'favaroli non 

clava l'autorizzazione; quindi, ovviamente, sì, però 

questo budget veniva gestito da Giancarlo Valente, il 

quale ogni tanto mi informava che era arrivata la 

fattura, da parte di Bernardini, relativamente ... queste 

fatture avevano delle voci completamente diverse, quindi 

mi chiedeva conferma sull' importo o altro, ecco, però 

conosco ovvialoente quello che é relativo al mio caso. 

P.M. Lei la conosceva per istruzioni di Tavaroli, cioè, la 

vera destinazione dell' importo di queste fatture? 

IMPUTl\TO GHIONI ~:':i, 8, a volte, anche perché me ne parlava 

Ciancarlo Valente, però erano conversazioni da bar, 

Cluindi non posso ... non le ho mai verificate. 

P.M. -- Naturalmente, Lei le verificava nel momento ln cui per 

.sé steso venivano versate su questi conti, quindi'? 

IMPUTATO GHIONI - Per me stesso, si, ovviamente. 

2,i"l, - h.scolti, Lei in un illterrogatorio, quello del 13 marzo 

del 2007, ha parlato, i vari obiettivi clelIa 
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:;'-::,c'uriey, {Ii q!Jello eLi una particolare vulnerabilita, che 

.. 1 di ,-lj.;_~cuLt-::!vd nelle 

J'llJI1.10ni, I!(-::lla per.sona clelia si0nora !-\fF':f: ~cco, puo 

:-;[JE-'ciflcare clove, e in che ambito, se n'è parlato e che 

.:0.';;<-1 '.~ stato fatto'? 

lMPUTATO GHIONI Le attività relazionabili alla signora Afef 

suno iniziate, per quanto {fil rig'uarda, yià nel 2002, nel 

~-;enso di una primissima richiesta che era stata fatta, 

appunto, da Giuliano Tavaroli, che stava ancora nella 

~;ecurity di Pirelli, allora, e poi sono continuate negli 

anni. ~Iel 2002 era avvenuto un incidente, con un 

giornalista che scriveva su un sito che si chiamava 

;ìVctnl ty fair e che pubblicava notizie denigranti, in 

relazione, appunto, alla signora Afef e a Tronchetti 

Proverai quindi, secondo Tavaroli, colpire l'azionista di 

maç!gioranza dell'azienda corrispondeva a colpire 

l'azienda e quindi bisognava reagire. In questo caso era 

stato richiesto di trovare evidenze che potevano essere 

lltilizzate per una denuncia penale, che poi è stata 

eI'tettuata, e mi sembra che fosse anche stato chiesto di 

rendere il sito inaccessibile, operazione che però 

sconsigliai vivamente, ma poi penso che sia stata fatta, 

cumUllCjue, anche se è durato qualche giorno, il sito di 

qllesta persona, intendo. Poi, successivamente, ci sono 

state diverse riunioni, nelle quali, appunto, la signora 

Afef veniva tenuta 

p -, 
..• '.:I. 

30ttO, diciamo, controllo, ecco, 
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perché secondo Tavaro.lj., secondo .(~asinini e non mi 

'l'ronchetti Provera, .in quanto ~ra anche l'oggetto 

principale de 1.l e indagini, da parte della !<roll, in 

~~,~la::ione ai :..:uni r.J.pport_L familiari. Più di così non ho 

cognizione cii causa, cioè sono solo voci, però qllesto è. 

P.M. Ascolti, nOl abbiamo t.rovato, t.ra .La documentazione 

sequestrata a Sasinini, nel corso delle perquisizioni 

locali, degli appunti, tra cui questo appunto, che è il 

reperto 8 e comunque è allegato all'ordinanza di custodia 

cautelare che é stata emessa nei confronti di Sasinini, e 

noi leggiamo, in questo appunto, questa frase: «Il 

problema non è lui, il problema è il Paese: hanno paura 

che sia assoldata, che sappia certe cose e le passi 

all'altro Paese», e poi: «Ex marito, fratelli, Libia, 

Turchia, Armenia <2 Tunisia vogliono capire bene che ruolo 

abbia, questa qui». Lei prima ha accennato, appunto, a 

Sasinini: fece mai questo tipo di discorso? A chi 

accennava? Chi le persone che avevano questi 

timori? 

IMPCJTATO GHIONI Pe2': quanto ho appreso, appunto, da 

discussioni effett~late ln mia presenza, nell' ufficio di 

Giuliano Tavaroli, con Sasinini, queste persone erano 

persone del Ministero degli Interni e lo stesso Tavarbli. 

Non so :3e Tronchetti Prov~ra sia mai stato portato a 

conoscenza de lle 

» " _ .• . J. 

indagini che tieni vano fatte .sulla 
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tuttavia, da queste 'onveLsazioni, si 

lrai.[ici il.L~-;ciLi cii dendl-O e di altri materiali. (!ues-ci 

Pde,<:;i, ;,C::!(ondo quanto !IO ilppl:eso da Valente, erano i 

qllelli ct18 113 menzionato prima - Tunisia, Armenia... e 

poi c'era ùnche lo Yemen e quant'altro. 

P.~1. - Lei ha parlato, quindi, di indagini e di attività che 

30110 state fatte: Lei ne è al corrente, in particolare? 

IMPUTATO GHIONI - No, non per conoscenza diretta. 

P.M. - Sì, per conoscenza diretta, personale ... ma appresa da 

altri ... 7 

H1PUTATO GHIONI Sempre durante queste riunioni, per quanto 

ho potuto apprendere, la signora Afef era mantenuta sotto 

tutela, chiamiamola così. Le sue attività e quelle del 

fratello, che però non ho mai avuto il piacere di 

conoscere, venivano monitorate, a detta di Tavaroli e di 

8a8inilli, per proteggere 'l'ronchetti Provera da eventuali 

fatti, diciamo, di dubbia natura. 

P.M. - Altro non sa? 

IMPUTATO GHIONI - No, non ne ho ricordo, ora. 

r'"' • [1.1 • 
co· 
0l, questo lo ha, già, un po' specificato. Chi 

partecipava a queste riunioni in cui si parlava di questa 

esigenza'? 

It1PUTATO GHIONI - A seconda della riunione c'erano, a volte, 

persone sempre diverse, però quelli che sempre c'erano 
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'::rclllU h.Lchard Hdstin e Gugliélmo Sa~inini, e él volte 

f.:' ~'t:.l l]na persona di Value Partnprs, tale !</lùpelli. Quando 

,JcUlllUné (::1:21 .i.n llalia, c'era ancÌle Cannone, c'ero io, a 

lJo.Lte c' (-:ra Giancarlo Valente, specialmente quando Cl era 

da di.lL~;'::: un' i.~trll7.ione di tra 

Giancarlo Valente e Giuliano Tavaroli non c'era un buon 

rapporto; quindi, ~pesso non era presente, per ques ta 

ragioIle -, e Francesco Lambiase c'era. 

P.M. - Scusi, come mai non c'era un buon rapporto, tra Valente 

e 'l'avaroli? 

It1PlJTA'rO GHI ON I Perché, da quanto ho potuto apprendere sia 

da Valente che da Tavaroli, in nlodi diversi, però/ 

Giancarlo Valente era diventato una persona di fiducia di 

'l'ronchetti Provera, in quanto lo aveva aiutato in una 

questione personale, precedente al mio ingresso; quindi, 

il fatto che Giancarlo Valente avesse una relazione 

criretta con Tronchetti Provera, ovviamente, oscurava un 

po' , diciamo, la relazione diretta che aveva Giuliano 

Tavaroli, in yuarlto, ovviamente/ Giuliano Tavaroli voleva 

avere il controllo, diciamo, della fonte di potere, 

direttamente, e invece non ce l'aveva, perché Giancarlo 

Valente poteva interferire. 

P,M. - Quindi, una sorta di gelosie, all'interno ... 

IMPUTATO GHIONI - Si. 

P.M. Ecco, veniamo a degli episodi specifici; cosi, in 

relazione agli '?pisodi specifici, magari può ~ssere più 
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preciso, sulle attivitci illeci te che siano scate 

~~ompiute. Inizierei dalla vicenda Colao, se la ricorda e 

se può ricoscruirla: come nacque, diciamo, la decisione 

cii investigare su questo obiettivo, le moclalità che sono 

state utiliz;:ate, 1.e persone che ne erano a conoscenza, e 

così via. 

IMPUTATO GHIONI - Circa a settembre-ottobre del 2004, Giuliano 

Tavaroli mi chiamò nel suo ufficio ~ vi erano, presenti, 

Sasinini, Mapelli, di Value Partners, e altre persone che 

non ricordo, però poche, che probabilmente erano lì, 

solo, per caso, comunque - e mi disse che il presidente 

aveva una grossa preoccupazione, in relazione 

all' ingresso di Colao in RCS, in quanto il dottor Colao 

era precedentemente l'amministratore delegato di Vodafone 

Italia e ... 

GIUDICE - Scusate, soltanto una cosa: ha detto "presidente H e, 

perché poi sia chiaro .. i nomi, prima che magari ... 

IMPUTATO GHIONI - Ah, Tronchetti Provera. 

GIUDICE - Grazie. 

IMPUTATO GHIONI Quindi, Vittorio Colao era amministratore 

delegato cii Vodafone Italia e, secondo quanto Tavaroli 

aveva riferito, non si riusciva a caplre come mai avesse 

accettato uno stipendio molto inferiore o, comunque, un 

trattamento economico molto inferiore a quello che aveva 

in Vodafone, per venire in ReS, e che quindi ci doveva 

~ssere qualcosa, sotto, secondo Tavaroli e ... allora mi 
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,. ~- cl di dCCfui.sil~e I " cl .l t- i us c i r e ad 

d'.:qU .i .. 'j i. i:<::': LI I : 0 nnd t i ~. (Hoe n t ~ 

LI I/v(--:nu to dopu L'evento cii KrolJ. ; quindi diciamo che 

qlh_dl ' -2Vf~nt() ha Utl pOI infiammato CJli ;:lnimi I Hl :.:·(--:lazione 

Il.1<-"1 pot'.~IL_:Ldlitò. dello .strumento infonnilt_i=o, C! que.'3t.a ~? 

lct r-aqiotle per cui 30no stato contattato è st.ato 

r·l1i.esto di !:?l re, appunto, un pre,j (::varnento eli 

i.nformazioni, quindi intrusione informatica, all' interno 

del computer di Colao, per verificare se lui era ancora 

in contatto con la sua vecchia gestion'2 o con altri, 

diciamo, nemici della gestione Tronchetti Provera. lo 

::iconsig.Liai la cosa, in quanto RCS era un' azienda parte 

del Gruppo, per guanto ci riguardava nel senso che, 

nella gestione Tronchetti Provera, ogni azienda che 

ci feriva a lui veniva gestita fondamentalmente dalla 

:';ecurity di T(~lecom, perché ~ra quella più organizzata; 

quindi, per noi, Pirelli, Buffetti e tutte le aziende 

collegate, inclusa ReS, erano parte del Gruppo e che 

quindi facilissimo, ottenere i dati della posta 

<:.>lettron.i.ca di Colao, dai sistemi informatici di ReS, e 

lui invece voleva un' intrusione informatica, a tutti i 

r:osti. All'inizio non capii perché ... 

P,M. - Lui, chi? Tavaroli? 

IMPUTATO GHIONI - Tavarolio Dopodiché, quando le altre persone 

furono andate Vll3 ed ~rano rimasti salo [vlapelli e 

:3asinini, gli chiesi perché volesse fare questo t- 0 

._lpO di 
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azione e lui mi ctlsse che in un suo piano generale di 

;)utsourcing dello. Security, in Value Partners, voleva che 

Value t'artners acquisisse il cliente pes, ln modo piu 

sostanziale, ecco. Value Partners era già dentro, in ReS, 

ma voleva che allargasse il proprio ramo d'azione; 

quindi, io lo sconsigliai ancora e tra le righe mi fece 

capire che era meglio che lo facessi, perché altrimenti 

il Presidente Tronchetti Provera non avrebbe approvato; 

allora contattai un mio collaboratore, a Roma, 

telefonicamente, da fuori dall'ufficio quindi ero in 

piazza Duomo e gli spiegai, brevemente, ciò che era 

stato chiesto ... 

P.M. - Può dire il nome? 

IMPUTATO GHIONI - Andrea Pompili ... e se c'erano delle persone 

libere, che potevano venire a Milano, a effettuare questa 

cosa; quindi, non farlo da Roma, ma da Milano. Le persone 

erano appunto Rocco Lucia e Alfredo Melloni, che vennero 

inviati a Milano, un paio di giorni dopo adesso non 

ricordo quanto -, e lavorarono dal mio ufficio. lo allora 

ero .. 

P.M. - La interrompo un attimo, anche per capire, anche perché 

queste persone poi hanno avuto un ruolo, in al tre 

vicende: ecco, che ruolo avevano, dove lavoravano e come 

mal erano suoi collaboratori? 

IMPUTATO GHIONI - Rocco Lucia era a capo del Tiger Team e la 

sua provenienza era da Telecom Italia Net. t sempre stato 
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un t..:()ns1l1(~nt(~ (-!.':.iL':::rno, un tecni(_·o molt.o I::apace, 9 Wl era 

.':LclLr.l .~I'!(Jllal;.iL(), IIL'l ~()O::.:, del ~lll di1:i:!ljflt.~ di Telecom 

rt.al.i.a Npt~, r)(::rcht~ f~ra ;,t!O con.':)uli:-.::ntf~, al.l.ora, pero flon 

dV2Vd pj li blldçr~t, per pagarlo, ~ aJ.J.ora Hll aveva chiesto 

:;(~ 1Il.l :;c~rviva un bUOll t_C-:Clì.LCO, 1\ 11l(~ :;erviva P, '..risto che 

l' ul f ic.i.o é.J.cquis t. i eli T(::,lecom non consenti va di pagare 

r.lil:(~ttarnent(~ degli individui, fui obbli~Jato a rnetterlo 

~otto lln'azienda fornitrice, allora, lil AICON, che è 

un'azienda che io fondai nel 2000 ed era un'azienda 

fornitrice di 'l'elecom Italia. Lo feci contattare dalla 

AlCON e venne, diciamo, inserito nella loro struttura e 

~onsegnato a Telecom, come capo del Tiger Team, che 

allora era in formazione, nel 2002-2003. 

P.M, - E il Tiger Team che ruolo aveva? 

It1PUTATO GlUONI Tiger Team aveva, come scopo fondamentale, 

cjuello di testare tutti gli apparati tecnologici ~ la 

rete di Telecom Itillia, per scoprirne vulnerabilità e 

ripararle, e anche di clienti esterni di Telecom Italia, 

quindi paga ti, in quest.o caso come per esempio è 

~\lCCeSSo col Mi.nistero degli Interni, quando ci sono 

ot.ate le elezioni del 2005, mi sembra -, Banca Intesa, 

·2ccetera, eccetera; insomma, clienti che c1vevano bisogno 

~Ji questo tipo cii servizi. Luna Rossa, per esempio, .. 

P.M ... Ceco, stava parlando della vicenda Colao e, quindi, di 

Dompili Cò. 

IMPUTATO GHIONI - Ceco, Pompili mi inviò Rocco Lucia e Alfredo 
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l1elloni, tirandoli via da un lavoro, che stavano facendo 

in quel momento, lecjtu, ~ loro lavorarono dal mio 

ufficio. Gli dIssi, sia a E'ompili che a loro, che non 

erano obbliCjati a farlo, che era una richiesta, Cjli ho 

spiegato com' è avvenuta la richiesta, esattamente - come 

l'ho spiegata a Lei, prima e gli ho chiesto se erano 

disposti a farlo; loro hanno acconsentito e hanno 

lavorato, appunto, dal mio ufficio, in via Victor HuCjo l, 

a Milano, mentre io ero in trasferta, tra l'altro, E, 

niente, pochi Cjiorni dopo. ah, l'istruzione che è stata 

data, scusi, è stata quella di .. Colao era l'obiettivo, 

però in questi casi, per mascherare chi è l' obiet ti va 

vero, in caso di rilevamento dell' attività, diciamo, non 

convenzionale ° illecita, si è scelta una serie di 

persone che lavoravano in RCS e si è mandato a tutti lo 

stesso .. diciamo, quello che poi è stato chiamato 

\\animaletto" 1 che è un virus, un Troyan, che consente di 

acquisire tutte le informazioni di un computer. 

L'obiettivo vero era Colao, però è stato mandato a sette 

o otto persone, che adesso non ricordo i nomi, però sono 

tutti agli atti. I dati sono stati acquisiti, di Colao, e 

rlon vi era nulla cii particolare, vi era il piano 

industriale di RCS, che comunque suppongo che Tronchetti 

Provera avesse già, visto che stava nell' azienda, e a 

questo punto l' ho consegnato a Giuliano Tavaroli, che ha 

c:hiamato Mapelli. In quel momento, mi ricordo 
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perteltomerlte, ~()me se fosse oggi, 110 avuto un brivido di 

~rt;:~(jdo: l'uff:!.c:io di 'l',Jvaroli :::ra pi<:::no di qente, c'era 

r-~occo il-lanUllol.lt.l, df211a :.:ete, c' era l~zzi, c'era.. era 

r)ieno eli persone f .i.nsomma. 

P.~1. - C'I,,:ra, 

IMPUTATO GHIONI C'era Sasinini, c'era Bastin, eccetera, 

t:ccetera, sì, però c'erano anche altrr:; persune, esterne 

alla Security - è questo, che è strano -, e Tavaroli, che 

aveva stampato questo piano industriale, lo gettò davanti 

a Mapelli, che stava seduto di fronte a lui, e gli disse: 

«Ecco, adesso andate in RCS e ditegli che sono 

vulnerabili, che sono stati bucati»i allora mi disse di 

accompagnare Mapelli in RCS e io gli dissi: «Guarda che, 

se vado lì, è come la mafia - no? -, che spacca' il vetro 

della pizzeria e poi va li e si propone per proteggerla, 

no? Mi sembra abbastanza stupido, come movimento», gli ho 

detto, e insomma ha detto qualche insulto benevolo e, 

niente, sono stato obbligato ad andare lìi poi ci sono 

anelato e il ::::esto penso che sia agli atti, insomma. 

Quelli di RCS ovviamente hanno mangiato la foglia, 

eccetera, eccetera. 

P.t'L - Sì, è tutto agli atti, ecco, però adesso è come se noi 

fossimo al dibattimento. Non tutto quello che è 

attualmente agli atti potrà essere agli atti, un domani, 

quincli dobbiamo avere un po' di pazienza ed essere un po' 

più analitici. Allora, Lei ha descritto il tipo di 
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LnLf.:'rlJf~t\to 

:::p.q\lest,rata una maccninél, cl I~orna, f-'; 

II'1PU'l'IITO C;IIIOIH Ah, Sl, V1J01e saper Id dirlarnica? 

It1PUTilTO CHION [ IIh, ol:ay. Allora, Rocco Lucia e Alfredo 

Me.lloni dtt,rélver.30 ulla linf3:a vli-fi che si trovava vicino 

alla Rizzoli di galleria Vittorio Emanuele, a Milano, e, 

poi, attraverso, appunto, l'invio di questo virus, che 

era mascherato da un aggiornamento del sistema 

praticamente, da un messaggio di posta elettronica che 

~juggeriva di aggiornare il proprio sistema, cliccando su 

un link, che quindi è un metodo abbastanza comune, per 

irlfettare un computer hanno appunto inviato questo 

virus e, '.{uando Colao ha .cliccato sopra a questo link, e 

anche altre persone di RCS, però degli altri non ci 

importava nulla, tutti i dati sono stati riversati, dal 

virus stesso, in un server, in Svizzera, il quale 

conteneva - purtroppo è leggerezza del Tiger Team, questa 

- anche un indirizzo IP, riferito al server di Roma, al 

quale venivano inviati, invece, i dati di Carla Ci co e 

della Kroll. Dall'indirizzo di RCS è stata effettuata 

un' intrusione informatica nel server della Svizzera, che 

è stata rilevata da Rocco Lucia, in tempo reale, il quale 

mi ha chiamato e mi ha detto: «Guarda che sono entrati, 

da RCS, 11el server», e lì dentro ci sono gli indirizzi IP 
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e qUE-dJ.o cl 11_':' ... n~l ;:ulllfJuter nel quale 

\f'-'rllV;HIO rj_vl~Ì~..--;a:-"-~ t-ulte l~ inrO(m2~:i_uni, r;1..i ho eietto di 

naturaLment.e, tuct~o ,~ ILi2!l ce, allora 

LllConnato PI.Anpili o Eocco. [lU, adesso t-lon ricordo se ho 

:fl(ounar.() io Eocco Lucia (-: P ornr_ì i l i , di qu('~--)to evento_". 

i l comput·.er Orp e stato successivamente reso 

l !ll.lr i1 i:::=abile E-':' messo in parcheçfgio, diciamo, nella 

llostLa sala macchine, diciamo, di parco De' !'--ledici, a 

[{C]fna. Adesso, i dettagli piccoli non me li ricordo, però 

questo ... 

P.M, - Fino al momento del sequestro? 

IMPUTATO GHIONI Fino al momento del sequestro, che è 

avvenuto, nel febbraio del 2006, ad opera clelia Polizia 

2ostale, mandata dal P.M. Braghò. 

P.M. - Ascolti, Lei ha fatto riferimento a questo interesse, 

di Value Partners, di .:impliare e, quindi, di sfruttare 

questa situazione: ecco, sul punto, vuole essere più 

preciso? Questa modalità è stata riscontrata anche in 

altre situazioni, (-:!, Cloe, di creare una criticità, per 

ampliare opportunità cii lavoro? FondamentalIoente è 

questo, quello che ... 

IMPtJTA'fO GHIONI - Beh, quello che è successo con la microspia, 

d Bandi, anche, cioè, è una modalità abbastanza, diciamo, 

(;OIT\une no? se uno vuole velocizzare, diciamo, le 

!)ratiche, per impaurire una struttura, in modo tale che 

possa essere accettato un inter-vento, senza far'2 troppe 
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dotnartele, '--:CI:O. Ld (iO[(1dnda era, E-'!sattarnente ... ':' 

~tata seguita la :3t~s~a ~tr~da. 

[l'Il'II'1'I\'1'O C;HJ<lNI Beh, io ritencJo che per eSE:~rnpio, per quanto 

riquCl.rda la :310[10r-J Afef, 8 stata utili:o:zata la stessa 

IJerò ~o nOll ho tanti cletteHJli, per potr:'!r 

·::!ssere, diciamo, e.saustivo - in Brasile, veniva dipinta, 

anchc:,; prima dell' ùrrivo cii Angelo .Jannone, una situazione 

(-~st:rcmarnente vioJenta, nei confronti di Telecom Italia, 

della struttura di Telecom Italia Latam e, quindi, della 

:3truttura Mobile, e venivano, diciamo, impiegati 

ufficiali della Polizia Federale, e quant'altro, per fare 

indagini su nemici, diciamo, di Telecom Italia, tra cui, 

appunto, c'erano Carla eico, Daniel Dantas e tanti altri, 

che potevano essere legati a loro, ma anche per tutelare 

le strutture di Telecom Italia; quindi, per esempio, 

tutte le volte che andavamo in Brasile, avevamo la scorta 

della Polizia Federale, che però era in linea ... diciamo, 

in veste privata. In questo momento non ricordo episodi 

specifici; però, se ... 

P.M. - Che Lei sappia, Tavaroli aveva, come obiettivo, quello 

di creare una grossa struttura di Security, che si 

estendesse a tutti i Gruppi, in questo caso, di Telecom 

Italia e di Pirelli, ma che avesse una potenzialita anche 

per ulteriori Gruppi? Cioè vi era, questo disegno, da 

parte di Tavaroli, se Lei ne ha avuto una diretta 

:::onoscenza? 

P.G. 9633/08 - 05/03/2010 c/BERNARDINI [·[ARCO + J3 
46 



Snciclù {'(lup~ratl\'a .'\TflENA 

111PUT,WO (;11101H ;~ì, 10 ne ho avuto unù diretta conoscenza, 

!Y:~lTt-V~ ho :lvuto anche \lna proposta, 2.11 riguardo. Diciamo 

,~'il~, II(~~ varI momenti telll[Jurctll., la. .c~truttura elltro la 

!!uale doveva [.i.nire ques ta enorme ;jecur i ty cambiava 

'!UdlHJO ~. stato proposto a me - {--;'l~a la \faiue Partners -, ,? 

:~tato P!~Oposto, proprio, di dimettermi da Telecom Italia 

e di entrare [Iella st~llctura di Value Partrlers, e la 

p~r30na con cui dovevo parlare era Mapelli, con cui 

parlai, tra l'altro. Il suo sogno era quello di creare 

una struttura, molto più potente della Kroll, che potesse 

fjestire la Sicurezza, sia dal punto di vista aziendale 

che istituzionale; quindi è, un po', come fa la Lee 

Barton, in Iraq, mandando le guardie private, eccetera, 

eccetera, che gestisce la Security, a livello 

internazionale. Naturalmente, per poter fare questo, 

aveva bisogno di assicurare a Value Partners, che doveva, 

pOl, successivamente essere quotata in Borsa ... 

assicurarle un flusso di denaro consistente, che non 

venisse solo eia Telecorn, natur-almente, e quindi c'era 

bi.sogno di acquisire clienti a banda larga, per poter ... 

iniziando dalle aziende del Gruppo, che, ripeto, io, 

quando dico "aziende del Gruppo", non intendo il Gruppo 

'l'elecoffi, ma il gruppo che faceva capo a Tronchetti 

Provera. Quando mi è stata fatta questa proposta, parlai 

·;on Mapelli. La proposta che mi fu fatta era abbastanza 

fumosa, diciamo; mi aveva detto: «Esci, prendi tutta la 
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,:t:~-uLtura ~ìecurity CTO, che dj.·v'~nt{J una bU.'3.i.ness unit di 

\/dlu\-:, P <'.I L UIE::'l: s, plll LI !Il P. n ° , CUti qUf~sto I"IUme, è fa, 

'<.ìé.ll..:. tarnente, 3tesse !lo fatto presente a 

!'~é1pelli, che già conosceva, se anche .Le dtt.ività non 

·-;onvenziollilli dovevano rientrare .lI1 questa .c-)truttura, e 

lui ha detto "specialmente quelle", perché erano quelle 

ctl2 da vario un valore aggiunto, diciamo, sp(::è!ciale, a 

rluella che era la Security di Telecoffi, allora; dopodiché, 

per problemi che probabilmente Tavaroli ha avuto con la 

C3truttura di Value Partners, non è più stato possibile 

farlo e ci si era diretti verso un' altra struttura, che 

poi si chiamava One Security, o qualcosa del genere. 

P.M .. - Questa iniziale struttura aveva un altro nome: quale, a 

parte "Value Partners"? 

IMPUTATO GHIONI - Si, però, guardi. 

P.M. - Non se lo ricorda? 

IMPUTATO GHIONI - No. 

P.M. - Invece, quest'altra, One Security ... 

HiPUTATO GHIONI Questa One Security faceva invece capo a 

diverse aziende, che avevano come fulcro il ... è 

un' azienda che faceva vigilanza - adesso, io però non le 

C0110SCO le aziende che fanno vigilanza di cui uno 

cleçJli esponenti principali era un amico di Tavaroli, e 

poi è stata. 

P.M.-L'IVRI? 

Il~PlJT.Z\TO GHIONI Ecco, l' IVRI, che poi mi sembra che sia 
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Società ('{Ioperatlva ATI IENA 

entrata nell' indCJqine nostra. ,II, questa strut."tura è stato 

fat.f.o, subico dopo .L'uscita di 'l'avaroli C.loe, rnenr.re 

Tavar01i era lO T~lecorn, si stava piallificando questa 

cosa, che adesso dico, e poi, subito dopo l'uscita di 

Tavaroli, è clivprltata effettiva cloè, il trasferimento 

di tutte le attività di monitoraggio e di protezione 

aziendale di Telecorn Italia, che si chiamavano CTS: cloè 

-<::rano deqli enti, che erano dentro a Telecorn Italia, che 

sono stati portati fuori, in quest' altra rnegastruttura, 

che quindi governava la Sicurezza di Telecom Italia, 

dall' esterno. Questo doveva essere un primo passo e poi 

Tavaroli è stato ... no, poi c'è stata la consegna del CD, 

da parte di Cipriani, a Tronchetti Provera, che ha 

sfiduciato Tavaroli; quindi, questa cosa non è più stata 

possibile. 

P.M. - Si, l'ha descritta in modo ... 

IMPUTATO GHIONI - Veloce? 

P.M. Veloce. Altrimenti, rloi non capiamo .. o, meglio, 

consegna di CD, da ... ? Ecco, faccia capire. 

IMPUTATO GHIONI - Allora, da quello che ho appreso da Valente, 

l'avvocato Ricci per conto di Cipriani sarebbe andato, 

dice Valente, da Tronchetti Provera, a dirgli che c'era 

un CD, con tutte le indagini che lui aveva fatto, 

protetto da password, sempre secondo Valente, 

l'dvvocato Ricci gli avrebbe detto: «Cosa facciamo? Diamo 

la pass\'Jord, o non diamo la pass\..;ord, alla Procura?». La 
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\ucielù C:oopt:fa\!va ATI-IENA 

p'~r r.:u l <:Il.ù,l'ha r...:hiest.o, 10 posso solo 

~!IlHldqindrlal IIld non l,:l .~_;o .. [\pparente[{\(~ntp, da quanto mi 

elelto Va L::[J te, Tronchetli Provera j~ifiutò 

violentemente questa offerta e chiamò Tavaroli, che 

dLlor-a staVi1 in [-'irelli Romania, ma che comunque aveva 

l'utficio in Italia; gli disse che, diciamo, l'idillio 

~ra finito e insomma non f:ra più una persona di fiducia, 

perché, secondo Tronchetti Provera l Tavaroli aveva 

organizzato questa scena, diciamo, questa azione qui, che 

lui considerava un ricatto. lo in realtà non l'ho appreso 

subito da Valente - mi scusi, c'è un passaggio precedente 

io allora ero in Cina e l' ho appreso da Sergio I un 

consulente che ha lavorato anche per me e che ha trattato 

alcuni dei pagamenti, insieme a Bernardini, che sono 

avvenuti nella banca UBS Svizzera - penso che il nome sia 

agli atti, però non ml ricordo adesso il nome un ex 

capo di Giuliano Tavaroli, nella Security di Italtel, 

~ergio .. va beh, adesso, quando me lo ricordo, glielo 

dico. Ero con lui, ln Cina, e lui ricevette la telefonata 

da 2,asinini, il quale appunto lo informò/ 

preventivamente l di questa cosa. lo ero davanti a lui, 

quando ricevette la telefonata, quindi mi riferi tutto il 

contenuto clelia telefonata, che è esattamente quello che 

le ho detto prima, e successivamente, quando sono tornato 

in Italia, Giancarlo Valente mi disse, esattamente, la 

stessa cosa, come le ho eietto adesso. t1i sono perso un 
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~;()ciCI<I C()Operallva ,\ l! !J':i'~.'\ 

po', i)'~r(). 

[MPUTATO eH ICHJl 

t"i corda I:)f~nf';. 

Quindi, _:.1"1 ({11(~3tO murnento, V18ne in qualchE! modo 

abortita, la creaziolle (li Olle Security? 

IMPUTATO GHIONI - Fino a un minuto prima di quella telefonata, 

tutti erano convinti che Giuliano 'l'avaroli sarebbe 

ritornato nella Security di Telecom, a breve, dopodiché 

avrebbe appunto ratto questa operazione, e dopo questa 

telefonata, ovviamente, è cambiato tutto. 

P.M. - Beh, ovviamente, io glielo devo chiedere, visto che Lei 

na parlato di ricatto: ha mai sentito parlare di 

::ichieste di 30rnme di denaro, con riferimento a questa 

consegna della password, o meno? 

IMPUTATO GHIONI - No, no, questo, nello specifico, no. 

?M. - E perché ha parlato cIi ricatto? 

iMPUTATO GHIONI - Era il modo in cui mi è stato comunicato: 

IleI modo in cui Rli é stato comunicato, c'era, sottinteso, 

11 fatto che venisse richiesta una contropartita. 

P.H. Ascolti, Lei, Cipriani, quando, per la prima volta, 

l'ha conosciuco o lo ha visto? 

IMPUTATO GHIONI - L'ho visto, per la prima volta, nell'ufficio 

di Pirelli, di Giuliano Tavaroli, nel 2002 - sarà stato a 
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Socidi! C(Joperalivi! ,\ l! ILNA 

LTl rela=ione él questa Ijicenda di 

r-)().l non J'ho piu vl.':ito, !Jer Ll/l .'Inno 

illS(;/lìlTld, perché appullto Giulic1no Tavaroli 

.-~ t.a Ifa in I.-'i rei li ; quando Giuliano Tavaroli è 

tl~an.")i.l.ato in Tel':!coln fl.Cllia, SDR.C:;:':'O lo vpdevo in Tf,lecow 

ltdlia. 

Sapeva che ruolo svolgeva, a parte quello di 

investigatore, se svolgeva qualche ulteriore attività, 

per averlo appreso direttamente, ovviamente? 

IMPUTATO GHIONI Per averlo appreso da Giancarlo Valente, 

diciamo, al di là delle attività investigative, Emanuele 

Cipriani serviva a fornire cash alla securitYt quando 

doveva seguire Tronchetti Provera nei suoi spostamenti 

internazionali, e, quindi t a retribuire, che ne so, la 

Polizia locale - no? - per tutelare meglio, diciamo, la 

figura di Tronchetti Provera, e per, appunto, produrre 

cash, per retribuire attività illecite; quindi veniva 

fatta una fattura: metà di questa fattura veniva 

consegna ta a Gianca r l o Valente I o a chi, lnsorrurta, aveva 

bisogno del cash, e l'altra metà rimaneva a Emanuele 

Cipriani. 

P.M. Quindi, Cipriani percepiva dei compensi, per questa 

attività. 

IMPUTATO GHIOlH - Sì, insomma. 

P.M. Lei ha parlato della metà, ma perché? È una notizia 

sua, r) ••• 
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Socictù CUOpl!rallVa A!l!ENA 

lt'jPUTl\TO r;!I10NI ~ tlo, qUf-;sto me t o lla detto \_;iancarlo Valente. 

Glj.~l'lla detto Giancarlo V~J_ente? 

[HPUTATO GHIONI - Si, Sl. 

G I rIDICE: ;;CU:_ìate solo un attimo, ho perso il punto: se può 

ripetere .la r ispo;-j ta, quella della fattura a metà, 

--'--n.'30Imna .•• 

IMPUTATO GHIONI - Sì. Allora, quando c'era bisogno cii cash, 

veniva prodotta una fattura, da parte di Emanuele 

Cipriani, ma anche di Bernardini, eccetera, ma' adesso 

stiam parlando di Smanuele Cipriani, quindi. una 

fattura con un attività, suppongo, fittizia... veniva 

pagata, questa attività, in cash; quindi, metà 

dell' importo della fattura veniva consegnato, in cash, a 

Giancarlo Valente e/o a chi ne aveva fatto richiesta e 

rnetj, irlvece, rimaneva a Emanuele Cipriani. 

P.M. Per essere più precisi, così, magari, anche per 

conoscenza ... la fattura era relativa a una ditta estera? 

Il pagamento avveniva all'estero? In ordine a quella 

fat.tura, poi, Cipriani consegnava la metà in contanti, è 

'.::osì 'I 

H1PUT,'1TO GHIONI Beh, il pagamento avveniva all'estero, 

p . [vj • 

quindi c'era il trasporto anche del denaro in Italia. 

Lui, comunque, rispetto alla fattura che emetteva, 

conseqnava la metà, in contanti, per questo genere di 

operazione? t questo, il meccanismo? 
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.':.()cictù t ·{loperaliva ATHENt\ 

I{vlPUTi\'l'O (;HIONI - Ssatto. 

P.t"l. - /\::;cult:.i, vi.':Jto che ~taV;:llno [Jé:lllando d'211a. vi::":(~f1da ECS e 

di (:('Ilao, con riferimento alla ..-::os iddet ta 

(>perazione Mucca Pa2za e alle attività di investiqazione 

n':::~l conft'onti di Mucchetti, Lei sa qualcosa? 

It1PUTATO GHIONI Allora, la persona che era prevalentemente 

pr80ccupata delle attività di Massj.mo Mucctlstti era 

Guglielmo Sasinini, che ne parlava spesso a Tavaroli. lo 

non sapevo neanche chi era, Massimo Mucchetti, allora, 

anche perché io sono un tecnico e quindi non mi 

interessavo della pagina economica del Corriere della 

Sera. lo conosco questa attività, perché Tavaroli aveva 

chiesto a Bernardini di usare, diciamo, il mio ufficio 

come repository quindi, come archivio generale delle 

attività che venivano fatte perché lui voleva creare 

una banca dati comune, a cui tutta la Sicurezza potesse 

accedere, una banca dati sicura; quindi aveva iniziato a 

consegnare tutti i fascicoli delle attività, diciamo, 

investigative, a me, ma non a me, personalmente, e io 

avevo indirizzato t1arco Bernardini a Caterina Platea, che 

aveva una cassaforte, dove teneva tutto; quindi, la 

.L'a tti vi tà t1ucca Pazza, quindi pedinamenti, eccetera, che 

poi tl0 letto nelle carte processuali, la conosco per 

questa ragione. Per quanto riguarda l'attività 

informatica su Mucchetti, per quanto mi riguarda, quindi, 

il suo nome penso che sia rientrato all'interno di questa 
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I )(-: l I ;_n1fi~C~, i.nc(~r( f-; [t(] r(-; Cl~)ld(); (I\lindi, 

.. )bjc~Lti.V("J, fila qll~.st(J non :sJ_C/r.!ifi,:.:a r:he rlon sia stata 

..tLta U11' ,'.tI-t- i.vit"d .'~ll di lui, r)~r() !lUll .-, .'-;t:,at.él 1:dtta da me 

r) dai miei (:01 L.lborJtori . 

F. l'l. . I;a :::;('~ ?: .~;tCJta ~_.-itta da altri, Ilon, uvviamente, per 

averlo appreso .. 

li''iPUTATO GHIONI Ua Bernardini, da Bernardini, pero 

Berrlardini aveva Iln suo t:ecnico informatico, a detta sua, 

~he poteva fare cose, a detta sempre sua, simili a quelle 

r..:he faceva Tiger Team, e suppongo che lui possa averla 

pas,sata a lui, ma io non ne ho conoscenza diretta, di 

questo. 

P,M, Sulla decisione di 3volgere delle investigazioni e 

.Jelle attività illecite ,'3U t1ucchetti, invece, Lei lo ha 

.J.ppreso solo da Sasinini, ° Sasinini ne ha parlato, in 

una riunione, con Tavaroli? 

lI'1 P O 'l' ATO GH ION I No, ne parlava, in riunione, con Tavaroli, 

·;on Bastin, eCc'2tera; insomma, tutte queste riunioni 

)Vevano 3empre degli elementi fissi, che di solito erano 

Sasinini, Tavaroli, Richard Bastin, spesso Napelli, di 

\'alue Partners, a volte c'ero anch'io, a volte c',,=ra 

Francesco Lambiase, a volte c'era Angelo Jannone, quando 

~-?_ra in Italia; dipendeva tanto dal contesto di cui Sl 

parlava, però, nella fattispecie, Sasinini ne parlava con 
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:)()cietù CuOperalJVa :\lIILNt\ 

'l'a va roLi . 

Ecco, rlf-::'JJa lL1CCiSpecie, "nl (:'r::ra, ~;(-: .':5e lc) ricorda'7' 

U1PUTI\'I'O r;lllONI ~_:u::;inir:i, Ba:.:t.Ln, Tavaroli, Bernùrdini ~, 

quando c'p.ro io, lO, però pensu che ne abbjano parlato, 

anciF~, ;dtre voltE;. 

P.M. - Comunque, chi esponeva questi timori era ~;asinini? 

[l'1PUTA'I'O C;HIONI Era ~)asinini , perché, apparentemente, 

Massimo Mucchetti ~3criveva articoli ... secondo Sasinini, 

l'1assimo Mucchetti era stato penalizzato da Tronchetti 

Provera, nel suo ruolo al Corriere della Sera, per 

ragioni che io non conosco i quindi, secondo Sasinini, 

Iv1assimo l'1ucchetti voleva vendicarsi di Tronchetti 

Provera, attraverso articoli di stampa che danneggiavano 

l'immagine di Telecom e di Tronchetti Provera. 

P.M. - E di chi è, questa decisione di investigare, cosi, e di 

trovare ... ecco, con quale finalità, poi? Ecco, 

realizziamo anche questo aspetto. 

Ii~PUTA'I'O GHIONI t1ah, 9uardi, Bernardini aveva un mandato 

aperto i quindi, quando lui ra rtecipava alle riunioni, se 

ne parlava e riceveva uno sguardo, da Tavaroli, tipo "vai 

avanti". Con questo mandato aperto - che é agli atti, tra 

l'altro che parla di 8arly vlarning e quant' altro, e 

che lui mi aveva consegnato, lui poteva avere degli 

3punti, da noi, d'indagine e poi farle, diciamo, di sua 

spontanea iniziativa, sapendo che poi avrebbe potuto 

addebitare l'attività a Valente; quindi, che li abbia 
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l i'_'(>V\ltO '-!i.!.>~ttaHlentr.:': llrl incarico, ,Il l~i(Jtlal~cJo, lO non 

I I !IU ,;enrito, da 'favaroli, !-"JE::rò, c:he j / ,Jbbia ::;vo1(.0, SI, 

P(:.:l..-CilÉ: il :asci~:o.Lo "~1ucc.3. :::: t2'/d n'211a rnJ.a 

r:d.:;::;arul~te, quindi .. nCln so se Slél stato retribuito, 

r)~ro, quest-.o, eh? Mi s~rnbra di si, ma non ne SO!lO sicuro. 

fJ.!\] .. - IVla La mia domanda era diversa, i~ra, al di 1,j di chi ha 

CC:'sequito questa attività, a mandato aperto o chiuso, qual 

era, la finalità. Cioè, nel momento ln cui si individua 

un nemico del Gruppo, o un nemico di Tronchetti, o un 

nemico del presidente, ecco, cosa bisognava fare, 

attraverso questa attività di investigazione? 

:MPUTATO GHIONI Ah, okay. Quello che volevano sapere è se 

c'era qualcuno, dietro nella fattispecie, di Massimo 

Mucchetti intendo, ma anche nelle altre fattispecie 

qualcuno che pilotava, qualche burattinaio no? 

quindi scoprire chi poteva essere, questo burattinaio, 

"'/0 trovare elementi che potessero scoraggiare la 

persona, dal continuare a svolgere attività. 

Quindi, l'obiettivo non era solo quello di verificare 

la ragione del ... 

'11PUTATO GIHONI Beh, la raqione era nota, in questo caSOi 

quindi. 

P.M. Ma ... quello di individuare possibili debolezze, da 

utilizzare, quindi, contro queste persone? 

H1PUTATO GHIOtH Sì, da quello che ho capito, :sì, e cioè, 

R..G. 9633/08 - 05/03/2010 c/E',ERNARDINI t·1ARCO + 33 
57 



Socictù Coopt:rati\'a ,\THENA 

clella fattispecie (Ielle attivit~ illecite telematiche 

pel- f.:-:sernpio, qu~lla di Coldo il ratto di poter capire 

se Colao lavorasse ancora per Vodafone, o se ci fosse una 

ragione specifica, per cui era transitato in HCS; cioè, 

l'informazione serviva, poi, per essere utilizzata nei 

confronti di Colao. Ovviamente non abbiamo rilevato nulla 

cii rilevante, perché ... pero, se ci fosse stato qualcosa 

cii rilevante questa, però, ovviamente è una mia 

supposizione - sarebbe stato utilizzato. 

P.M. Ascolti, noi abbiamo traccia, agli atti, anche di 

un'intrusione informatica all'Autorità per le 

Telecomunicazioni, l'Authority: Lei sa qualcosa? Se ne 

sono occupati dei suoi collaboratori? Cosa sa, al 

riguardo? 

IMPUTATO GHIONI - Allora, l'evento, che appunto è sempre stato 

3egnalato da Tavaroli, era in relazione a una specie di 

accordo che, secondo Tavaroli, Sasinini e Bernardini, era 

stato fatto, tra l'Autorità Garante e Fastweb, per far 

ricevere una multa molto rilevante a Telecom Italia, che 

poi, tra l'altro, in effetti è stata data. Secondo 

Tavaroli, la persona - Tesauro mi sembra che si chiamasse 

- era in diretta relazione con Fastweb, proprio per fare 

una concorrenza sleale a Telecom Italia. E'u chiesta 

un'attività cii questo tipo, però non ricordo, 

assolutamente, che sia andato a buon fine, questo tipo cii 

attività, e questo mi sembra, anche, di averlo già detto, 
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ma non. -::~ra, comunque, nello s'Cesso periodo di Colao r 

quindi, ma non ricordo che sia andata cl buon fine. 

~.M. - f'.1a, anC::OI"3. una volta, il sospetto segnalato da Tavaroli 

éra quello di una possibile complicità, possiamo dire, 

tra la società concorrente, Fast~oJeb, all' epoca, e Telecom 

Italia, quindi una sorta di accordo, per colpire Telecom? 

Questo era il senso? 

IMPUTATO GHIGNI per colpire Telecom, per quanto 

.::-iguardava l'abuso di posizione dominant.e, in un caso 

specifico, e ... ecco, in questo caso, per esempio, 

Bernardini aveva prodotto un'ampia documentazione, in 

relazione alla persona specifica di Fast"eb, che aveva 

questo accordo con l'Autorità Garante, e questa 

documentazione era nella mia cassaforte, come tutte le 

altre i quindi, io mi ricordo di averla vista, di averne 

preso visione, per un attimo! e, poi, di averla data a 

Caterina Plateo, perché la mettesse in cassaforte. Se il 

nome di questa persona c'è, è li dentro, perché lo non me 

lo ricordo. 

P.M. - Ma perché finirono nella sua cassaforte, questi .. 

Il~PUTATO GHIGNI Per la raglone che le ho detto prima: 

Tavaroli voleva creare un archivio di tutte le attività 

:..:he v.;;nivano fatte - ovviamente, investigative -, in modo 

tale che, quando questo archivio avesse raggiunto una 

massa critica sufficiente, potesse prendere il posto ... 

a.h, in questo archivio voleva anche tutto l'archivio di 
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r.:.:i.j:JliCinii quindi, con Cipriani avevamo avuto un contatto, 

U1i avrebbe c:oloprato. 

P.M. - E Cipriarli cosa rispose? 

Il~PUTATO GHlONI Beh, da quello che io 30, gliel' avrebbe 

clato, però non penso abbia fatto in tempo, a darglielo, 

perctlè lO non l'tlo mai ricevuto. Questo repository 

sarebbe dovuto essere creato, all' estero l con criteri di 

protezione molto sofisticati, in modo tale che non 

~otesse essere individuato, facilmente, att.raverso vie 

telematiche e, anche se individuato I non potesse 

assolutamente subire dei sequestri o altro, perché 

appunto avrebbe dovuto contenere tutte le attività di 

investigazione fatte; quindi, anche quelle, naturalmente, 

non convenzionali o illecite. 

P .l~. Ed è stata creata, questa cosiddetta cassaforte, 

all'estero, con tutto questo materiale? 

IMPUTATO GHIONI - No, no, non abbiam fatto in tempo a creare 

nulla, anche perché il materiale a disposizione ... a 

parte che non ho mai visto l'archivio di Cipriani, ma il 

materiale che forniva Bernardini era abbastanza ... 

diciamo, non sufficierlte, a giustificare una spesa di 

questo tipo. 

P.~1. - Ecco, ancora una volta, quindi, Lei sa che, nel corso 

del processo - io qlielo dico, ma Lei ha già risposto a 

queste domande Bernardini afferma che alcune 
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lHPUTI\TO C;HIONI Non ,-.! <»3Ì. :':'prnardj_lli riceveva istruzioni, 

'-?Sdttalw:?nte, con Ja ulOdalità che ho detco prima: con un 

mandaLo a 1arqo .::aqCJio, ChA e un dUCUffiE--òntc) che r~ agli 

atti ~ che ~)l chiam,.!, appunt:.o, \'Early r,varning", eccetera! 

'O: pOlI 3010 ed esclusivamente, direttamente da Tavaroli, 

oppure, nel caso in cui ci fossero delle attività che 

doveva avere Valente, fatte da Valent.ei però sicuramente 

io non ero au-corizzato a dargli istruzioni, a meno che 

lui non considerasse, come istruzioni, degli spunti 

d'indagine! quando c'era un pourparler tra persone, 

pérché, se questo lui lo considerava un incarico, ecco, 

non et questa, la modalità rer dare un incarico a un 

fornitore. Per quanto mi riguardava, io non avevo accesso 

al budget di Valente, salvo che per le azioni che 

riguardavano l'informatica, e quindi! appunto, Kroll, o 

Colao, o quant'altro, e per null'altro. 

?H. Va bene, Giudice, possiamo fare, magari! una piccola 

ì)ausa, COSl ... 

Si dispone una breve sospensione. L'udienza riprende e si 

procede come di seguito: 
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·'.;IUu.ICE - F-'t'-,:qo, riprendidHlo. 

ma, semplicemente, fF.:'t (::hiarezza ... Lei in precedenza ha 

detto, con riferimento alla vicenda della raccolta di 

infonnazioni sull' Authority, pp.r il probl~ma con Fast\veb, 

che era stata individuata la persona in contatto con 

fastvJeb ed E::'ra stata raccolta una voluminosa 

documentazione, che poi era nella sua cassaforte; quello 

ha detto. Lei il nome della persona in questione, o se 

era uno studio, non se lo ricorda? 

IMPUTATO GHIONI C'era una persona di FastvJeb, che era il 

capo del regolatorio, di cui, però, non ricordo il nome, 

che Bernardini diceva che faceva parte di una 

organizzazione Inassonica ebrea diciamo, riferita al 

mondo ebraico che era in collegamento con questo 

Tesauro e uno studio legale che utilizzava questo signore 

dell'Authority ... del regolatorio di Fastweb. 

P.M. - Questo studio legale, Lei non ricorda qual è? 

IMPUTATO GHIONI - No, no. 

Se le faccio il nome dello studio Pareu, le dice 

qualcosa? 

IMPUTATO GHIONI - Sl, sì, esatto, guardi. 

P.M. - E questo? 

IMPUTATO GHIONI - Si. 

P.M. Prima abbiamo parlato del meccanismo della creazione 

del cash, con riferimento alla persona di Cipriani. Con 
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riferimento Bernarclini a vi un 

meccanismo analoCjo, o Sl eseguivano t.riangolazioni, 

Ecco, quello :::he L'.;: i sa per diretta 

r....:onoscenza .. 

IMPUTATO GHIONI - Allora, per quanto ho appreso da Bernardini, 

direttamente, il quale si era prodigato nello spiegare le 

3ue :::amifica:ioni, lui aveva aperto clei conti in 

Svizze!:'él, in Hong Kong, in Paraguay e in Lussemburgo, 

allo scopo di ricevere questi pagamenti e, poi, di farli 

transitare sui diversi conti, fino ad arrivare a 

destinazione. La destinazione era uno qualunque, di 

questi conti, dai quali lui poi ritirava il cash e 

retribuiva chi gli veniva indicato di retribuire. Non ho, 

per esempio, mai avuto indicazioni di questo tipo, da 

Cipriani I mentre Bernardini ha spiegato, esattamente, 

come funzionava il suo metodo. 

P.M. - In particolare le risulta che il cash lo ritirasse, ln 

Svizzera I a Saint Moritz, piuttosto che ... 

IMPUTATO GHIONI \\Saint Morit::" l'ha menzionato, 

"Svizzera". .. Una volta ha menzionato appunto Hong Kong 

8, per quanto riguarda le attività in America Latina, da 

quello che ho appreso da lui, era il Paraguay, nel quale 

sia lui che Giampaolo Spinelli avevano un conto, abbinato 

con un loro amico, della Banca Mondiale, mi sembra, 

scu.si. 

:~;tato. 

aspetti ... Argentina ... Paraguay, si, era lo 
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~. [\1. )U('~[O ':' p,::r qUdIlLC! riguarda Bo:::rnardini. Con ~pinelli, 

dI/uLa incontri? 

IHPUTI\TO callONI - ,ii, ho dvutO qualche incontro con Giampaolo 

:.;pi!leLli; t·lltt"'J.via, l ui fili riferiva sempre a Bernardini, 

per tutto quello che riguardava i pagamenti e 

quant' altro. Da .spine11i ho anche ricevuto un paio di 

incarichi diretti, che però non avevano nulla a che fare 

con 'relecom Italia. 

P.M. - Lei sapeva gli incarichi svolti da Spinelli, in Italia, 

prima di fare l'investigatore? Conosceva il ruolo? 

IMPUTATO GHIGNI Per quello che mi ha spiegato Spinelli 

stesso, era una delle persone presenti in Somalia, 

durante l'operazione Black Hawk Down, era un generale, a 

quello che mi ha detto lui, della CIA, ora in congedo, in 

quanto invalido, e in Italia aveva svolto - da quello 

che ho appreso -, precedentemente, attività di agente di 

collegamento con la CIA, per numerosi anni, durante i 

quali ha conosciuto Tavaroli, quando era nei Carabinieri, 

e Mancini, e poi ha iniziato a lavorare per Tavaroli, in 

forma privata e, quindi, con una sua azienda, che si 

chiamava Global Security, per attività di, insomma, 

.Security. 

P.M. - Questo, in generale. In particolare, la Global Security 

le ha rimesso 

somme di denaro? 

a Lei, proprio direttamente, delle 
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t-'uCJ ,c;p~cifi(:dre di che soci":~ta .si tratta? Ecco, le) glielo 

chiecJo proprio in forma sirttetica. C'è la documentazione, 

i. Il 30no stati ricostruiti tutti l flussi 

,,::,conomici; pero, ,,=cco, per far capire in estrema sintesi 

1\18St8 triarlgolazioni .. 

lt1PUTATO GHIONI Innanzitutto, Spinelli ha anche effettuato 

uno o due - non mi ricordo - pagamenti diretti, a me, per 

attivit~ diverse da Telecom, e per quelle relative a 

'1'elecom, se non ricordo male, a ini2io 2004 o fine 2003, 

Tavaroli aveva chiesto una relazione dettagliaca il 

ti tolo ora non lo ricordo bene, comunque dovrebbe essere 

agli atti sulla possibilità di incidenti informatici 

sulle infrastrutture critiche, quindi riferibili anche 

alla sicurezza nazionale di Telecom, da consegnare al 

Ministero degli Interni. Questa attività l'ho svolta 

insieme a Roberto Preatoni ed è stata retribuita, penso, 

da Giampaolo Spinelli, perché era un' attività che era 

costata 120.000 euro, mi sembra, o qualcosa del genere -

tlO visto che avete la documentazione; quindi è un volume, 

abbastanza corposo, eli dati in relazione a incidenti 

inforrnatici r.iferibili all' ItaLi.a; dopodiché, io da 

Spinelli ho solo avuto relazioni diver3e da Telecom, 

tutte le altre erano con Bernardini. 

P.M. - Anche con riferimento a quelle attività di Bernardini, 
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IHPUTI\'l'() r.;HIOIH ;i\l un ,:onto, che avevo all' UBS di Lugano, 

atttuvers() delle I!H . .!diuzioni, Insomma c'era La mediazione, 

ul t~jmatrlentc:, di un (:ormnercialista riferito a quel siqnore 

che le dicevo pri.rna, di cui non ricordo il nome - Sergio 

e qualcosa che avevano messo a disposizionei anzi, 

loro stessi mi avevano fatto aprire questo conto all'USS, 

tra l'altro, appunto, per ricevere questo tipo di somme 

di denaro. 

P.H. - Per quanto riguarda i suoi collaboratori, Lei ha citato 

Pompili, Rocco Lucia, Helloni e Preatoni: ecco, con 

riferimento a queste persone, Lei sa come venivano 

retribuite e se anche queste persone sono state 

retribuite col solito sistema, estero su estero? 

IHPUTATO GHIONI - Hah, per quanto riguarda le attività svolte 

per me, nel senso che io ero a diretta conoscenza, 

venivano retribuiti, in contanti, attraver-so il sistema 

che ho spiegato prima. Di altre attività, che loro 

svolgessero, io non sono a conoscenza. 

P.M. r~ a conoscenza, comunque, clella titolarità di conti 

correnti esteri, da parte di queste persone? 

Ii1 PUT 1\'1'0 GH I ON I Solo da parte di Alfredo Melloni, che mi 

sembra avesse un conto a Chiasso, ma non so ... 

P.M. - Cipro? 

It1PUTATO GHIONI - Sì, attraverso una fiduciaria di Cipro, che, 
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ppro, iG non Ilo mai usato fl·,::i suoi r"':Oll t 1:: ont. i . 

~") • t·'1 • 

ma f!lolt:o n. <]ra.rldi Linee, relat.iva alla }~Ioll. l,a prima 

domanda che le faccio é se poi Lei può ::ìommariamente, 

::'~f::.'mpl LCC-,:tnente per una chiarezza loqicc1, dire qualcosa, 

sulla Froll: che cos'è, questa agenzia, cosa fa, 

q~neraJ.rnente, e come Sl colloca, poi, nell' ambito della 

vicenda che l'ha vista protagonista tra i protagonisti. 

n1PUTATO GHIONI La I<roll è una multinazionale, è l'azienda 

più importante, al mondo, di indagini private o 

:!::ntelligence privata, lavora per aziende e per privati, 

per risolvere problemi, e tra l'altro lavorano anche per 

il Dipartimento di Stato americano, con fornitura di 

personale in Iraq, appunto, di sorveglianza e vigilanza, 

come dicevo prima. La Froll è stata assoldata dal Fondo 

Opportunity, riferibile, in quel momento, Daniel 

Dantas, per far fronte a una disputa, che c'era tra 

Telecom Italia e il Fondo Opportunity, in relazione alla 

titolarità di alcune azioni di Brasil Telecom. Per 

scoraggiare Tronchetti .Provera. 

?N. Per capire meglio questa vic(.:'!nda, ecco, all'epoca, ln 

Bra.5ile, Telecom quale settore della telefonia copriva? 

Ecco, è per capire gli interessi in gioco. 

éNPUTATO GHIONI Telecom era prevalentemente, diciamo, 

coinvolta nel settor2 della telefonia mobile: ha fondato 

e aperto TIM Brasile, che era, ed è tuttora, un' azienda 
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.')ono -·ontluit.i tutti dr-;ntro TIf\-I Brasilp, e tra L'altro, 

Tel(-;(~urn aveva anche un pacchetto azionario di Brasil 

T'·.'lecoIn, CIle ,,~ llno d(~(Jli opf:rdtori eli r_elefoniCl fissa del 

HCd.5.i.l.e. ~;econdo I.e rl~goJ.e che ci sono ln Brasile, per 

potJ::r aprlre TIN Brasile, 'felecorn ha dovuto cedere una 

rarte del pacchetto azionario di Brasil 'l'elecoffi, per 

questioni, [.Jroprio, di concorrenza, eccetera, secondo le 

re901e del Brasile. cedere questo pacchetto al Fondo 

'Jpportunity, forma temporanea, con un'opzione di 

riacquisto, successiva, al prezzo a cui l'avevano ceduto 

- quindi, senza perderei nulla nel momento in cui il 

sistema regola tori o avesse consentito a Telecom Italia di 

avere sia un operatore fisso che mobile, all'interno 

del ... E, quindi, averne la maggioranza. Quando e 

arrivato questo momento, il ,ondo Opportunity, in 

particolare, appunto riferito a Daniel Dantas e a Carla 

Cieo, che era l'amministratore delegato di Brasil 

Telecom, ai tempi, che riferiva t secondo quanto abbiamo 

appreso, a Daniel Dantas... hanno cercato di impedire a 

Telecom Italia di ritornare possesso di questo 

pacchetto 3zionario e, per fare ciò, hanno appunto 

assoldato la Kroll, per trovare evidenze di violazioni 

varie e di azioni illecite che potevano essere riferite 

direttamente a Tronchetti Provera o alla gestione 
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.in .:ìecc..ndo Tavaroli dveva 

.sarebbero s~l"lJi"[e (J a denunciare eventuali i11ecit:i di 

'l'elecom, in loco, oppure a portare il 

':'ronchecti Provera a.l ta'lolo delle tl:"att3.tive l con del 

materiale, diciamo, che av.cebbe potuto ~ssere 

intimidator.~.u, !1E:!.l :..~uui confronti. In questo scenario, 

pOl, e stato appunto irlserito Rishard Bastin, che ... 

La fermo, perché Lei fa una cl~scrizione, però deve 

J.nche specificare come queste circostanze le apprende e 

chi la informa di questo scenario. 

lMPUTATO GHIONI - Beh, innanzi tutto, in prima battuta, le ho 

apprese da Tavaroli, da Richard Bastin e dalle persone 

che sedevano al tavolo, in quel periodo, tra cui Cl era, 

appunto, tutta la dirigenza della Security, inclusi, per 

,:!semplO, Adamo Bave e quant' altro, e in seconda battuta 

.le ho apprese dai documenti della Kroll, perché erano 

abbastanza ... 

Beh, quello, sì, dopo. Per quanto riguarda le 

istruz.ioni che sono state date, oltre a queste 

informazioni, su questo scenario, a questo punto, si 

decide di agire: ecco, anche qui, le chiedo, chi le ha 

detto di fare e cosa? 

Il'12UTATO GHIONI - Qui siamo a fine del 2003 e inizio 2004, in 

piazza Affari, a Milano, che allora gli uffici della 

Security erano li, e Tavaroli disse, in una riUDJ.one 
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_:1.btastanza allal:gata, dO'Je -:' erano preSf:!!ltl, diciamo, le 

1. in~e I~lella alcurd tra 

cui c'erano Richard Bastin e Gucrlielmo é;asinini, che il 

presidente Tronchetti Provera aveva chiesto di poter 

r.Lsolvere il problema della [\ro11, in modo definitivo, e 

,.:::he, a fronte della risoluzione del problema - penso che 

stE::!sse scherzando, però l' ha detto avrebbe pagato 

una vacanza in Polinesia a tutti. Mi fu chiesto, 

per30nalmente, se c'era un modo di risalire alle 

comunicazioni della Kroll e io presi un po' di tempo. 

Inizialmente fu monitorato prevalentemente il computer di 

Carla eico, in quanto Carla eico era un dirigente di 

fiducia, all' inizio, di Telecom Italia è italiana 

dopodiché diciamo che ha perso questa fiducia, perché si 

è messa al servizio di Daniel Dantas, sempre secondo i 

documenti e secondo quanto ha detto Tavaroli; dopodiché, 

nel giugno del 2004. 

P.M. - Quindi, questo computer di Carla Cico come è stato ... 

It1PUTATO GHIONI Cf è stata un' intrusione informatica ed è 

stato inserito, all' interno del suo computer, un virus,. 

che spediva tutti i contenuti del computer, man mano che 

lei li aggiornava, a un server, in Svizzera; poi, da lì, 

venivano prelevati dallo stesso server nel quale 

confluivano i dati di Colao è per questo che c'era, 

pOl, l'indirizzo che è stato rilevato e, poi, dalla 

Svizzera andavano a Orp, al computer ... 
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:';llUiNI ('ì lo? 

al 1110111 Loraqq i 0 di (' . 
.~.lCOt 

tacendo, l ~~ i_ , C'.Jll la !<ro.t l 'o: con Udlliel uantas, nel 

qiugno d~l Sl , a qi.ugno () a 1llCj110 del ~OO4 , in 

ero li, ,;on 

.j.lcuni es p()n(~n ti, appunto, llel Tiger Team, anche per 

altre attivita - è ~tato individuato l'agente della Kroll 

Sl occupava di Telecom Italia, specificatamente, 

rlello stesso albergo .. 

P.M. - Com'è stato individuato? 

IMPUTATO GHIGNI Perché era stata messa sotto monitoraggio 

l'intera rete dell'albergo e c'erano \\Kroll 

International" e \\Omer Erginsoy", che compariva, quindi 

l'abbiamo individuato in questo modo, perché non è stato 

molto discr:~to. 

P.M. - Quindi Ara un'intrusir)ne nella rete d'albergo? 

ll1PUTATO GHIONI - Moni toragCjio, 

P. (1<1. - Mani toraggio? Che significa, "mani toraggio"? 

IMPUTATO GHIONI - Significa "ascolto della rete", 

P.M. - rrramite un collegamento abusivo? 

U1PllTATO GHIONI No, è un sistema che si chiama ARP spoofing, 

cIle e una tecnica che consente ~en=a l'intrusione, 

perché e uno strumento che si usa, normalmente t nelle 

::~t i aziendali - di vedere chi c'è in una rete, e nella 
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f3ttispecie, appunto, c'erano vari esponenti, anche, e 

c'era arlche questa persona della Kroll. Sono .stato 

avvertito che c'era questa persona della Kroll e, allora, 

ovviamente ho chiamato Giuliano Tavaroli. È stata 

disturbata, diciamo, la comunicazione di questo agente 

della Kroll, che comunicava, ln modo sicuro, con la 

propria azienda, in modo tale che smettesse di comunicare 

in modo sicuro; quindi, con una linea criptata, lui ha 

smesso di comunicare in modo sicuro ed è stata rilevata 

la sua username e password, per accedere alla rete di 

Kroll, e da quel momento li in poi abbiamo avuto accesso 

alla rete di Kroll. 

P.M. - E il disturbo com'è stato creato? 

IMPUTATO GHIONI Un disturbo di rete, normalissimo: cioè 

abbiamo sovraccaricato di traffico la linea dell'albergo; 

quindi, lui non riusciva più a comunicare, ma non capiva 

perché. 

P.M. - Quindi siete riusciti a ottenere che cosa? 

It1E'UTATO GHIONI Le sue credenziali e l'accesso al suo 

somputer. Dal suo computer è stato prelevato tutto; poi, 

le sue credenziali hanno consentito l'accesso alla sua 

azienda, quindi alla [«roll, e dall' accesso all' azienda è 

stata rilevata la cartella che era riferita a Telecom 

Italia. Inizialmente abbiamo cominciato a caricare ... 

ovviamente c'erano delle comunicazioni frequentissime, in 

quel momento, con Tavaroli, con Marco Bonera, che allora 
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tr':)Vi)\JCi I, 
.> ~-, avere u.n 

Lllcuntt'o con Carlo. Cico, p(~r La scessa raqiune, suppongo, 

llCl .<:;en50 che (~arld cico CJvviament.2 aveva ... e, niente, 

:;nllU stati appunt.o alcuni documenti 

::.:iqnificativi, éll1' inizio, e poi e .stata organizzata la 

:.:uccessiva acquisizione dl tutto quello che aveva, la 

l<r011, nei suoi server, attraverso, appunto, intrusioni 

:ò.1.stematich"2. 

P.M. Tutto? Anche materi.ale diverso da quelle che erano 

state le indagini della Kroll, sul Gruppo e sulla persona 

di Tronchetti Provera, o anche altre cose? 

IMPUTATO GHIONI - Si, perché ... 

P.M. - Quindi, altro materiale? 

IMPUTATO GHIONI Sì, tutto quello che avevano sui server, 

perché Ciuliano Tavaroli riteneva che potrebbe esserci 

stato altro, d'interesse, per il Gruppo o per la 

~>'!curity . 

P.M. - E tutto questo materiale dove confluiva, e come? 

I11PUTl\TO GHIONI Tutto questo materiale confluiva poi, in 

Italia, sui nostri server; periodicamente, io avevo un 

ctggiornamento e, fino Cl un certo punto, periodicamente 

aggiornavo dnclle Giuliano Tavaroli. 

E?i"L - Quindi vi era un collegamento diretto, sempre, con la 

macchina? 

INPUTATO GHIONI [\-1 a h , non so se fosse Orp o un' al tra, però 
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[Ml'UTI\TO 1;I1IO[H \j~rdmente non veniva anali=-~zato, se non ... 

veniva seJ.ezionato, semplicemente, tutto ciò che era 

relat . .1.vo a Telecoln, (-1uincli iJ quello ch·:: Froll chiamava il 

Progett.o Tokio e altre parole chiave che chiedevano, di 

vCJlta in vCJlta, o Angelo Jannone, o Tavaroli, o Gonera, 

quando Bonera era ancora al suo postoi però le chiavi 

per esempio, "Parmalat", no? - ... infatti, quello è stato 

il momento in cui ho interrotto la consegna delle 

informazioni a Tavaroli, perché il Progetto Parmalat, 

fatto dalla Kroll, è stato consegnato e, diciamo, reso 

noto, in toto, a Enrico Letta, da parte di Tavaroli, 

causando il fatto che troppe persone venissero a 

conoscenza che avevamo accesso ai sistemi clelIa Kroll; 

quindi, mettendo in ... 

P.M. - 8nrico Letta, cioè? 

IMPUTATO GHIONI - No, Gianni Letta, mi scusi. 

P.M. - Questo è per quanto riguarda il progetto Parmalat, Lei 

ha detto; quindi venivano introdotte delle parole chiave: 

queste parole chiave le venivano indicate, Lei ha detto, 

da Tavaroli? 

I1~PUTATO GHIONI Sì, erano "Atef" I "Tronchetti", i nomi dei 

fratelli di Afef, che ora non ricordo, sé stesso, altri 

dirigenti della Security, perché voleva sapere se c'erano 

alcuni dirigenti che erano in comunicazione con la Kroll l 
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poi, (.:h,~ non avev,~lno llu.Lla a che 

:.lllc.:, L1IVI~(>::, '._"UrI T~Lt.:!co1ll, •. :ne pl--:ro non ~-i\.~c)r:lo. bt:h, per 

IW=' i~r;JnO :-.;(;Jo parule che ljl~nìiJano illS(::ritr= nel. database e 

.ca ta.cevCl Id ricerca. Noi person,:-drnente non abbiamo mal 

dnalizzat"cJ a fCJlldo LI datétbd.S8, ly=~rché '::!:d vr:'.t"i..Unellte una 

~OSd enorm~ e quil'lell ci av~~mmo perso troppo tempo. 

't'utto rp.lesto materiaJ.r:: r::fl0rrne che finé ha fatto, che 

era l'altro rigllarclava attività svolte dalla Kroll? 

iMPUTATO GHIONI - 81, era stato. 

P.M. - IJel sa con quali metodi .. 

IMPUTATO GHIGNI Loro usavano metodi, estremam~nte, non 

convenzionali, come dicevo prima, dalla corruzione di 

dirigenti, al furto di hard disk dalle nostre sedi mi 

riferlsco a quello che più o meno facevano a Telecom 

Italia, durante la notte ~ alla corruzione di agenti di 

Polizia locale ~ in Brasile, in rJartic0lar~, e non so se 

questo sia avvenuto anche III Italia all'intrusione 

informatica. Alcuni dei dischi dei nostri dirigenti sono 

stati trovati presso una loro consociata, che si chiamava 

I\roll e che esiste ancora, perché poi Kroll <è stata ... 

(-::he faceva anali.si cIi reperti infor-matici, dopo che sono 

.::ìtati rubati e ::.>ono stati trovati là, e li abbiamo anche 

l:iscontrati nel Inateriale oggetto d'intrusione, e poi 

utilizzavano tantissimo i giornalisti e ad alcuni di 

questi çriornalisti era stato chiesto, da Tavaroli, di ... 

giornalisti e altri esponenti ~ per esempio, un tale che 
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,\IICIl'ta ('oolJt:raIlVa ATI IENA 

:~i I_:hialnava D'Ecclesia E'arace! che onestamente non so chi 

'~llt8 ctle si chiama Victory e alcurli giornalisti! in 

Jt.al.ia, che, secondo 'l'avaroli e, appunto, da quello che 

:~;l (-> vi.'3to dai documenti della l'.:r011 , ricevevano dalla 

I<rol.l notizie, per poi essere successivamente pubblicate, 

Jn Italia o in Brasil~1 per ditfamare appunto 'l'elecom e 

Tronchetti. 

Ripeto la domanda: tutto questo materiale, così 

élc:quisito, tra l'altro! che fine ha fatto? 

Ir1PUTATO GHIONI - Inizialment.e è stato messo su un DVD, poi, 

quando è diventato troppo vasto! stava su un server e 

:..;uccessivamente, dopo che c'è stata! diciamo, la prima 

perquisizione a Tavaroli, si è trattenuto soltanto quello 

,che riguardava Telecom, proprio perché poteva essere di 

~ontinua utilità, e il resto penso che sia andato 

perduto, perché comunque stava in un server che si 

trovava a Parco De' Medici, inizialmente, in modo 

criptato. 

P.M. Ascolti, per quanto riguarda, invece l l'Autorità 

Giudiziaria! è stata svolta un' attività contro la Kroll, 

ll1 Italia, dal punto di vista giudiziario: questo 

materiale è stato portato all' attenzione clell'.l\utorità 

Giudiziaria, e in che termini? Lei lo sa? 

II'1PUTATO GHIONI Si. Allora, quando è stata effettuata la 

prlma intrusione, appunto, Angelo Jannone, che era 
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presente, Hl r::Dlleqarnento con Tavi'-iroli, aVf-~va deLto di 

essere SLaLO incaricato di .'.Jf:::<juiJ:e l.a quescione, in prima 

[;ersona, (J curnp. l:oordinamento, .:nl~citando, tra l'altro, 

le 1!''2 eli Harco Sonera, che era direttore ~;ecurity di 

America Latilld. Su istruziune di Jannone abbiamo estratto 

alcuni file sp~cifici della prima intrusione che é stata 

effettuata, quindi dei primi dati c~le san stati acquisiti 

da Omer SrCJin50Yi quindi c'erano messaggi di posta 

elettronica e alcuni file, che sono stati riversati su un 

CO, ed e stato chiesto di far apparire che questo CO 

v~nisse dal Brasile, in modo anonimo; quindi, noi abbiam 

prodotto il CD, in Italia, poi è stato consegnato ad 

Angelo Jannone, che ha mandato una persona in Brasile, 

che lo ha rispedito in Italia, con una busta brasiliana. 

P.M. - Lei sa ctli è, che è andato in Brasile, col CD? 

[NPVTATO GHIONI Un carabiniere veneto, mi sembra, però il 

nome non ho la più pallida idea .. che penso fosse in 

fe r ie, in quel periodo. t stata spedita la busta in 

Itali.a e questa busta poi ~ stata ricevuta, come se fosse 

un ctnonimo, ed e stata consegnata, da Angelo Jannone, ai 

Carabinieri di via della Moscova, con una denuncia 

:-tllegata e dicendo che appunto avevamo ricevuto questo 

materiale, che prova cii attività illecite che 

v<;;!n.lvano fatte nei confronti di Telecom, allo scopo di 

dp r i r2 un procedimen to, nei confronti della Kroll, e, 

poi, di far conoscere questa notizia, ovviamente, alla 
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stampa. 

F.N. - Sa se :'; stato dato ::tmpio risalto, sulle. stampa? 

IMPUTATO GHIONI - Mah, i,. particolare, sul Giornale. 

P.M. - Su quali giorrlall? 

n'IPUTATO GHIONI ,r,., cJue110 che so io, .sul Giornale 8, penso, 

anche sul Sole 24 Ore, però del Giornale ne sono sicuro, 

perché c'era Gian Marco Chiocci, del Giornale, che era in 

collegamento diretto con Tavaroli e un due o tre volte me 

lo ha mandato su, perché la stavo al piano di sopra, per 

dargli dei dettagli, che non gli sono mai stati dati. 

P.M. - Altre azioni, nei confronti della Kroll, ci sono state? 

IMPUTATO GHIONI Altre azioni informatiche? Va beh, finché 

non se ne sono accorti, perché oramai lo sapeva mezzo 

mondo, non c'è stata alcun' altra azione informatica; per 

quanto riguarda azioni, invece, legali e quant'altro, 

sono state portate avanti, e azioni nei confronti, 

invece, dei mandanti della Kroll, quindi del Fondo 

opportunity e di Daniel Dantas, sono state portate 

avanti, anche dopo che Tavaroli è uscito da Telecom 

Italia, però tutte dal Brasile, da Angelo Jannone, 

Bernardini e altre persone che ovviamente lavoravano sul 

caso. 

P.M. - Lei non lo ha detto, ma Tavaroli, quando ha lasciato il 

suo ruolo di capo della Security, in Telecoffi, dov'è 

andato a lavorare, prima? 
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Li1PUTl\'l'O GHIONI Ua c::apo dE-;lla ~ecuLit.'1 di '~'el'2com i.:: r:Jassato 

dpeLC0 Ufj0 

no"! -, pc-:[ché comunque '?ra implicito, in tutto quello che 

dVVp.n~va ;10.1 La Jl,,;curity di allora, j.llcluso il fatto che 

GL3nni P7.:nna fosse del int~rirn, quindi un t-:::mporan~~o, che 

'l'c"tvarolj .. sar'.':!bbe rit\.Jrnato, subito dopo aVt:::r chial~ito le 

vicende che avevano portato alla Stla perquisizione. 

P.M. - Lei sa se in Romania è andato insieme a Bernardini? 

II'1PUTP,TO GHIONI Ah, sì. sì, Bernardini lo ha seguito e 

·:Jvviamente ha continuato a fare quello che ha sempre 

fatto anche clIla: Bernardini contemporaneamente continuava 

ad 3vere, diciamo, la sua presenza nella Security di 

Telscom Italia, in quanto era come se Tavaroli non se ne 

rosse mai andato, fondamentalmente. 

P.M. - Lei ha parlato di azioni anche nei confronti di Dantas 

e di Carla eieo: che azioni sono state compiute? 

IMPUTATO GlUONI Quello di cui io sono a conoscenza è che 

sono .state compiute delle azioni che hanno portato alla 

~)(~rquisizione all' arresto di tutti gli agenti della 

I<roll, in Brasile, utilizzando, come evidenza, l 

Civevamo acquisito precedentemente, più 

dDcumenti Ja.nnone aveva acquisito attraverso un 

investiqatore, di cui, però, non ::::-icorclo il nome 2 che, 

però, è agli atti, che incontrava spesso a Miami, e, poi, 

I--;on 1.' c1ttività di Bernardini, perché Bernardini comunque 
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s.ca in Brasi ì.r-:" la maqgior parte del StiO tempo. 

2.M. - E ~pin~lli ... } 

lHPUTATO GHI0NI .. :;plnelli, io l'ho visto un paio di 'lolt", in 

It.alia, da quando è stato perquisito Giuliano Tavaroli, 

ma, prevalent'.=mente, per sollecit.are i pagamenti, che 

erano stati bloccati, dopo la perquisizione a Giuliano 

Tav(11"oli, e per lavori che lui diceva che erano stati 

fatti, per cui minacciava azione legale, nei confronti di 

Telecom Italia. 

Nei confronti del gruppo Dantas e il fondo di Carla 

eieo sono state fatte delle intrusioni informatiche? 

IMPUTATO GHIONI Sì, Carla Cico è quella che le ho detto 

prima. 

P.M. - E Dantas ... ? 

IMPUTATO GHIONI Dantas non usava il computer; quindi I su 

Opportunity, sì, è stato tentato qualcosa, che però non 

ha avuto nessuna rilevanza. 

P.M. - Per l'arresto dei dipendenti della Kroll, in Brasile, 

che materiale è stato utilizzato, per condurre, poi, al 

loro arresto? 

H1PUTATO (~HIONI È stato utilizzato materiale... ah una 

cosa che dimenticavo nel periodo in cui c'è stata 

l'intrusione a Eroll .. ::iubi to dopo quindi, non 

esattamente quel giorno, ma in un altro viaggio verso il 

Brasile -, con Angelo Jannone c'era anche un signore, che 

si chiamava Thiago Verdial, che era un dipendente della 
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Sncictù ('()(lpt:r,ulva ;\TIIFN!\ 

[<[(_',lJ, !J':;/llit.o - !l«: - che quincli, Cl eietta di quello che 

nel suo ruolo eli capo clelIa 

'=;1~cutity LdtdHl, voleva avere un posto in 'l'1M Brasile. Per 

qualI t() Ile> pc>tuto Jannone élveva effettuato 

numer('.J~;,e r':~g.i.3tra.zioni cii questa persona, una volta, 

,-lnche, uti li::..:::::anclo il mio telefono, perché il suo 

r~gistratore non funzionava. QlIEsta registrazione, io poi 

l'ho distrlltta, perché, nel corso della registrazione, 

,Tannone aV,~va dett.o il mio nome, quindi non era 

utilizzabile, dal mio punto di vista. 

P.M. - Non conveniva conservarla? 

IMPUTATO GHIONI - Beh .. 

!?M. - Con riferimento a questa attività, Lei ha descritto le 

attività di intrusione informatica, ma venivano 

utili.::::::ate sonune, anche per retribuire appartenenti alle 

Forze di Polizia, per questa operazione dil:'etta 

all'arresto dei dipendenti della Kroll? 

1'1PUTF,fO GHIONI Sì, sì, funzionari di Polizia in Brasile 

funziona in modo un po' particolare, eia quello che ho 

pututo v2de~e, quindi diciamo che la Polizia deve essere 

àmica, per pocer far sì che faccia un certo tipo di 

ooerazione quindi, sì. Poi c' 9ra anche il capo dei 

Servizi Segreti brasiliano, che inizialmente io ho 

-::::ono.:3ciuto perché era presente a una presenLazione, poco 

prima '.:he ci rosse l'intrusione della Kroll, tra l'altro, 
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sempre 11 in Brasile, una presentazic)ne della Security di 

'l',:::leco!n, (laVe lui sra, al10l:él, ili un' unicél aflti.pedofili-a. 

!\,.veva fatto Jppurlto questa pres~nt:.azione, sulla sua 

dt_tivitci dntip~dofilia, all' interno di TH~ .. cioè, non 

'_=:orne cll1tipedofilia, !Oa ha fatto la presentazione, 

all.'int,erno di TIM Brasile, sulle SUe attività esterne. 

(luesta persona poi è diventata capo dei Servizi Segreti 

!::d era una delle fonti principali, per quanto ne so io, 

di Angelo .]annone, per tutte le attività che venivano 

svolte in Brasile, e questa persona veniva retribuita 

attraverso Marco Bernardini, quando era a capo dei 

Servizi Segreti. 

P.M. - Ascolti, brevemente le accennerò e poi ci ritorneremo, 

magari ... sarà il collega, a soffermarsi più nel 

dettaglio, ma volevo chiederle conto di altre attività di 

illtrusione informatica che sono state accertate nel corso 

delle indagini: ecco, le chiedo, nei confronti di 

Vodafone vi sono state attività di intrusione 

informaticd t che Lei sappia? 

IMPUTATO GHIONI - Nel ~OOJ, circa, e sempre inizi 2004 il 

2004 è stato un anno topico, come sembra evidente 

Adamo Bave in una riunione con Giuliano Tavaroli e altri 

esponenti della Security, dove sono stato appunto 

chiamato, aveva avuto notizia, dal Marketing di TIM, che 

Vodafone era in possesso di tutti i clienti Gald di TIM e 

che li stava chiamando, in modo sistematico, per farli 
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transitar'-=! da Telecom. I clienti Gold eli un operat.ore 

sono il suo valore VE!:.O, FI\:::rché sono q t..:. e l cliènti .. -::he 

effettivamente effettuano del tratfico telefonico e danno 

appurlto un valore economico all'azienda; di :';iolito, 

questi '-.:lienti, fatto 100 " numero cJ~i clienti di un 

operatore, 

sensibili. 

sono , l 
l~ 

r:::ra 

10-20%, quindi sono informazioni 

stato chiesto di rendere pan per 

focaccia alla Vodafone, ma non soltanto da un punto di 

vista informatico ... e c'erano altre persone, presenti, e 

io non conosco però l'attività delle altre persone ... 

P.M. - Chi era presente, in questa ... 

IMPUTATO GHIONI C'era Adamo Bave, c'era Sasinini, che 

Sasinini c'era sempre, tra l'altro, c'era Lambiase 

non penso che ci fosse Angelo Jannone, a quei tempi - e 

due esponenti di TIM: uno è l'avvocato, che le dicevo 

prima, che si occupava del CNAG di TIM, e il capo clelIa 

Sicurezza dell'Informazione di TIM, che mi sembra che si 

chiami Fabio Scarpe Ili, che anche allora era anche capo 

dell'Antifrode. Tuttavia, verso Vodafone è stato soltanto 

Eat-co uno scanning, per verificare eventuali 

vulnerabilità; dopodiché, dopo quest::-> scanning iniziale, 

attraverso un loro fornitore, che rnl sembra che 81 

chiamasse Rebis, o qualcosa del genere ... attraverso 

questo fornitore abbiamo verificato, diciamo, che la rete 

di Vodarone era ~almente estesa, che un'intrusione 

informatica doveva essere eventualmente mirata a una 
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persona o a qualcuno di specifico: r;ercare, all' interno 

della r'2te di Vodafone, qualche 
. ~ . 
l.nrOnnaZlone utile, 

sarebbe star..a verament:e un' azione dispersiva, al massimo, 

un po' come se l'intrusione fosse stata fatta entro 

Telecom Italia, che la rete è veramente ~normei quindi 

non e stato fatto più nulla, fino al momento 

dell'intrusione a Colao. 

P.M. - Perché? Dopo questo momento è stato fatto qualcosa? 

IMPUTATO GHIONI - No, l'intrusione a Colao serviva, proprio, 

anche a verificare eventuali interessi di Vodafone, nei 

confronti di Telecom Italia, però, come dicevo prima, le 

informazioni erano completamente inutili, quelle nel 

computer di Colao. 

P.M. - Lei di Naji ... il nome. 

IMPUTATO GHIONI - Naji Nahas? 

P.M. - Nahas, ecco. 

IMPUTATO GHIONI Naji Nahas era un faccendiere che era, 

diciamo, il punto di contatto fondamentale, di Tronchetti 

Provera, in Brasile. Per quanto è a mia conoscenza, è 

stato fatto anche un monitoraggio abbastanza esteso, di 

questa persona - non informatico, però, anche perché era 

un' altra di quelle persone che non usava il computer 

perché era ritenuto essere un personaggio ambiguo, cioè 

non si capiva se lavorava per Dantas o per Tronchetti -

no? - a seconda dei casi, e perché aveva degli interessi 

privati, veramente, molto estesi, all'interno 
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ciell'AIoerica Ldtina. Ho rlotizia del fatto che questa 

[J'2r30na abbl.a fcitto da trasportatore di denaro contante, 

all'interno di valigette, pero l dettagli non In8 li 

ricordo. 

P.M .. - Questa sircostanza da ciIi l'ha appresa? 

It1PUT.'\TO GHIONI [la Narco Bonel'a, prevalentemente, da f'.Jarco 

Bérnarclil1i "::! da Giuliano 'l'avaroli .'3tesso, quando se ne 

parlava. 

P.M. Quindi, dal punto di vista informatico, non è stato 

fatto nulla, in termini di intrusione. 

IMPUTATO GHIONI - Non aveva il computer; quindi. 

P.M. - È stato fatto, diciamo, un dossier, come in tanti altri 

casi? 

IMPUTATO GHIONI - Per quanto ne so io, sì. 

P.M. - E per quanto riguarda Angra Partners ... ? 

IMPUTATO GHIONI Angra Partners e un ente che è subentrato 

nella questione brasiliana, dopo che Tavaroli è uscito 

dalla Security di Telecoffi, come azienda neutrale, nel 

-confronti .51a cii Telecom Italia che del Fondo 

Opportunity, e una specie di' garante. Allora è stato 

chiesto, da Angelo Jannone, cii poter acquisire da Angra 

Partners, diciamo, avendo dei nomi specifici di persone 

cii Angra Partners, le informazioni che potevano 

transi~are da loro, in modo tale da essere sicuri che non 

=ossero collusi con le altre persone, con Oanie1 Dantas, 

Fondo Opportunity, eccetera. Questa intrusione é stata 
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,~~tif-=,l:ludta dagli Jtati Uniti t:: r'~tribui[a diret.t.amenle, 

[-' .lvJ. - /\t" L ravp-rso. 

II1PUTATO GH ION I Attraverso, penso, o br~rnardini, o questo 

:.;i~uJio, ~..:he le dicevo prlrna (~ che dde~3so non ricordo il 

rlame. Uno dei due ... 

P.M. LCJ sa, clie risultano, perlomeno 10 contestazione, 

intrusioni informatiche anche presso altre società 

telefoniche? Telmex e Vivo ... 

II~PUTATO GHIONI - Sì. 

P.M. - Al riguardo, che cos'ha, da dire? 

IMPUTATO GHIONI Erano attività che venivano svolte nei 

ç..:onfronti di concorrenti. Per onor del vero, loro 

facevano le stese cose, nei confronti nostri e dei loro 

concorrenti; quindi erano allora considerate attività 

standard .. Sono state rnonitorate, appunto, una serie di 

persone, in Telmex, in Vivo e , mi sembra, anche in Bratel 

e in Telefonica. La richiesta è venuta, inizialmente, da 

C;iuliano Tavaroli, perché, una volta che ha visto la 

potenzialità dello strumento informatico, non ci poteva 

credere e quindi esagerava, con le richieste, e 

successivamente è stata confermata da Gianni Penna e da 

Gustavo Bracco, la stessa richiesta. Vorrei precisare che 

Gustavo Bracco, C;ianni Penna e Cappuccio erano tutti a 

conoscenza di questa attività, nel minimo dettaglio, 

prima e dopo Tavaroli. 
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P.l\l. Qualé ,':lttivi!-.d';' Ade.s~30 st.iamo parlando di Tellnex. 

i<rc)ll, Vi.vo, Tellll<::~x, COldO. tutte. 

P.M. - 'rutt~ l~ irltrllsioni jnformaticlle? 

H1PUT.'\TÙ (~illO~ll - Tutte 1" intrusioni informatiche. 

P.M. -- ~~ I~UIl ~_i.tel:ill\E-~l!to dll'operazione Derni rioore. ':i 

Demi ['1001'12':' Aspetti, eh, che adesso non mi 

~-i.c(Jrdof !.'lcrc). l\h, D,'-;,rn:Lnor pr3, ~Iiusto, vero? Ecco, 51. 

2 00 ~, penso, c'era un'attività di disturbo, 

effettuata, ne.i consigli di amministrazione di 'l'elecom, 

eia parte di questo ente, che si chiamava D~minor, che 

~aggruppava un numero imprecisato di soci di minoranza di 

Telecom Italia, in modo tale che potesse esserci un ente 

unico, che contrastava il socio di maggioranza. È stato 

chiesto da Giuliano Tavaroli, a detta sua, su richiesta 

ciel presiclente Tronchetti Provera, per potergli fornire 

informazioni giuste, in consiglio, eli monitorare 

questo ente e di scoprire se c'erano delle collusioni, 

tra questo ente e qualcuno interno a Telecom Italia; tra 

l'altro, nell' attività di monitoraggio di questo ente, si 

':-:ra scoperto che era in collegamento diretto, la persona 

~ cui faceva riferimento, con una persona di Telecom 

Italia, che era la segretaria di Francesco Chiappetta. 

Quando l'ho ·::::omunica to 3 Giuliano Tavaroli, lui ha 

informato Francesco Chiappetta, di questa eventualità - a 

det la eli Tavaroli, naturalmente il quale ha negato 

ogni coinvolgimento della propria segretaria, 
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n~ll' informare queste [.J'2Lsone, sui contenuti, diciamo, di 

::h~ Jvrebbe ~ -- ,- ,- -
.:..dLLV, Tr0nchetti n21 

r.:onsiqlio, ecco. J\desso, i dettagli specifici, pero, non 

lne li ricordo, dell'intrusiofle. 

~~. tv1. - lo avrei finito, diciarno, la parte generale e, così, le 

Lndicaz.loni di carattere generale. A questo punto, noi 

intenclerermno poi contestare é ricordare meglio parti dei 

verbali, indicando le fonti, eccetera, e, quindi, domande 

più analitiche e specifiche, sulle dichiarazioni già 

rese. Non so, se vogliamo in questo momento dare la 

pausa, per il pomeriggio, oppure andiamo avanti a 

oltranza ... 

(seguono accordi tra il Giudice e le Parti in merito al 

prosieguo dell'udienza) 

Esame Pubblico Ministero, Dott. Piacente 

P.M. - Dottore - guardi, ripartiamo dal Tiger Team - il Tiger 

Team quando nasce? 

UIPUTATO GHIONI - Nasce nel 2003, circa, come ente, appunto, 

per la verifica estrema dei sistemi di sicurezza di 

Telecom Italia e anche per fare attività che andavano al 

di là ciel semplice testaggio dei sistemi, e, in 

pLlrticolare, quello che noi chiamavamo 'I]\uto-competitive 

Intelligence", cioè simulare intrusioni informatiche, 

dall' esterno, reali, nei confronti di Telecom e tutte le 

a:.::iende del l~ruppo - ripeto, quando io dico "aziende del 
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i;t"UPfFI", :"::(Ji!(; ,-lzit----:rlde ciJ(~ riferivano a TronchE:!tti Provera 

Io.")se sCaca un' a:::1 OIle cii fldcKel 

per pOI pr'2s(~ntar lo, 

id ,'.Il l/ l . .!! l tJ-~ pr2posto. fatto 

rliverse ~zioni cii ~uesto tipo, tra cui, per 8:;emplo, 

.-ltl(.:h·~ ni~l ;:-;,l.3t'_--;ma di Luna Possa, quando Telecorn Ital.ia e 

~)r-dda erano insieme, '? arpunto è risultato. 

~) • f".J • Luna Eossa ~ra la barca no? che partecipava alla 

C~pra l\meric<1? 

IMPUTATO GHIONI Si, la barca che partecipava alla Coppa 

I!:\'rnerica. In quel caso, per esempio, i sistemi di Prada 

erano vulnerabili, nei quali c'erano i disegni di Luna 

Rossa l e, quando sono stati prelevati, abbiamo chiesto a 

Prada di sistemare la loro sicurezza. 

P.M. - L/iniziativa di creare il Tiger Team di chi fu? 

IMPUTATO GHIONI - L'iniziativa fu mia. 

P.M. ~'u sua. In quel periodo, all' interno di Telecom, che 

Wdflsioni. 

=I1PUTATO GHIONI Ero in Fraud & Incident t1lanagement ed era 

ancora il periodo, di intermezzo, nel quale 

,:'era Gallo Modena e stava per arrivare Tavaroli. 

P. ~l. Il T.iger Team vi'9ne creato prima, o :::iopo l'arrivo di 

Tavaroli? 

H1PUT.'\TO C;HIONI L'embrione del Ti,:;p~r Team .. pri.ma, perché 

ho iniziato a crearlo quando ho assunto Andrea Pompili, 
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" . [\1. 

che é arrivaco a fine 2002/i11i2i 2003 . 

. - 01 tre a.d F---.1Jùr·:::a POlrtpili, 

Tealn Cl1i sono stati? 

, 1 ~ 
':,! .L..I. éiltri ~~mpOller\ti del Tiger 

Il'1PUTATO GH TON I Gli altri component.i sono, va beh, Rocco 

Lucia, che ho detto, prima, com'è arrivato, r:: q1i altri 

erano persone, inizialmente, prevalentement.e segnalate da 

Roberto Prea toni, che stavano all'interno della sua 

struttura. 

P.M. - Quindi, se ci può dare i nomi ... 

IMPUTATO GHIONI - Ah, Alfredo Melloni, Andrea Bodei, Gerardo 

Di Giacomo e altri. 

P.M. Sono stati componenti fissi del Tiger Team, questi, 

oppure c'è stato un turnover, nel corso del tempo? 

IMPUTATO GHIONI Ci sono stati dei turnover, mentre, in 

alcuni casi, i componenti sono rimasti sempre gli stessi. 

Questi, per esempio, sono sempre rimasti lì, come altri. 

P.M. Il Tiger Team mi dica se sbaglio si collocava 

nell'ambito della funzione Security? 

IMPUTATO GHIONI - Si. 

P.M. - Il Tiger Team aveva un proprio budget? 

IMPUTATO GHIONI - Il budget del Tiger Team era governato dalla 

P.M. 

funZlone Security, però, sì, c'era una voce di budget 

riferita, esclusivamente, al Tiger Team. 

Questa voce di budget a quanto ammontava, nel corso 

iegli anni, 

indicazioni ... 

dal 2003 al 2006? Lei ha dato delle 
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Ii'ljPUTATO GHIONI - Eh, sì, peru ora faccio veramente fatica, éi 

Iicordare. 

P.M. Guardi, Lei det.t.o, e dovrebbe essere 

l'interrogatorio del 31.08.2006: ,,1l milioni, nel 2006, 

;:';0 i Ticlotti a 9; 4,5 milioni cii euro, nel 2005; 1,5 

milioni di euro, nel 2004». 

HIPUTATO GHIONI Si, questo però non è il budget ciel Tiger 

Team, era il mio budget, cioè la voce di budget, della 

Security, ct,e era riferita a me. 

P.M.-ALei? 

It1PUTATO GHIONI - Cioè, a Security CTO, che era la funzione 

che io presiedevo, che allora veniva distribuita nelle 

aree che erano controllate da me, tra cui c'era anche il 

Tiger Team. 

P.M. - Quindi, il Tiger Team usufruiva di una parte di questo 

])udget, di cui io adesso le ho ricordato le cifre? 

U1PUTATO GlUONI Sì, perché quasi tutte le persone che 

?M. 

~avoravano per me, su richiesta di BR non potevano essere 

assunte, dovevano essere per forza degli enti esterni, 

altrimenti avrebbero aumentato quello che si c:hiama 

"'leaclcount", all'interno clell'azienda - no? -; quindi, il 

numero di teste che sono assunte in un'azienda diminuisce 

valore dell'azienda, apparentemente, e quindi, 

mantenendoli come fornitori esterni, aiutano l'azienda a 

sembrare più leggera, però costano di più, naturalmente. 

Lei è in grado di dirci, nel corso di questo arco 
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temporale, dal 2003 al 2006, quale sia s1:ato, invece, il 

budgec totale della Securlty? 

INPlJTATO GHIONI - Come ho detto prima al dottor Napoleone, era 

intorno ai 60 milioni di euro, dove c'era dentro, però, 

tanto altro, e questo però è il budget r<egolare della 

Security. 

P.N. - Lei veramente ha parlato da 50 a 120 milioni - Lei ha 

dato questo range -, non 60 milioni fissi, ma ... 

It1PlJTATO GHIONI - Sì, stavo facendo una media. 

P.M. Ah, ecco. No, allora partiamo, diciamo, dalla somma 

minima: conferma che la somma minima del budget è stata 

50 milioni, quantomeno, da quando Lei è stato inquadrato? 

IMPlJTATO GHIONI - Sì, circa. 

P.M. Questo picco di 120 milioni, poi, quando è stato 

raggiunto? 

IMPlJTATO GHIONI Intorno alla fine, ma perché c'erano molte 

più attività, che venivano riferite alla Security, in 

quanto stava acquisendo più i.mportanza, all'interno della 

struttura. Tra queste attività c'erano anche attività di 

promoz ione, per esempio, degli eventi, che costavano 

tanto, e poi c'era tutta l'attività di vigilanza, e la 

vigilanza all'interno della Security aveva un valore 

estremamente rilevante, e tutte le attività di 

attrezzature riferite alla vigilanza, quelle che prima ho 

detto, che poi sono state mandate fuori, nel progetto One 
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Seclir i t y, che prima venIvano pagate, diret.tamente, 

.::111' interno :1e11' a=ienda e pOl .sono di-}~ntate un costo, 

p:::r l'azienda, ':"luindi e ovvio che anct1e questo aumenta 

notevolmente i costi. 

P.fI.'l. - Comunque, per quello che si può rilé:vare, diciamo, il 

suo budget - all' interno del quale e::ra inserito, poi, il 

budget Tiger T",am rispetto al budget di Security, 

ammonterebbe, circa, a un 10%, o sbaglio? 

IMPUTATO GHIONI Sì, più o meno. Diciamo, nei momenti di 

P.H. 

maggiore necessità, tra opex e capex, quindi tra costi e 

investimenti, era intorno ai 9-10 milioni di euro. Negli 

investimenti, però, mi scusi, c'erano, dentro, anche 

attività che erano retribuite a Telecom Italia 

Laboratories quindi l'unità di Telecom Italia, di 

Torino, che faceva delle ricerche che venivano 

ovviament.e pagate, a loro, dalla mia struttura. 

- Si può dire che 
. , 
l~ budget che veniva destinato a Lei, e 

quindi, nell' ambito di questo budget, al Tiger Team, sia 

aumentato, cosi come, analogamente, all'aumento del 

budget della Security, o erano vicende separate? 

=HPUTATO GHIONI Mah, è una coincidenza, 38 questo 

P.M. 

avvenuto, perché l'aumento del Dudget, riferito alla mia 

struttura, è stato possibile, grazie alla visibilità che 

la mia struttura ha acquisito, all' interno dell' azienda, 

dopa l'azienda Kroll. 

La struttura gerarchica, all' interno del Tiger Team l 
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Ir1PUTA1'Q ~~liIC)~!I - Il Tiger T~am era c!overnatù (la Rocco Lucia, 

che ri:;porldeva ad Andrea Pompili, ctle risp()rldeVa a me. 

P.M. - E Alfr~do Melloni ... ? 

1MPlJT/ITO CIII'JNI - ".lfn~do t1e.lloni eL'a un componente del Tiger 

Team che rispondeva a Rocco Lucia. 

P.M. - Ouincli, Lei, Pompili, Rocco Lucia e MelIoni ... 

IMPUTATO GHIONI - Esatto. 

P. M. - E: Bode i ... ? 

IMPUTATO GHIONI - Bodei era come ... 

P.M. - t1elloni? 

IMPUTATO GHIONI - Come Melloni, si, era un componente. 

P.M. Tra queste persone, va beh, Lei· era inquadrato in 

Telecom. Pompili era un dipendente Telecom, anche? 

IMPUTATO GHIONI - Pompili era un dipendente Telecom. 

P.M. - E Rocco Lucia ... ? 

IMPUTATO GHIONI - Rocco Lucia era un consulente. 

P.M. - E Melloni ... ? 

IMPUTATO GHIONI - Un consulente. 

P.M. - Melloni era stato fornito da Preatoni? 

IMPUTATO GHIONI - Da Preatoni. 

2.M. In quale compagine di Preatoni lavorava, 

precedentemente, Melloni? 

Il~PUTATO GHIONI - Lavorava in quella struttura che si chiama 

Zoneich, che era sotto la Domina Security 8, poi, sotto 

P1T Con.sulting. 
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P.N. ') 

par lo dei CCJllsulenci l~lla.5ClaVano 

fattura (~ velli vano quindi l-,~>tr_ibuite COtnl2? 

Lo:::o \,I{=ni'JJno L(::t']~_ibuiLi dalla ~;truttura di 

Domina .'~~cur.i ty I lflentl~e Domina ~ìecurity addebitava a 

T'<S'l'~corn. 

!\h, -:--:cco; quindi non venivano pagati (la TelecoID, 

direttamente? 

~MPUT.l\TO GHIONI No, perché secondo le regole dell' ufficio 

acquisti non si poteva r'2tribuire direttamente un 

consulente, ma doveva essere sotto un cappello aziendale. 

Il ricarico di Domina Security, rispetto a questa 

operazione, quant'era, se Lei ricorda? 

=MPUTATO GlliONI - Eh, io non ~0 quanto pagassero, loro, quindi 

non le so dire, però le trattative le facevano tutte con 

~'uffic~o acquisti, quindi dicianto che era standard, 

quello che avverliva, perché in questo caso erano attività 

lecite: cioè, loro e2:ano un fornitore st.andard e 

ufficiale. 

Uf~iciale, sì. AneLlndo oltre, in rapporto gerarchico, 

Lei, quale responsabile del Tiger Team, a chi riferiva? A 

chi e/aveva riferire, nell'ambito della struttura Telecom? 

éMPUTATO GHIONI lo riferivo a C;iuliano Tùvaroli, :::he 
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riferiva a Suora e a Marco Tronchetti Provera. 

r . ~f; . :accia capire questo doppio punto !::'iferimento: 

r":loè, lui era t.enut.o a riferire a entrambi, o c'era una 

catena di comunicazioni, per cui riferiva a Suora e poi, 

Buora, a Tronchetti? Vorrei capire questo canal~ di 

trasmissione di informazioni. 

IMPUTATO GHIONI - Mah, guardi, secondo la struttura aziendale, 

doveva riferire solo a Buora; tuttavia, io raramente l' ho 

sentito riferirsi al capo, come Buora; il suo capo era 

Tronchetti, da quello che ci diceva a noii almeno, anche 

nelle telefonate che riceveva o che faceva verso la 

segreteria di Tronchetti, molto raramente si riferiva a 

Buora, come capo, salvo, appunto, alle riunioni di 

direzione. 

P.M. Lei è stato presente, nel corso degli incontri tra 

Tavaroli e Buora, oppure tra Tavaroli e Marco Tronchetti 

Provera? 

H1PUTATO GHIONI No, no, perché, quando andava dal 

presidente, ci andava da solo. 

P.M. - 8 quando andava da Buora ... ? 

IMPUTATO GHIONI Quando andava da Buora ... allora, ci sono 

P.M. 

stati dei comitati in cui Buora è stato presente, però 

erano comitati generici, cioè, dove c' erano enunciazioni 

di principi etici e quant'altro, e nulla di rilevante, da 

un punto di vista operativo. 

Nell'ambito, appunto, delle cosiddette riunioni 
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')P~~l dl"..i.IJ'':', LI! :lll Sl .:;ano lflagar i, lo 

p(.'lrlaLo pi.ut.CCLsto dirtuDamelltp - 0(--::11' arnbi-co di quel.le 

SUIIU ,'; t.a te operativp, in cui Sl è 

la st!_-atE--:giù Il'-:1 confroflti di 

I:roJl, la .strat0~q.ia nei conf.:::-onti delle imprese 

rflJal era, l'e.'3ponc~nte più alto, 

dj. Telecom, nella gerarchia, presente? 

H1PtJTATO GHIONI Sta parlando in generale? In ç/enerale, 

l'esponente più rilevante. 

P.M. Facciamo così, allora: parliamo delle riunioni in cui 

sono stati deliberati quelli che Lei chiama "attacchi non 

L~orlvenzionaliU e che noi invece abbiamo qualificato come 

"attività illecite U nei confronti di quelle che poi sono 

state le varie vittime, i vari destinatari, e sto 

[:Jarlando di Kroll, sto pet1:-1ando delle persone legate alla 

vicenda Kroll, sto parlando di concorrenti, sto parlando 

di potenziali avversari, eccetera. Nell' ambito di queste 

riunioni, la persona più alta in g!'ado, della struttura 

Telecom, presente, chi era? 

H'lPUT.l\TO GHIONI Quando sono state deliberate o chieste 

P.M. 

Lntru~ioni, la struttura più alta in grado, sempre 

pre.':ìente, era Tavaroli e l quando si è parlato, invece, 

dei risultati delle intrusioni - quattro o cinque volte 

la persona più alta in grado era Chiappetta. 

Chiappetta, rispetto a Tavaroli, come si poneva, 
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nell'ambito della gerarchi.a Telecom? 

~I"PUT.'\TO GHIONI ChiéippeLta ~la l'uomo cl.i fiducia di 

Tronchetti Provera. 

P.M. Quando sono stati ln qualche maniera comunicati i 

risultati di queste operdzioni, sono .'3tate riferite, le 

modalità? 

IMPUTATO GHIONI - Beh, naturalmente. 

P.M. - Cioè ... ? 

IMPUTATO GHIONI - Che c'era stata un' intrusione, che avevamo 

accesso, ancora, ~i sistemi, che si monitorava questo 

agente della Kroll a seconda dei suoi movimenti, 

l'intrusione veniva fatta, direttamente, da dove lui si 

trovava, perché avevamo la loro agenda cosa veniva 

acquisito, se c'era qualcosa di rilevante, eccetera, 

eccetera I insomma. Anche in America Latina, quando Paolo 

Dal Pino era presidente di America Latina, era 

perfettamente a conoscenza di quello che facevamo; anzi, 

personalmente, una volta gli ho portato del materiale. 

P.M. Telecom Latam aveva una Security autonoma, o 

coincidente con la Security ... 

si dispone una breve sospensione. L'udienza riprende e 3l 

procede come di seguito: 

GIUDICE - Prego, Pubblico Ministero, può continuare. 

P.M. Ricominciamo. Stavamo riguardando un attimo la 
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,I.i Per quanto r.içruarda l 

.:;truttUl:éI, ;-.éC,~O, 

professiorlale eli queste persorle? 

TMPUTATO GHIGNI - ~i. 

P .I~. Lei era ct c()nOSCenzB, arlehe, di qualche pregressa 

ct13dvventllra gludiziari.a che avevano avuto? 

IMPUTATO GHIONI - Certo. 

P.M. - Chi, in particolare? 

=MPUTATO GHIONI Alfredo Melloni. Adesso non ricordo ... 

Andrea Bodei aveva avuto qualche precedente e, forse, 

qualcun altro, ma adesso non ricordo. 

!?M. - Stiamo parlanào di precedenti specifici, in materia di 

hackeraggio e di intrusioni informatiche? 

IMPUTATO GHIONI - Di intrusioni informatiche, si. 

P.M. - Quindi, sia Melioni che, Lei elice, anche Bodei? 

IMPUTATO GHIONI - Mi sembra, anche Sodei, si. 

P.M. - Ora, voglio dire, mi sembra di capire, però, che questi 

precedenti non abbiano impedito che attraverso Domina e 

PIT Consulting, pOl, queste persone venissero a lavorare 

~=:Jresso TelecoHl, a lavorare, quindi, presso la struttura. 

Oltre a Lei, nell'ambito di quella che e la scala 

':l2rarchica cioè parliamo, pOl, di Tavaroli e di chi 

stava più su di Tavar'oli - c'era conoscenza, di questo 

pregresso background giudizia~io di queste persone? 

~MPUTATO GHIONI - Naturalmente. 
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P.M. - Chi lo sapeva? 

If'ilPUTATO (~HIONI ~ Ta.'.laroli., cii si:.'uro, -=: alt2.'e pel:"sone della 

struttura di :J2curity, che adesso non ricordo i pero non 

era una pregiudizi0vole, perché erano dei bravi tecnici, 

quindi 51 supponeva che non avrebbero fatto del male 

all'azienda. 

P.~1. - Voglio dire, quindi non IU valutato negativamente, il 

pregiudizio sul certificato penale, diciamo, della 

precedente condanna? 

IMPUTATO GHIONI Non è stato valutato per nulla, perché è 

stato valutato il loro curriculum professionale, e 

professionalmente erano validi. 

P.M. - Persone competenti? 

IMPUTATO GHIONI - Sì. 

P.M. - Eravamo rimasti in sospeso, anche, per quanto riguarda, 

dunque, la Security di Latam, Telecom America Latina. 

Questo comparto Sicurezza che rapporti aveva, col 

comparto Sicurezza Telecom? Erano la stessa cosa? Avevano 

budget diversi? 

IMPUTATO GHIONI - Aveva un budget locale, che veniva assegnato 

da TIM Brasile, prevalentemente, per quanto riguarda il 

budget ordinario, e il budget straordinario era sempre 

assegnato da Valente. 

P.M. - Il budget straordinario? 

H1PUTATO GHIONI - Sì, quello non convenzionale. 

P.M. Da quale conto veniva poi stornato, il budget 
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'; t l' aC'l. d.~ nar i o f drt.ivita, ,:hiamiùrnola, cl qu~sLo, 

IHPUTA'l'O ';!![UHl ;~J , p\·'r l' attivi.t.çl di .LIIVESci<jctzionf;:: f---'!. 

quant'alteo, .i.nclu;3e quelle il18cite, che :3000 agli ,)cti. 

i~onto ·:::he non era l:iferito alla ;~~curity, ma era riferito 

cl Valerltc ~t~sso, eia guanco rle ~o. 

P.M. - Che gestiva Valente stesso? 

IHPUTATO GHIONI - Si, si, era proprio ... 

P.M. - Era un conto istituzionalmente destinato a che cosa? 

lt1PUTATO GHIONI A operazioni straordinarie non so come 

descriverle in altro modo e, insonuna l a tutto ClÒ che 

non deve transitare dall'ufficio acquisti, quindi 

ctttraverso procedure ordinarie, di accreditamento dei 

fornitori e quant'altro; quindi, 3e c'è un fornitore 

preferenziale, per attività straordinarie, che non deve 

essere conosciuto o che non doveva essere conosciuto 

all'interno dell'azienda, quello il conto di 

-,:Iestinazione. 

P.M. - Acceso presso quale banca? 

:Li·1PUTATO GHIONI Ah, no, questo non lo so, guardi; ma non 

stavo parlando di un conto corrente, stavo parlando di un 

conto come si può dire? un' allocazione di budget 

specifico 3U un centro di costo. 

P.M. - .1\11, ~cco, stiamo parlando di bilancio, quindi? 

IÌ"lPlITATO GHIONI Sì, però un centro di costo specifico, per 
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!)J:uc(~C!ure urdindr.lr:::: l':: V(::'I!Lva qestitu dirçLtament~ da 

V;-J l'::; II t (-: . Poi, [[lcJ(jCl r i, poteva riferir.si a più conti 

·;orrr··nt'.i, ma, era un 

:~rltro di costo ~f)eciale. 

P. f'.1. r:: Tal/aroli che margine di manovra aveva, su questo 

(:~ntro eLi costo? 

I11PUTATO GllIONI Più o meno totale, però anche lui doveva 

transitare da Valente; cioè, lui poteva utilizzarlo come 

voleva, ma doveva sempre chiedere a Valente, non era 

autonomo, nel farlo. 

P.M. Invece, Tavaroli era responsabile del centro di costo 

che riguardava proprio la funzione Sicurezza, la funzione 

Securi ty? 

IMPUTATO GHIONI - Esatto. 

P.M. Lì, Tavaroli non doveva rendere conto a nessuno, o 

doveva. rendere conto a qualcuno, della gestione di quel 

centro di costo? 

IMPUTATO GHIONI Fino a un certo importo, che però non 

P.M. 

ricordo quanto fosse, poteva autorizzare in autonomia una 

spesa; oltre un certo importo, invece, doveva passare 

dall'amministratore delegato, che era Carlo Suora. 

Ritorniamo un attimo sui tabulati. Noi abbiamo 

individuato tre sistemi - no? - il sistema Magistratura, 

CIRC e l'altro .. 
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"J()GI~t"l (.'l)()peralIV<1 i\"I·HENA 

II4PUTATO GHIONI - Radar. 

\fesciti i '=.aoulat.i. Uta, un chia("ir!l~n[o: .lE::' cri:.icica, 

~ioè la p00sibllità di potél: acqul~il"(:: i tabulati S9nza 

fOS3'? r i fna s t a ci~l.La dornandc1, 

:::i0uardava tutti e t.r.e l sistemi, o solt.anto qualcuno di 

que.'3 ti? 

IMPUTATO GHIGNI Per quanto è a IOlCl conoscenza, l'unico 

sistema da cui ho evidenza che venissero tratei ques-ci 

dati era il sistema Eadar; tuttavia, dagli altri sistemi 

era possibile trarre lo stesso risultato, facendo l~ 

interrogazioni dal sistema informatico, e, cioè, non 

dalla postazione dell'operatore, ma direttamente dalla 

banca dati. 

D.~I. - Lei, quando venne sentito il lO luglio del 2006, disse: 

«Per quanto riguarda il sistema j""lagistratura, posso di~e 

che attraverso tale 5.istema vengono fornitiLi tabulati 

telefonici, in }Jase ai ciecreci 2mess~ eiall' AG,. lo stesso 

sistema, però, pennette l'acquisizione di ta}Julati, anche 

senza il dec?::eto dell'AGI tant'è vero che info::mai, di 

quanto riJ-eritomi dalla Platea, Gu.:;tavo Bracco, nuovo 

direttore della Security, nominato il 10.02.2006 .. . ». 

iM?UTATO GHIONI - Mi riferIvo a Radar, però, eh? 

~.M. - Quindi, ho capito, si riferiva al Radar, va belle. Non a 

['Ila 9 i s t r 3. t ur a? 

n~PUTATO GHIONI - No, anche perché era inutile acquisire dati 
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~;(lClcta Coopt.:rativa AT! IEì\A 

;:la un sistema che... mentre ce n'era !1no preposto per 

quella. 

P.rvl. - D'accordo. Quindi, per quello cl'le Lei 33, quando prima 

noi abbiamo parlato dei tabulati che hanno riguardato le 

utenze di Vieri, il calciatore, di Geronzi, 

l'imprenditore, e dei cittadini arabi, da quale sistema 

sono stati fatti? 

Il'IPUTATO GHIONI - Da Radar. 

P.M. Lei sa quale fosse, l'esigenza che sottostava 

all'acquisizione di questi tabulati? Parliamo di Vieri e 

di Geronzi. 

IMPUTATO GHIONI - Competizione industriale: cioè, una squadra 

di calcio è un'azienda e faceva parte del Gruppo - dicevo 

prima la definizione di gruppo com'è -; quindi, qualunque 

informazione la Security poteva trarre su persone esterne 

all'azienda aveva quella valenza. 

P.M. - Perché proprio Vieri? 

n1PUTATO GHIONI Ah, io di calcio non capisco niente, 

Dottore, quindi non so, neanche, in ~he squadra sia. 

P.M. - All'epoca doveva essere l' Inter, se non sbaglio. Senta 

una cosa, ora, per quanto riguarda ... ecco, per quello 

che Lei sa, oggettivamente, queste falle dei sistemi 

erano falle create appositamente, o erano falle di cui, 

comunque, questi sistemi erano affetti, ma senza una 

pregressa, voglio dire, decisione, perché c'era questa 

caratteristica, insomma, ecco 1 questa vulnerabilità del 

R.G. 9633/08 - 05/03/2010 c/BSRNARDINI i1ARCO + 33 
104 



SOL:icta Cuupt:rallva"'\ l"! rf~NI\ 

Il'1PUT.lI..TO I;HIC)[\]I -- Es(~l1Jci.:::.:ndo F'.aàar, che, dalle analisi fatte, 

:::.itato CLeat0 apposta, fare qu(::l tipo di 

intr::rrogazioni, gli altri sisteu.i, dalle analisi che 

,-lVPVdmo fatto, quindi .'3ia quello del CNAG che erRe, 

contenevano delle falle che era impossibile I che fossero 

state casuali ... 

P.M. - Impossibile, che fossero casuali? 

IMPUTATO GHIONI Si ... la cui cosa è stata segnalata in 

almeno due relazioni, di cui una è del 2006, alle quali 

non so se c/è stato alcun seguito. In quelle precedenti 

non c'è mai stato seguito. 

P.M. - Che Lei sappia, quelle falle, appunto, sono state, poi, 

in qualche maniera eliminate? 

IMPUTATO GHIONI - Finché io ero li, no. 

è'.M. Chi era, la persona responsabile, eventualmente, 

dell'eliminazione di queste vulnerabilità? 

J:t1PUTATO GHIONI In ultima analisi, i responsabili dei 

sistemi informatici, quindi quelli che gestivano 

direttamente lo sviluppo delle piattaforme. Per TIM mi 

s8mbra che fosse Luigi Ca~done, che mi sembra fosse anche 

la persona responsabile della creazione di Radar I E: per 

Telecom non ricordo. 

?M. - Per Telecom, Lei non ricorda. 

éHPUTATO GHIONI Comunque responsabile dei sistemi 

informatici; quindi, chiunque, poi, rispondesse a questa 

R.G. 9633/08 - 05/03/2010 c/BERNARDINI MARCO + ~3 

105 



!)érSOnl1 ... ovviamente, .:;U capi 

I Inél 

Lir_il.l.t:=a Ull S,LstèHld inf(j[matico t"ILtturalmente ha anche 

L'obbligo, diciamo, tli farla fllnzionare al rneglio. 

P.M. L' ilJ{J(~(jner chi doveva riferire, 

verdrchicamente? 

IMPUTATO GHIONI - 1\110ra - perché c'é stata una fusione, poi, 

tra TIM e Telecom Italia ~, l'ingegner Cardone riferiva, 

qllando era TIM ... devo ricordarmi quando sono andate vie 

le varie persone ... comunque, in ultima analisi, 

all' ingegner Marco De Benedetti, che era l'amministratore 

clelegato di T'1M; poi, quando TIM si e fusa con Telecom 

Italia, a .. mi sembra clle fosse Marco Forneris, o 

Stefano Pileri, a seconda di dove fosse la sua struttura, 

nell'azienda, però l'organigramma potrà dirlo meglio. 

E'.M. ,Si ricorda più in particolare la vicenda che diede 

l'irlput, perché, poi, queste falle venissero scoperte? 

IMPUTATO GHIONI Sì, fu una segnalazione f da parte di un 

utente, mi sembra, ligure, per una violazione della sua 

privacy, perché ci fu un tabulato... diciamo, che lui 

scopri che la moglie aveva fatto produrre un tabulato, da 

l1n investigatore privato vado a memoria, eh, 

naturalmente sulla sua utenza, per ragioni di 

infedeltà coniugale, suppongo, e lui fece una 

segnalazione al Garante per la privacy, il quale girò 

questa segnalazione a Telecom Italia, per effettuare 
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.';ocicia ('ooperattva XlllI::NA 

rUt~OIl() pr,:~.c.;en1·<1t j, dqì J IHlél :':ì;;:~rlt', 

di informal ic:i :~ Il é i.~}':':-(JcJuceVdno 

dopodiché fui chiamato dal dottor Cappuccio 

Id do, 'ìH':' ':-;1:2.1 .il r.c-:::~ponsabile dell'ufficio .1~qale deI 

ItaLia, il quale mi disse che aveva 

!_"icevuto, dopo 'Iue:3ta presentazione dell' inqeqner 

Cardane, appunto, che aveva fatto questa present3zione ... 

aVeva contattato il dottor Cappuccio e gli di/eVa 

presentato un foglio Excel con, su, scritto "sistemi 

mostrati al Garante" e \\sistemi non mostrati 

Garante". 

P.M. Stiamo parlando, sempre, dei sistemi che permettono 

l'acquisizione di tabulati? 

IMPUTATO GHIONI - L'acquisizione dei tabulati, sì. 

P.M. - l\h, perfetto. Quelli mostrati al Garante, quali sistemi 

erano? 

IMPUTl\TO GHIONI Parlando di cinque anni fa, Dottore, non ... 

sono in un foglio Excel, che ho consegnato. 

P.M. - E quelli, invece, non nlostrati"al Garante .. ? 

IMPUTATO GHIONI - Tra quelli non mostrati al Garante c'era il 

rennoso sistema Radar, ma ce n'erano altri tre ... 

~.t'-l. - Lei ha parlato anche del sistema r-lagistraturù, però, il 

la luglio, eh? Lei ha parlato non soltanto di \'Radar", ma 

~l.nche eli \\Magistratura", tra i sistemi non mostrati al 

(~arante . 
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S(ICICW ("(tllpcrativa A"[lIEi'iA 

Il~PUTA'I'O GHIONI :=;1., c'era il sistema rlagistratura, dentro. 

Hon mODtr.J.ti, L:l .. pC~(ì quello che l::'! ;:;ucc.c::sso è che il 

d0~tor Cappuccio, in accordo con .I\rmando Focaroli é 

Gustavo Bracco, n1l ~lanno chiesto, specificatamente, di 

COffilllClare clal sistema Padar, anche perché loro erano a 

conoscenza clella produzione, insomma, delle evidenze, che 

Caterina Pldt~o aveva, che questo sistema era stato 

utilizzato per produrre informazioni non richieste dalla 

Magistratura. Abbiamo fatto l'analisi del sistema Radar e 

sono emerse le vulnerabilit~, che poi sono contenute 

nella relazione, e cioè il fatto che si possono fare 

interrogazioni senza lasciare tracciai che ci sono un 

numero di utenti che potevano fare queste richieste, che 

non erano nominativi ... che il sistema conteneva dei 

range di tempo dei tabulati, che non erano congruenti con 

un sistt.::ma antifrode, ma più congruenti con un sistema 

antiterrorismo, eccetera, eccetera. Insomma, questa 

relazione poi è stata consegnata al dottor Cappuccio l che 

me l'ha fatta firmare. 

2.M. La decisione di creare questa lista di sistemi 

problematici e vulnerabili, sotto questo punto di vista, 

ma ela non comunicare al Garante, di chi fu? 

IMPUTATO GHIONI Ah, questo non lo so. Suppongo che 

l'ingegner Cardone, visto che é lui, che ha presentato il 

foglio, abbia preso quella decisione, ln autonomia, 

pensando, così, di tutelare l'azienda. 
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·'iucida CUUpt:ralIVa AIIlFhA 

( li \ì L,:, r i 

Ll·'lPUTATO (';Jl [OHI i'~,~l 1I1Uc:clìi(), . il ! 

quindi fiO vLsto i numeri e. 

l :~dbulati, l'approfondimento che poi veniva fatto sul 

:'.raffico tel~.::fon.ico r.:artaceo 

~~strapolato dal sistema o se questi poi venivano a loro 

volta trattati, per esempio, attraverso un' operazione di 

,::opiatura e trasposti su altri documenti, e poi, magari, 

successivamente inoltrati, per ult~riori approfondimenti. 

IHPUTATO GHIONI Venivano sicuramente messi ,w de i file 

Excel, perché alcune delle pagine che ho visto erano 

delle stampe di E>:cel, e in alcuni casi, però, erano 

;scritti p2::"oprio a mano, l numeri c.lelle utenze che 

venlvano chiamate. 

P .l'v1. Quindi, diciamo, p~r l'approfondimento successivo del 

tra~fico telefonico non veniva utilizzato il tabulato 

'Jriginario, ma un tabulato, diciamo, ~icopiato su· un 

foglio Excel oppure, addirittu2::"a, rnanoscritco? 

IMPIITATO GHIONI Sì. Il sistema R.a.c1ar '.:::onsentlva anche la 

soJ.a visualizzazione dei tabulati; quindi, probabilmente, 

dioendeva da quale richiesta era stata fatta alla Platea. 

P.M. - D'accordo. Ora, l'operazione Pira le dice qualcosa? 
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:~ì, I;urw= di'=evo prima al dottDr f\1i'.1poleone 

i'l)il\-:.~-,-!;lif)rl'-> f-'iré! "rd qtl(-!lla cil!:' (--' ,';ldra :In('hf? élcldAbjr_dta 

cl 'l'. ' ll: C orn , t ~ al' ('i l t t;:) 

Lltt.O ,c.:;parir' 12, in un 1:oqo, tutte L0 pratiche riferibili a 

BL'rtlEtrdLni, (~ipriani r_~ ~;pillelli, 

P.M. - 1\nche Cipriani? 

H1PUTATO GI-nONI - Era un' operazione di Pirelli, però, questa, 

per <l\larlto ne so io, quindi gestita ... e aveva a che fare 

con le Llchieste che Pirelli aveva fatto a queste 

persone. 

P.M. - Quindi ~elative alla Security di Pirell!' 

IMPUTATO GHIONI - Si. 

P.M. - Sa clave furono distrutte, queste pratiche, e con quali 

modalità? 

IMPUTATO GHION I Col fuoco, in zona Linate, ma vado per 

sentito dire, però. 

P.M. - Cl,i gliel'ha detto, questo? 

IMPUTATO GHIONI Bernardini. Penso che ne avessi parlato 

P.M. 

anche con lezzi. però Bernardini, sicuramente, anche 

perché Bernardini poi ha presentato il conto. 

Veniamo un attimo alle attività che hanno riguardato 

esattamente il suo gruppo, diciamo, il Tiger Team. 

Allora, la Eroll ... (audio disturbato) Non sono i mlei 

-J:elefoni, no, io non sto ricevendo telefonate. Le volevo 

'chiedere questo: la prima notizia, che la Kroll stesse 

.svolgendo indagini e élccertamenti nei confronti 
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':!ell' azienda ... 

jJvj[?UTATO (~H:rONl -- Dél B(·:rn2rdini. 

?M. - Che a .sua volta l'ha saput.o -,.-
ClCl chi? 

~t1PUT!\TO GHIONI Dal :::;ISOE, u detta .SUd; anzi, non Cl eletta 

:~ua, pò-=::rc::hé a Vi':: va un pez=::o di cart.d, che f?ra riferibile 

aJ SISDE, nel quale, appunto, era .specificato che f<roll 

stava lavoralldo Sll Telecom Italia. Questa è stata la 

Drimissima notizia. Successivamente, Tavaroli ha detto 

.~he Richard Bastin gli ha confermato questa notizia, 

dicendogli, anche, che l'operazione si chiamava "Toklo". 

P.M. - Esatto. Ora, Lei che cosa intende, per l'foglio di carta 

riferibile al SISDE H ? 

IMPUTATO GHIGNI Un foglio A4, da~tiloscritto, con, su, 

diciamo, un identificativo che diceva ... 

P.N. - Un lago? 

IHPUTATO GHIGNI o - ,)l, era proprio scritto. Adesso non ricordo, 

~sattamente, cosa ci fosse scritto; pero, che fosse del 

SISDE .. ce rto, chiunque avrebbe potuto produrlo, un 

foglio così, o contraffarlo; tuttavia, il foglio diceva 

~[uesto . 

2.M. - Lei l'ha visto, questo foglio? 

r' , - ,jl, 31. 

~) .1'1. - È 11 f091io che venne esibito durante la riunione di 

cui Lei ha parlato? 

IMPUTA~O GHIONI - ~ stato presentato durante una riunione, si, 

però in quale riunione ... 
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1.."-'1, ri~;pofldendo all,.-=, domande d~l c()Ll:~g(), ha parlato 

1"11lnlOfl'j i-\'1 ! il r r '::1 n'-'i l.n ('ui 

,1,,1.1.1 I<roli. 

[I~PIJTNI'() GHIONI Sì, no, i l f()~]li() f:' :'::taLo pn-,:~entato in una 

riuniorle precedente, in corso Italia, perché 10 l'ho 

'listo a [{oma, quindi non l'ho. Quella riunione, di cui 

pdrlavamo prima, era a Milano, in piazza Affari. 

P.M. - Prima ancora c'era stata una riunione a Roma, ha detto? 

IMPUTl\TO GHIONI - A Roma, in corso Italia, nell'ufficio della 

:";~curity. 

P.M. - E chi era presente, nel corso di questa riunione? 

IMPUTATO GHIONI Tavaroli, Bave e quasi tutti i dirigenti 

della :3ecurity, quindi Lambiase, eccetera, eccetera; era 

una cosa più allargata, una riunione normalissima, della 

Jecurity. 

P.M. - IJe_i non c'era? 

INPUTATO GHIONI - Sì, sì, c'ero. 

P.M. - A Roma, anche? 

INPUTATO GIIIONI - Si, si. 

P.M. - Sasinini c'era? 

I[~PUTATO l;lIIONI - Eh, non ricordo. 

P.M. - E Jannone ... 7 

INPUTATO GIIIONI - Jannone non c'era ancora, in Telecom. 

IO.N. - l'lon era ancora arrivato. Quanto tempo prima, rispetto 
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~i"1PUTI\T() (;HIONr - <.'::.Lr,_:a qUdt~r() o (;.illq\ll~ meSI !=irirnd. 

t: una rll.JnlOne in CUI, (':Oifl\lnqU~_:, [Y:::r :~sempl(), Tavaroli 

(Jl<.l .'j-tp·:va d(~ll'iniziati",la d?lla r<roll, pel::" '-:-:111 (:i fu la 

necessi.ta di pian.i.fica!::'e un'attività, (., è la rj.unione ln 

,~ui ~~i v~nnr:; a :3 i'.ipe l.'e , per la prima voI t.a, r;he Cf era 

;IIJesta irldaqine delJ.a Kroll? 

ì:MPUTi\TO GlUONI In quella riunione si era menzionato, 

attraverso, appunto, questa evidenza, che la Kroll stava 

lavorando nei confronti di 'l'elecom Italia, però non è 

stat:o dato nessun dettaglio, e, nel senso, Daniél Dantas 

~ tutte queste cose qui. La riunione, diciamo, quella 

vera e propria, è quella che ho detto prima, In piazza 

Affari. 

P.M. - Allora collochlarnola temporalrnente: l'anno .. ? 

IMPUTATO GHIONI - Intorno a gennaio del 2004. 

P.M. - A Roma, o a Milano? 

IMPUTATO GHIONI - Milano, ln piazza Affari. 

P.M. - Milano, gennaio ~004. Invece, a Roma .. ? 

[l~PUT.l\TO GHIONI - A Roma era intorno a settembre del ::003. 

? . t1. Nel corso della riunione di Roma si presero delle 

liecisioni, in partic()lare"? 

IMPUTATO GHIONI - No. almeno, che io sappia. 

p . L-i. Nessuna. La riunione di Milarlo, quindi quella del 

0ennaio 2004, materialmente, chi 7ede presente? 
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:';OciClÙ Coope!'illivil ArHENA 

~MPUTATO GHIONI - Le persone che 110 detto prima: c'era Rictlard 

~lrtsl-in, che ~r'a CJià in Te}pcorn Italia, (:l''?.~Cé:l Adamo Bove, 

c'era Sasinini - Richard Bastin l'ho già dette? -

P.M. - Sì. 

It1PUTATO GHIONI Jannone, io e Tavaroli. Penso che ci 

fosse l'assistente di Tavaroli, ma adesso ... 

P.M. - Bernardini c'era? 

I1~PUTATO GHIONI Non ricordo se c'era anche Bernardini, o 

Cipriani, onestamente. 

P.M. Qualcuno, chiamiamolo, nella scala gerarchica, al di 

sopra di Tavaroli c'era? 

IMPUTATO GHIONI - No. 

P.M. Quindi, Tavaroli in quel momento era il top del 

management Telecom-Pirelli, presente alla riunione, 

così? 

It1PUTATO GHIONI - Esatto. 

P.M. - Jannone, in quel periodo, che ruolo aveva, all' interno 

della compagine? 

H1PUTATO GHIONI Era appena arrivato in Telecom Italia e 

aveva assun-co il ruolo di Fraud' Management, quindi 

Gestione Frodi I rimpiazzando e quindi sostituendo me, in 

quel ruolo, e io assunsi il ruolo di Information 

Security, di Sicurezza delle Informazioni. 

l~i perdoni, che c'entra, il responsabile del Fraud 

t1anagement, quindi, vog lio dire, Ges tione Frodi, con una 

riunione che riguarda un attacco della Kroll? 
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!. !vi PUTI\'1'O r;iifONI IIL! I Lì, Frdud 

-:.[uindi da 

,,:> l;~ f{Jni co. P l'-: n .'; o c: h "'-' l i, p(~r l.a t; ua 

neLlo 

'-;vo10 i.rn'.=rlto ,J.L indagini a.l t re cose . . l . 
SlIlU ... l, per 1 

~.M. - Ho ~apl~o. Anche Tavarali pero ~ un ex carabiniere 

IlO? - mi .'JemiJl'a. 

='NPUT1\TO GHIONI - ;::;ì, però era da tanto tempo, diciamo, '::uori 

dal giro. 

P.N. Ho capi to. Invece, la pr~senza di ,Jannone... Jannone 

,::tveva lasciato l'Arma cIei Carabinieri, con che grado? 

TNPOTATO GHIONI - Tenente colonnello, da quello che ne so. 

P.N. D'accordo. Invece, quindi, il colonnello Jannone era 

una persona, v0CJlio dire, con un' esperienza più recente, 

in materia di inclagini? 

It1P[)T.~T() GHIONI !\veva appena lasciato i Carabinieri. Ah, 

c'era anche Galletta, in quella riunione, a proposito. 

P.M. - Che era ... ? All'epoca, che ruolo svolgeva? 

IMP{JTATO GHIONI - Era appena arrivato in Telecom, a sostituire 

Idessandra CeE:rr:;ta, nel ruolo di capo del CNAG, quindi 

ciel Centro !\fazionale i\utorità Giudiziaria, e anche lui, 

dppunto, e ex carabiniere, eccetera. 

?M. - Pe~ò, vede, le ~ stata fatta, il 19 febbraio, la s'.:essa 

domanda, ~, cioè, in che qualità era presente Jannone, e 
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'IU',-:;st~~ :Lnc!ùqini della l<roll, Il/:d ::onI.t.'Jnti della Telecom, 

,~(:r::~t~ra, quale fu, l.a reazione di. JaIlTlOr1t:>? 

rr'IPUTNI'O CHIONT Proatti.va. 

P.M. - eloe? 

IMPUTATO GHIONI - Si propose per qestire la si. tuazione e per 

prendere contatti con una s'Cruttura investigativa, 

r..:ollegata a lui, che Sl chiamava M &. P Risk Agency, o 

qualcosa del genere, per prendere contatti con la SIa di 

Como, l'azienda che ha fornito quei telefoni di cui ho 

parlé1to prima. 

P.M. - I telefoni criptati? 

IMPUTATO GHIONI - No, telefoni che servivano per fare ascolti, 

P.M. 

eccetera... e poi, appunto, per gestire, attraverso la 

sua rete di contatti, questa situazione. Tenga presente 

che questa era un'operazione, per la Security di Telecom, 

di capitale importanza, e cioè, andata a buon fine questa 

operazlone, la Security e le persone che avrebbero 

partecipato a questa operazione avrebbero ottenuto un 

riconoscimento professionale notevole i quindi era anche 

naturale, proporsi per, diciamo, essere protagonisti di 

questa. 

Ma, ecco, le parole di Tavaroli, che sottolineavano 

l'importanza di questa operazione, tant' è vero che poi 

sa rebbe .5 ta ta ... 
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:l"]f-': l'Avv. i'~ (J s,':) ud i v l L Ci 3 J r-l1lonLirld ''-! nc)mina 

f_' , fv1 , f d T ,'1 "il a~: o L.1. , della vit.ale 

importanza di questa operazione el.i. C8nt.:..-asto alla Vroll, 

(:01 viaggio .in Polinesia, fu in quella cl.!:'costanza? 

IMPUTATO GHIONI - 31, 

p, M, Quindi, le indagini della Kroll erano indagini 

sull'azienda, mal abbiamo detto prima, anche nei 

confronti della persona del presidente? 

[MPUT.lITO GHIONI - Quelle clelle Kroll? Sì, specialmente nella 

persona di 'l'ronchetti Provera e dei suoi familiari l 8, 

3pecialmente, di Atef. 

P,[vl. - Con riferimento alla domanda che IL> ha fatto prima il 

collegaI Il la signora Afe f, come punto debole, eccetera 1/, 

'foglio dire, questo dato della vulnerabilità della 

persona del presidente, che Sl rivel::"berava, chiaramente, 

sull'a=ienda, clovuta alla presenza della signora Afei, 

era un dato qià acquisito? Cioè, nel senso, ne avevate 

~Iià parlato, prlma di quella riunione, che c'era una 

vulnerabilità, per "luan to !:iguarda la fiqura del 

presidente e d1311 1 azienda, oppure ~ un dato che viene 

fuori 1rl occasione di quella riunione p successivamente? 

IMPUTATO GHIONI - E venuto fuori anche precedentemente, ma non 
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-'-Il t':.l:l::::i()lle dlld t":l.-c·.Ll, >:: 'l~tHltO [u(Jri prr:;,cedenternente, 

:11 ~)(jrric()lacp, 111 ,-r;:Jd:~iù!l~ rHJLj nLtacchi ,~Ile id siqllora 

r ':'ceveva. dalla stampa sCdnda1.Lstica c cc::::: e , . 1 ' 
;:, lInl ..... l , 

r:..,'ui 'jues to :]'1an1 tyfair, eccetera; quindi, 

! (-!la:::ione a.i :-:;uoi fClrniliari e alle attività opache - no? 

:--,econdo quello che dicevano, dei suoi familiari, è 

vr.:~nt1ta fuori, solo in relazione ... o almeno, per la prima 

volta, a mia conoscenza, in relazione alle attività della 

Kroll. 

P.N. Quindi, questo è per quanto riguarda l'entourage 

familiare della signora Afefi invece, la signora Atef ... 

come attacco, voglio dire, della stampa scandalistica, 

questo é un dato precedentemente acquisito? 

IMPUTATO GHIONI - Si. 

P.M. - Quindi, qualcuno gliene aveva già parlato. Chi è, che 

per la prima volta pose il problema, all'interno 

cieli' azienda, della signora Afei, come punto vulnerabile? 

H1PUTATO GlUONI - Ch, non ricordo se fu Sasinini.. Penso che fu 

lui, o uno degli investigatori, ma mi ricordo la frase 

che disse Tavaroli, in relazione, appunto, alla signora 

l\fef, che diceva una frase del tipo: «L' imperatore deve 

':!ssere contento, no? Non deve avere distrazioni», I3CCO, e 

la distrazione era, nella fattispecie, il fatto che la 

signora Afef era scontenta e quindi, diciamo, lo 

disturbava, in relazione a queste cose. 
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P. iVl . 'V';-i l:,ene. ()ra, ':'t~,_:u, corna!l(jo a ':JLl?ll' i!ltt?l"[()(jdt.orlo cl(~J 

d / i:ù.::::iat_.iv3, di 

.:p'-"cifi.co, nc~il,.J .-)'Ila {un:?J_one di :":~sp(Jns·a1J.i.le de.l settore 

l"n i:eJ 1 iqence, comunquE' cont.inualIa a denominarsi 

rM~UTATO GHIONI Sh, significa che i.L settore Frodi ç~ra, 

nella visione di.. t\nqelo ,Jannone , lin qualcosa che era più 

rifiO:'ribile alla tutela clell'azienda, dal punto di vista 

investigativo, più che dal punto di vista della 

rilevazione di frodi telefoniche; quindi, così ha voluto 

trasformarlo. 

P.M. - Questo che cosa comportava, in "termini di metodologia, 

cliciamo, e di tutela dell'azienda? 

111PUTATO GHIONI Eh, comportava ctle, lnvsce di, appunto, 

avere un sistema anLifrode, col quale si rilevano frodi 

télefoniche si gestiscono, un punto di vista 

patrimoniale ... invece q(~stiva inv,=stigatori, Bernardini, 

c~ccetera, ecce t.e r a I e quant'altro, in a~ioni per 

r~.sempio, quelle (U. COi1trasco verso la Kroll, oppure . 1 
,~ 

v~clinarnento di Carla eieo, a con 

vic\eosorveglian:3a, quando è venuta a Milano, all' inizio 

do::l 200<1, attraverso, appunto, le apparecchiature della 

~IO o della M & P Risk Agency, che erano cornunqlle agenzie 

investigative, la SIO, che lavora per l'Autorità 
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Sw:ictù ('()upcratlva ATII1-::NA 

1..:iudizic:!ri.'1, fCirnendo (lppClr~c'(;hidtur-e ','(Importava cii 

~H~rnpre a tute1a del f-,atrirnonio di Tplecom, da un altro 

punto di vl.'3ta, patl: lIUOnlO p.iù intangibile, 

dell'azienda stessa del :-:;uo top management, e 

!jvviamente è un qualcosa che di) Inolta più visibilità, che 

~estire semplicemente la frode telefonica. 

P.M. - Va bene. Ora, ecco, il l::uolo di Richal::d Bastin ... t'Ii 

sembra di capiret l'ha detto Lei t prima, che Richard 

Bastin lavorasse per la Kroll ... 

IMPUTATO GHIONI - Si, era responsabile della Kroll di Milano. 

P.M. Responsabile della Kroll di Milano. O l:: a , a questo 

punto, Lei dice: «In occasione della riunione di Milano, 

,jel gennaio 2004, Richard Bastin era presente». Quindi 

aveva già lasciato la Kroll. Era in che rapporto di 

lavoro ... 

IMPUTATO GHIONI - Sì, o stava lasciando la Kroll, questo non 

glielo so dire, esattamente... o stava lasciando ancora 

la Kroll, o l'aveva già lasciata; comunque, di lì a poco 

è entrato nella struttura TelecoID, ma all' inizio, quando 

l' ho incontrato, non era ancora nella struttura Telecoffi, 

(1uindi non so se avesse già lasciato la Kroll. 

P.M. - Chi ce lo aveva portato, in quella riunione, Bastin? 

IMPUTATO GHIONI - Eh, Tavaroli. Allora, quello che è successo, 

esattamente, è questo: c'è stato quel foglio del SISDE e 
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'.'!le jo (h~l:O ([Ur! .--=un()~:ìcCJ; (ÌupocLi':J1P, 'l'di.ldroli ha i~a·ct.o una 

tel~follata rl Richard Sastin, ~Qr8ndo che lui avr~bbe 

[j.f.Lut..::ùto, p~r r.:hisdergli di inclùq2lt:-e :-:::u Daniel Uanta.s, e 

F:i.ch,:lrd ;~i3.5ti.n (fli ha ri.sposto che a\Tf~va un conflitto eli 

int~ressi, facenclogli quindi capire che ... 

P.I\1. - C!v~ c' ~2.:d La l<roll, dietro ... 

IMPUTATO CHIONI che c'era la Kroll, che stava indagando 

::;u Telecom; al che, 'l'avaroli lo ha convocato e Bastin gli 

ha rivelato, esat"';::.amente, cosa la Kroll stava facendo e 

(:ome si chiamava l'operazione su Telecom Italia, cioè 

"Tokio H
, e da li è cominciato tutto. 

Quindi, Bastin, J.asciando la Kroll, come quadro, 

diciamo, della Kroll, entra in Telecom, in che qualità? 

IMPUTATO GHIONI - Dirigente. 

?M. - Ma con un contratto, o come consulente? Cioè inquadrato 

nella struttura 'l'elecom e stipendiato da Telecom, o come 

consulente che r-ilasciava fatture e veniva ricompensato a 

consulenza, diciamo? 

I!1PUTATO CHIONI Inizialmente, come consulente e poi è stato 

assunto come di~igent2, in 'relecom. 

2.M. Nel ç/ennaio del 2004 non sa dirci, con sicu::::ezza r se 

e~a ancora inquaclrato in Kroll o se l'avesse apperla 

lasciata? 

=11PUTATO GHIONI ['Ion so dirle, con sicurezza, se era ancora 

in Kroll ~ se l'avesse appena lasciata e fosse entrato in 
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:',IH;icta (:uupcrativa I\TIIENA 

T'·~lecom( com~ consul,,:::ntp, pl?ro nr-.'Il ,:'ra ancor;ì dirigente 

::2mrJ.1 (',·~~cnici non 

,:' ·~J:ano. 

?M. (2u~11o che Lei dice, cornunque, del.la tel'?fonata a mo' 

di ,;sca, fatta da Tavaroli. a Pichard 8astin, PC'[ simulare 

questo conferimento di incarico, ma, cii fatt.o, per fargli 

dire che c'era un conflitto d'interesse e, quindi, per 

farsi di fatto confermare la circostanza che c'era la 

Kroll, dietro a Dantas e dietro a queste investigazioni, 

ecco, questo significa che Bastin e Tavaroli già si 

conoscessero ... 

IMPUTATO GHIONI - Si. 

P.M. - Da quanto tempo? 

IMPUTATO GHIONI Non lo so, però so che Bastin aveva 

lavorato, ln qualità di Kroll, per la Security di 

Pirellì ; quindi, quella era la ragione per cui si 

conoscevano, ma, da quanto tempo si conoscessero, non lo 

so. 

D'accordo. Nel corso della riunione del gennaio del 

2004, Sasinini che disse? 

It1PUTATO GlUONI Sasinini si proponeva, sempre, come 

risolutore clelIa questione, anche perché doveva 

<jiustificare la sua presenza. Disse che doveva attivare 

le sue linee al Ministero, che conosceva i giornalisti 

coinvolti, eccetera, e, insomma, tante ... e nulla di ... 

era molto uno shovJ, ecco, diciamo, più che un qualcosa 
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: tWUT.I\TO ';[,1 UN l Ah, non Jo so, (fUnrdi, non r}l"! ho la rJ1ù 

pali ida i.dt-:d. 

P.f\.1. - r::ll(:~ attività V~Jlne pianificata, Ln quella circostanza? 

non le ch.i !:!d() l n s, __ ,ldon.L .l'Qtcacco informatico 

alla venne pianificato deciso in quella 

circost.anza? 

~Uf'UTATO (;HlotII V'2nne richiesto di J~isolvere il problema: 

1'attacco alla I<roll, che pOl avvenne mal ti mesi dopo, 

venne pianificat.o successivamente; inizialmente, quello 

che venne fatto é l'intrusione nel computer di Carla 

eieo. 

P.M. -Quello fu pianificato in quella riunione? 

GHIONI Ho, lì fu pianificata una questione 

Sfenerica, del tipo ~bisogna risolvere il problema Kroll", 

ecco; poi, successivamente, in vari altri piccoli 

incontri, ,-=he ci sono .stati, si è parlato di Carla Cico, 

si è parldto di introdurre, appunto .. di vedere se si 

riu:::;civa Jd acquisire da Carla eleo le prove no? 

,JoCUIn'2n ta li l' ::,1 Cjuello che stava facendo con la 

.:nlcÌle perché non 31 conosceva, la gente che lavorava su 

Telecom Italia, della Kroll, allora attraverso una 

·--=onosc~n:::a di Jannone, in SIO, che si chiamava Borghi 

Stef2no e che conosceva tra l'altro Carla eico, questo 

R.r;. ~)6.J3/0g - OS/(B/2010 -:/BERNARDINI l.J.lI.RCO ~ 33 

123 



Bc~rcJh_i :;tr,::fano, c:~rr:étrp di pidn1. tir;are un incont.ro tra 

ne)? - della 

~eCllri.ty di ~el~conl, fare. 0, 

comunque I trOVr:lJ:e un rìccordo. Poi -:' è .stato anche il 

fatto dv" Brasi l Telr~com stava r;(--:rcando di quotarsi alla 

Borsa di Milano, cosa che l_a Security tlà cercato di 

impedire attri1verso att.ività cii Intelli'Jence per 

esempio, l'attività di sorveglianza, che è avvenuta a 

Milano, ad opera della SIa o della M & P Risk Agency, non 

ricordo, guidata da Jannone, aveva anche quello scopo -, 

e altre azioni che san state fatte al di fuori delle 

::I.2ioni tecniche, però, io non le conosco, perché ne ero 

messo a parte. 

P.M. - Mi scusi, "attività di Intelligence, fatta, dalla SIa, 

su previsione di Jannone" che significa? 

IMPUTATO GHIONI Sorveglianza video, da distanza, microfoni 

messi nella giacca ... insomma, un'attività di questo 

tipo. 

P.M. - Nella giacca di chi? 

IMPUTATO GHIONI Eh, adesso è che non ricordo con chi si 

doveva incontrare, Carla Clco, in quell'occasione; 

quindi ... 

P.M. - Va beh, poi ci arriviamo. 

IMPUTATO GHIONI - San passati cinque anni ... anzi, sei ... 

P.M. No, va beh, allora ci arriviamo. t-1aterialmente, chi 

decise l'attacco informatico alla Kroll? 
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IìvJPUTATO CHliJNI c:hi '_1(jci3e l'attacco infol"matico alla 

P.I\I. - :=;ì. 

IMPUTATO GHIONI - ~e n'era parlato con Tavaroli e con Jannone, 

fila, adesso, (_'hi prese ì_d decisione.,. fondamentalmente, 

la decisione finale spettava sempre a Tavaroli; quindi ... 

pero non. diciamo, l'unico titolato a prendere q'uesta 

decisione era Tavaroli. 

P.~! . D'accordo. Qualcuno, quando voi ne parlavate con 

Tavaroli e con Jannone, su questo attacco informatico 

aveva manifestato dei dissensi? 

IMPUTATO GHIONI - No. 

P.M. - No? Tutti quanti d'accordo? 

IMPUTATO GHIONI - Completamente, incluso Adamo Bove. 

P.M. - Incluso ... ? 

IMPUTATO GHIONI - Adamo Bove. 

P.M. - Ah, era presente anche Adamo Bove? 

It~PUTATO GHIONI - Certo, sempre, anche perché si trattava di 

'l'H1 Brasile, quindi era un territorio che era sotto la 

sua giurisdizione. 

P. M. - Quando ci fu, quindi, la vicenda della intrusione nel 

'computer di Omer Erginsoy, presso l' hotel Sofitel eli Rio 

ilO? voi già sapevate dell' esistenza dell' indagine? 

(~' , 
. .:;Ila sapevate che c'era un'operazione Tokio? 

It1PUTATO GHIONI Sì; infatti, nel computer di Omer Erginsoy 

abbiamo rilevato che era proprio la persona che lavorava 
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,'jll 'l'f--'Ji;;(:O!!l lea.!.ia, r1i_'rche (:'(~!-c1 tlna cart.elJ.:l, ·'.Jn 5'..:ritto 

'''~'()kiuft i ~!ll.i.[ld.i ... 

~l • 1'1 . 

/:atto che \/01 Vl I.rOva5te D(?l Lo stesso a.lberqo di Omer 

S!:'q.i.n,c.:;oy, ql1dndo, r'a ''':'''' rldo l.et ('os,iclclett.a mdppatura delle 

reti dell'albergo, vi imbatt'?te !lel suo computf!r? 

[[',lPUTl\'['O C;fiIONI Nur. potevarnt) ~';dpl';;:r-f;;: che .lui S1 trovava in 

clue Il' albe t-'Jo o che, comunque, la I<roll to::;se stata .l.n 

quell' albergo i sapevamo che c'erùno queste attività, in 

corso, '2 sapevamo che gli agenti della Kroll dovevano 

"Jtilizzare un albergo. In realta eravamo, diciamo, 

dispersi ln diversi alberghi, ecco il... però il cuore 

delle persone che lavoravano su questo caso si trovava al 

Sofitel, in quel momen~o. 

p.M. Cioè il cuore delle persone di Telecom che lavoravano 

:::;u questo caso'? 

IMPUTATO GHIONI - Si, si. 

?M. - Allora, presso Sof.itel, chi c'era? C'era Lei ... 

nvlPUTl-\TO GHIONI - Pichard Bastin, Anùrea Pompili, altre tre o 

quattro persone del Tiger Team ... 

P.M. - Melloni c'era? 

~MPUTATO GHIONI - C'era anche Melloni, sì. 

P.~I. - E Rocco Lucia .. ? 

Ir1PUT l\TO GH TON I E Rocco Lucia. Jannone in quel frangente 5l 

trovava, invece, in un albergo, a Ipanerna, che adesso non 

ricordo. 
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Sucictù C()()IH.!rmivi! 1\'1', II~N i\ 

P.I'i .. -~ Dher:aton'? 

['lo, ~-.:i trO\ldVa al ·:~aE:!SaI ... no, non ricC}!:':lc, 

.'j(Jt~SSQ, r..:ome Sl (~hL"masse, qu'?ll' alber00, C0rnlJnque si 

t:rova poc:o (listante; però si è trasferito subito al 

~;ofi tel, e!a quel giorno, eIa quell'evenienza. C'erallo 

altri due alberghi, diciamo, sul tragitto, sulla spiagçria 

di Copacabana, e anche in quelli c'erano persone di 

'l'eleeom, dentro. 

P.M. Però il personale Kroll lo avete trovato, 

esclusivamente, presso il Sofitel"? 

H1PUTATO GHIONI Sì, è stato non dico un colpo di fortuna, 

però, diciamo, un'evenienza, una coincidenza fortunata. 

P.M. - Ma ... coincidenza, o Tavaroli oltre a Bastin è riuscito 

ad avvicinare qualcun altro della Kroll, per farsi dare 

delle indicazioni specifiche? 

IMPUTATO GHIONI - No, questo posso. 

P.M. - No, quello che Lei sa, eh? 

IMPUT.'\TO GH ION I Non escludo che lui si sia fatto dare 

informazioni, però la decisione di stare al Sofitel è 

stata nostra. Non avevamo, però, questo tipo 

d'informazione; quindi. 

P.M. D'accordo. L'albergo di Jannone era il Caesar Park, 

l'ha detto nelle dichiarazioni del 19 febbraio 2007. 

IMPUTATO GHIONI - Caesar Park, ecco. 

.wv . ~IOCCfl I Scusi, Signor Giudice, non volevo sospendere 

l'esame del Pubblico ~.t1inisterof però siamo in corso di 
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,~;~ l".:.)()S t~e in 

, ) ,',:..!. \1 r i l i, . ::2 () 

qllLncli :,:1 

;jCtlSCl, r: il , lrli.l •• rJell~ persone 

,Si ::.ìlJ('CJ(~;::.is,-::e i"L tlu:nt':' dell'albergo e cLiventa 

poi un problema, chiaramente, di domanda sUCJgesti va. Si 

:.lti~i::~:::l 1u :..,;trU!fléllto d(-dla c:unt:«:;taziune, visto ::-..:he il 

U~.st'2 ha !.:eso più 'folte dichiarazioni, sul punto; quindi 

l.:J elico anche per il prosiéguo dell' esame ciel Pubblico 

::ìennò devo .~n terveni re f ogni volta, con 

un'opposizione sulla domanda suqqestlva. Avvocato 

Macchi, Der la registrazione. 

GIUDICE (a microfono spento) Va bene, é la regola dell'esame 

e del controesame; quindi, eventualmente, se il teste non 

linc.) , :::::'1 farà .la contestazione formale, con la data 

,_10l1'atto che si contesta. 

P.N. ~ Sì. !.l.llora, diciamo, la dichiarazione che e oggetto di 

contestazione è que~ta: «In particolare ricordo che ogni 

C'ollahora tore a 110ggia va pEesso il Sotitel, mentre 

~lannone era al Caesar Park». Questa era la dichiarazione: 

J..d conferma? 

IMPUTATO GliIONI - Confermo. 

P.M. s~mpre ciprendendo l'esame cile ha fatto il 

'~'ollega, qu indi qia presso il Sofitel, voi cominciaste 

~ sottrarre dati dal computer di 8rginsoy? 

l!1PlJTI\TO GHIONr - S.ì. 
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~) • (\'1 • 

U \J;ld ,-,~hia'J~-:tt-,~!. 

[l'WIJTI\'l'O r;HIONT Una chiavet~ta, é:I mia memoria, e ."-:;tata 

,-_:()tl;:;t~qnata a .Jartnone e un' altra parLA dei dati è ,5tElta 

portat:a a Milano; tuttavia, mentre eravamo lì al Sofitel, 

i dciti :S()110 stati visionati, t--,iu volte, anche da Marco 

Bonera, da Angelo Jannone e eIa noi, cioè da me e dalle 

del Tiger Team, e abbiùmo relazionato al 

telefono, più e più volte, Tavaroli. 

P. M. - Tava-roli era in Italia; quindi, voi lo avete informato 

clelIa ... 

IMPUTATO GHIONI - Telefonicamente. Lui ha chiesto di ritornare 

subito in Italia, con questi dati; tuttavia, con il Tiger 

Team dovevamo finire un lavoro, quindi abbiamo atteso 

gualcile giorno, prima di tornare, e poi, tornati, e 

S\lCceSSo tutto quello che ho detto precedentemente. 

P.M. Jannone, che stava al Caesar Park, come fu informato, 

dell'avvenuto incrocio con il computer di Erginsoy? 

H1PUTATO GHIONI Eh, non ricordo se lo informai io o se lo 

P.M. 

informò direttamente Tavarolii comunque, Jannone doveva 

i.ncorltrare Carla Cieo, quindi il discorso era molto 

correlato. 

D'accordo. Nell'interrogatorio clel 19 febbraio, Lei 

r:lisse: «In quella stessa giornata, dopo essere stato da 

me inFormato clelia presenza eli Erginsoy in albergo, 
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Jannone si trasferi presso il Sofitel». 

IMPUTATO G~IIONI - E allora SOll stato io. 

P. te!. Quindi lo informò Lei, va bene. Lei in 

quell' interrogatorio ha spiegato cosa ne è stato, di 

:1u211a ::hiave USB che In raccol to, presso l'hotel 

Dofitel, i dati del computer di Erginsoy. Lei si ricorda 

la prima persona, a cui ha materialmente consegnato quei 

dati, chi è stata? 

iMPUTATO GHIONI - In questo momento, no. 

P.M. - Vede, Lei dice: «Al mio rientro in Italia, consegnai la 

chiave a Tavaroli .. . ». 

IMPUTATO GHIONI - Ah, al rientro in Italia? 

P.M. - Esatto. 

IMPUTATO GHIONI - Ah, guardi, pensavo, li in Brasile. 

P.M. - No, no, no. 

IHPUTATO GHIONI - Al rientro in Italia, si, l'ho consegnata a 

Tavaroli. 

P. M. - In 3rasile, qualcuno era entrato in possesso di quella 

chiave? 

I~PUT}\'l'O GHIONI - l\llora,. i dati ce li siarn scambiati tra le 

persone che ho detto prima. Esattamente, -chi rosse, il 

primo o il secondo che ha ricevuto informazioni in 

3rasile, non me lo ricordo, onestamente. 

p _ t~. A me interessava, comunque, proprio il dato della 

consegna della chiave USB. 

IMPCJTATO GHIONI Mah, in Brasi12, indipendentemente dalla 
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chicJVE-:' , l vr:':ni VdfJO analizzdti 

·ltll:h'~ p~l~ v("'dere, appunto, che tipo di rnateriale (";l 

ecc(-~tpra . Le persone chE:' ne erano informate, 

;Jppunto, '-.'rallo Marco FiorIera ~ Anqelo ,Jantlone, che r~ 

venuto più vol t.e a visionare dati. uiciamo, lui 

~~()steneva eli avere una chiave eli lettura pt'ivilegiata, 

della cosa, conoscendo anche precedenti e avendo avuto 

informazioni dalle sue fonti, e, quindi, che era in grado 

di comprendere meglio lo scenario, ~ per questo si era, 

dppllnto, anche proposto a Tavaroli di gestire poi, d'ora 

innùnzi, da quel momento innanzi, l'intera operazione, 

che riguardava appunto il Brasile e quindi la questione 

della Kroll. 

P.M. - E Tavaroli cosa disse, quando Jannone si propose? 

111PUTI\TO GHIONI Eh, mi disse di lavorare con ,Jannone. lo 

protestai, perché era una questione tecnica; quindi, il 

mio responsabile diretto era Tavaroli e per me era 

dbbastanza inconcepibile, che dovessi riportare a un 

collega pari grado ... tuttavia, cosi fu. 

P.M. Quindi, Lei riportava a Jannone. Ecco, prima che Lei 

consegnasse questa chiavetta a Tavaroli, qualcuno le 

·:tlieS8 questa chiavetta di dargliela? 

~i~PI)TI\TO GHIONI f'-1a sta parlando sempre in Italia, o in 

Brasile? 

P.M. - Di tutte e due. No, no, in Brasile. 
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')ucieta ('(l(ljJeraliv;t ,\ rlIENf\ 

It1PUTATO Cf/IONl [n Brd;.;iJI:: ~::- dvvelluto quel10 che le i'ICJ dettu 

.JU(-~::;~jCJ . 

DIFESI\ - 8r;;h, ~_J L~I~f!,Jiarnof p~!:" licaycio 311a memoria ... 

IMPU1'ATO GHIC)NI - ~;i, va hP(10. 

[)IFESA - [o rn(~ 'Lo ri.'.:orclo. 

p . fvl . Allora, guardi, Lei disse cosi: «iU mio Lientro ~n 

1::31i3, consegnaI ch.iav~ a TavDro.li ~ questi la 

consegno, a sua val ta, a Jannone». Le i aggi unse: «Ja nnone 

aveva ce_TCùr:o cli otten"'.:!re tale chiave, direttamente da 

me, in Bra511A, ma io avevo preferito consegnarla a 

Tilvaro1i». 

IMPUTATO GHIONI È quello che le ho det to prima: Jannone, 

parlando con Tavaroli, al telefono, al di fuori, diciamo, 

clelIa mia conoscenza, aveva convinto Tavaroli che lui 

3arebbe stato la persona ideale, per gestire l'intera 

operazione. Ovviamente, questo comportava il fatto che io 

gli consegnassi tutto il lavoro che avevamo acquisito 

fino a quel momento e da ora innanzi, e io protestai con 

TavaroJi, sulla c[uestione, e quindi non lo feci; però poi 

fui costretto a tarlo, 3uccessivamente, perché, comunque, 

comandava '2ra Tavaroli, quindi non si poteva 

discutere pi0 di tanto. 

P.Lv]. - ,]:)rlflOne, una I/olta ricevuta ·::11..1e11a chi.ave da Tav3ro1i, 

'.:osa fa? 

':MPUTATO GHIONI La analizzò 8 ne estrapolò le informazioni, 

3ppUflto, c~le poi. servirono per riempire il CO, che doveva 
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~(l(;jçtn ('oopcrati\'<l ATI-l EN A 

essere prodotto, inviato in Brasile, rinviat_o in Italia, 

in modo anonimo, !:)(Ji u,::ili::aLo per f.2re uru denuncia ai 

r::arElbinieri e, [)Ol, per le sue valuta::::ioni succP5siv~, ln 

relazione ad altre attività che probabilmente avrebbe 

fatto al di fuori di quelle telelnatiche. 

P.M. - 0ra, tutta questa operazione di trasposizione dei dati, 

dalla chiavetta al CD, il trasferimento del CD in 

Brasile, poi il ritorno del CD, eccetera. che cosa 

comportò, cioè, l'utilizzo e la trasposizione, nel CO, di 

tutti i dati della chiavetta? 

IMPUTATO GHIONI No, selezionò dei dati specifici, che 

secondo la sua visione erano quelli utili a non far 

scoprire che quel CD conteneva materiale frutto di 

intrusione informatica, ma che poteva essere materiale 

casualmente inviato da una persona informata sui fatti. 

P.M. - Il materiale non selezionato, 8, nel senso, quello che 

non doveva finire nel CD, che cos'era? 

IMPUTATO GHIONI Erano documenti e messaggi di posta 

elettronica, in particolare, anche perché i messaggi di 

posta elettronica, naturalmente, di terze persone, se 

inviati, cioè, è naturale che non possono essere di una 

fonte speci fica no? ma che sono stati carpiti in 

moclo i.llecito; quindi ... tuttavia, il CD doveva contenere 

anche materiale sufficiente a far aprire un' indagine in 

Italia, sulla Kroll ... 

P. M. - La corrispondenza di posta elettronica che non venne, 
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SIlCiclÙ Coupl'raliva !\TIIENi\ 

Tuki c''? 

èME'UT.'\TO r;IJIONI .sì! il materiale ~cquisito inizialrllente 

da CJmer Erqinsoy era tutto correldto con TelecoITI, quindi 

~ra tutto maceriale Telecom e solo successivamerlte é 

·l'avaroJi ctis.s~: «Già che Cl siamo, prendiamo 

tuttO», ma, inizialmente, la prima intrusione fatta in 

Brasile. quindi, il materiale acquisito in 

quell' occasione '2ra correlato, esclusivamente, a Telecom 

Italia. 

P.M. - Quindi, all'operazione Tokio? 

IMPUTATO GHIONI - All'operazione Tokio. 

P.M. Dei messaggi di posta elettronica che non furono 

selezionati per creare questo CO, che cosa ne faceste? 

IMPUTATO GHIONI - Rimasero nella chiavetta. 

?M. - S la chiavetta rimase nella disponibilità di chi? 

IMPUTATO GHIONI - Di Jannone. 

P.M. Poi, questo CD fu oggetto di una denuncia ai 

Carabinieri. Le chiedo, la denuncia venne presentata da 

chi, .Lntanto? 

:MPUTATO GHIONI - Da Jannone. 

P.M. - Da Jannone, che si pre5entò ai Carabinieri? 

IMPUT,z\TO GHIONI Che si presentò al Carabinieri, in quanto 

30st~neva di avere anche un canale privilegiato, nei 

confronti dei Carabinieri di via della Moscova. 
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S{)(.;it:til ('lloperativa t\TrIENt\ 

P.M. Dopo quanto ~empo il CD venne poi portato dai 

Carabinieri, con questa denuncia? 

IMPUTATO GHIONI - L'intrusione è avvenuta, appunto, tra giugno 

e luglio ... dopo l'estate; quindi sarà stato a set.tembre 

o a ot tobre. 

P.M. - Nel frattempo, voi continuavate a ... 

IMPUTATO GHIONI - Ad acquisire informazioni. 

P.M. - Dalla Kroll? 

IMPUTATO GHIONI - Si. 

P.M. - A parte il computer di Erginsoy, quali altri computer e 

quali altri account di posta elettronica eravate riusciti 

a penetrare, nella Kroll? 

H1PUTATO GHIONI Eh, sa, una volta che l'ingresso è 

consentito, in un sistema informatico, da un'utenza, il 

sistema informatico è aperto, quindi non c'è bisogno di 

fare un'ulteriore intrusione, quella stessa serve ad 

acquisire tutte le informazioni del sistema informatico. 

I,on abbiamo fatto selezione, ma semplicemente abbiamo 

preso tutto quello che c'era. 

P.M. - Che cosa accadde, se accadde qualcosa, contestualmente 

a quella denuncia? Quale fu, l'occasione della denuncia? 

IMPOTATO GHIONI - L'occasione ... ? Non ho capito. 

P.M. - Lei conosce il dottor Zambeletti? 

IMPUTATO GHIONI - Ah, sì. Eh, pero devo fare mente locale, mi 

dispiace, ma non. 

P."1. - E allora, guardi, le dico questo: nel verbale ciel 15 
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(Non .':;0 ~;::" _~J ,ìenuncia s'ia 

~; ( Ci r :J ilìd 

/llltorit:à di Polizia italiane sono stdt.2 Jllf7~).';a al c:o;.-reI1te 

d~~ll' invAstiC/3z_ione della f{roll, :,-,'U 'J'e 1 i-:} CO/ll , grazie a 

,',lTl[!()lJc, .'lllorquJndo ha con.';:?qnato .il CD dI Carabinieri 

ti.i. Lla j'l}o,'JL'ova, apl_H-ofittù!ldo clella circostJIIza che uno 

;;::o[)()sciuto _~ n t~roc1o:: to 11211 'aL1itazione cii 

Zambe.letti, Dpacci . .3ndosi come un parente della moglie e 

~l]ducendo il maggiordrnno a tarlo entrare in casa». 

n1PlJTATO GHIONI ;3ì, quella fu un' occasione, ma, se posso 

[liù specifico, non ritengo che ci sia sta'Co 

bisogno di quell'occasione, per presentare quella 

perché comunque era un co ricevuto 

dllonimarnentej [lrobabilmente, l'occasione è stata 

semplicemente utilizzata come motivazione in più, però 

quell' spisodio in effp.tti è successo, adesso lo ricordo, 

ma, non essendo una cosa che ho t::-attato personalmente, 

non posso essere più specifico. 

P.M. In <-{uel periodo, quando Jélnnone era al Caesar Park e 

voi eravat.e al Sofitel, Jannone (~ra già stato trasferito 

_in Brasile, o faceva parte del Fraud Management di 

ma stava in Brasile, pet"ché doveva svolgere 

questa attività d'indagine, e controllò la Kroll? 

IMPUTATO GHIONI - Faceva parte del fraud Management e svolgeva 

guesta attività, come ho detto prima, perché si era 

proposto in qualità di persona che aveva le capacità e i 
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l)()t{-~r di 

IMPUTATO (;t-IIONT - Il trasterirnP-llto in Crasi l(~ e avv'~nut(J Sél o 

dopo, 11 l aPì-Jllnt(), di 

Bonera, elle allora era 11 direttore. 

P. M. - Ld PIT Cufl5ul ting Q la Domina hanno avuto un ruolo, i.n 

(lue~ta vicenda clelIa Kroll? 

II'1PUTA'I'O GHION I Le persone che lavoravano, che erJno state 

forni te, al Tiger Team, dalla PIT Consulting e dalla 

Dominar hanno avuto un ruolo, in questa operazione. Per 

quanto riCJuarda PIT ConsultinCJ e Domina, eli per sé, come 

aziende, le persone informate di questa operazione erano 

appullto Roberto Preatoni e un suo collegar che adesso non 

ricordo il nome, però l'ho eletto nell'interrogatorio. 

P.M. - Adesso ci arriviamo, allora. Facciamo un passo indietro 

e parliamo della riunione di gennaio: dopo la riunione 

del gerlnaio del 2004, Lei che cosa fa? 

IMPUTATO GHIONI - Per quanto riCJuarda la Kroll? 

P .1"1. - Sì. 

Il"lPUTATO GlUONI Per quanto riCJuarda la Kroll, parlo con l 

miei collaboratori, ne parlo con Preatoni 

0vviarnente, poi ci sono anche discussioni con l colleghi, 

però, per quanto riCJuarda, appunto, le mie attività, 

~erchiamo di organizzare, diciamo, un'attività di tipo 

non convenzionale, nei confronti, appunto, delle persone 
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2_1 ll()me di (ìlnr:~l: 

lllE'. .'-;oltantn Dnniel ~;antas, Carla Cico, 

r)ppurtuni ty e BL~asil T(-:'lecom, ';: poi c'erano, anche, 

(!lh~::)te altre p,::rsOllE', dir-.:iarno, '---'!lf;~ '~~rallO s'=-,::tte indicate, 

'Ja91i investigatori, i-.:orne coinvolce, [::a c.'ui D'Ecclesia 

C:Ì"lé Sì chiLlmava Victory e 

:l~cuni giornalisti, é su tutte queste persone erano stati 

forniti, daqli investiqatori, de9li indi;:i:::zi di posta 

~lettronica, che sono stati pOl utilizzati per vedere se 

3J. riusciva ad acquisire da loro in:onnazloni, in 

relazione al loro ,:::ollegamento con 1(roll e san Daniel 

::Jantas. 

P.i~l. - Quindi, l'espansione, diciamo così, è succeSSlVd. Ora, 

Lei dice che ne ha parlato con i suoi collaboratori e con 

Preatani: con quale dei suoi collaboratori (le ha parlato? 

:MPUTATO GflrONI - Mi scusi .. ? 

2.M. - Lei ha detto che dopo la riunione di genndio del 2004 -

-'lo? parla .àella strat~gi.a della r:::l'3cisione ,.1' ~l 

. .'lctaccare la I\roll, con 2.. suoi collaboratori: chi, in 

GHICJN I Andred Pompili, Eocco Lucia, Alfredo 

Melloni, Roberto Preatani. della guestiurle della Kroll, 

in ne parlo proprio con tutti l miei 

collaboratori, qUlndi stiam parlando di venti o "!:".::::-enta 

p ,~ 
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\11, dncllt~, chi ,'_:1 rJCCUpd\j(j .-Jf-~lHplicemente 

r ~:éI l>:: vélrie 

,',irtivir- n , C'PLdrlO dnc:he atti.viti.ì t-:he non richiedevano 

l' tntruHione J.nforrnatica, come, per ~sempio, 

l' ,:lCqU l~..;iz.Lon,~ di .i n f C!l:ma z i 011 i da fonti aperte 

'~fUdtl t'al tro. 

All'~~poca, Predtoni, nell'ambito della PIT Consulting, 

che ruolo aveva? 

U1PUTl\1'O GHIONI Era un socio della PI1' Consulting, 

dttraverso Domina Security, e pOl il titolare, appunto, 

di Zoneich, e io per quello lo avevo conosciuto, tra 

l'altro. 

P.M .. - All'epoca, l'amministratore delegato di PI1' Consulting 

chi era? 

It1PU1'P.1'O GHIONI - Eh, è questa persona che le ho detto prima, 

però non mi ricordo il nome. 

P.M. - Alla quale, anche, ha parlato dell'attacco alla Kroll? 

It1PUTATO GlUONI - Si, si, alla quale si è offerto di. 

Lei nel verbale del 11 novembre ciel 2007 ha 

menzionato ... 

IMPUTATO GHIONI - Lampazona. 

?M. - Ha menzionato Lampazona. Che cosa dissero, Preatoni e 

Lcunpa zona '? 

It1PUTA1'O GHIONI Si offrirono di organizzare in modo molto 

.sportivo questa attività, che appunto avevano tutte le 

risorse, per poterlo fare: oltre alle risorse umane, 
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",ucieta ( '{lllpt:1 al IV;I , \ 'l'i l! ~N;\ 

actraverso loro .:ict.::aver:]o 

anclle risorse eli tipo t'21emati::he, per poter-_Lo 

.'3\}o.LqF~r~ . 

P. M. Loro er;::HIU 2onsapevoli che era stato d'=:'!ciso l'attacco 

tr_'l(~;lndLl.{:;O i',ILla [<roJl ~ dissero di avere a di::-:po::::12ione 

uomilli ;::; stl:utture'? 

IMPUTATO GliIONI - Si. 

?M. - Ci02 si parlò/ espressamente, di attacco telematica? 

H1PUTATO C;HIONI Sl, ma guardi che dell' attacco alla 

f":roll lo sapevano quasi tutti, quelli che erano intorno 

alla Security, allora, quindi non è una cosa strana . 

p . Lvi. . Senta, mi tol9a una curiosità: come mai venne deciso 

l'attacco telematica, e non, per esempio, 

un'intercettazione telefonica? 

.ct'jPUTATO GHIONI Posto che io non so se non sia stata decisa 

intercettazi()ne telefonica, l'attacco telematica è 

qualcosa che Sl può rare dall'esterno, in autonomia, 

3enza coinvolge.::e nessuno, Hl particolare, e 

l'intercettazione telefor.ica, specialmente su cellulare, 

bisogna farla attraverso un operatore. Se l'operatore non 

è T::::~1, ovviamente, ,~ un p~oblema C2, se l'operatore fosse 

stato Tlr1, comunque Sl sarebbe dovuto coin-volgere una 

~erle di persone; quindi non è lln'operazione di tipo .. 

2.M. Quindi, per voi era più semplice attaccare 

H·1PIJTATO GHIONI Beh, per quanto riguarda la mia struttura, 

feG. ~jC33/()8 ~ 05/03/2010 c/BERN!\RDINI I1ARCO + ~3 

:40 



Ima struttura l": in oC/nl caso, appunto, 

t.:::lefonicà 10 ld ~scludo. 

!·:'.}elltuil.LrO(::nt'~, l' .-t\'--'qlli31.zione di t".ablllati non La ~:,cludor 

[Ila l'irltercetta=iorl~ la escludo" 

P .1'1. 0811a disponibilltd di Preatolli LampazonC1, quindi, a 

(IUest~ collaborazione, I,ei poi ne parlò con qualcuno? 

H1PUTATO GHIONI Si, rle parlai cori Tavaroli e ne parlai 

con ... beh, Preatoni lavorava: nel mio ufficio, 

praticamente, quindi non era un segreto. 

P.M. D'accordo. Na anche Tavaroli sapeva che Lampazona e 

Preatoni ... 

IMPUTATO GHIONI No, Preatoni e Lampazona... lo sapevo solo 

lO, perché non è mai stato dentro Telecorn, e poi era 

l'amministratore delegato di PITi quindi, la persona con 

cui mi relazionavo direttamente era Preatoni. 

P.N. Ora, questa attività sarebbe stata in qualche maniera 

ricompensata? 

INPUTATO GHIONI - Beh, si. 

P.M. - Chi parlò di compensi? 

iMPUTATO GHIONI Chi parlò di compensi? Tavaroli, e basta. 

~~ tlcces s i v amen te a Tavaroli, ovviamente, quando le 

.~ittività sono .. continuarono, pero non contro Kroll, ma 

contro Angra Partners e quant' altro, e Penna, Jannone e 

Bracco, cioè, non ... 
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P.ol. (,il.ldfl t o il (.:'~!rnpenso, l' attacr;,.J ,~!.~la r<roll, 

IHPUTl\TO ';HIONI Pr::;r la I<roll ,,:-,ra stato stimato 1..11 ~50. ClOO 

~~uro. 

ij(.,i avreste t]uadagnato, li, cl I.:;arte (.]1i stip~ndif l..<::; 

-;oI13ulenze I ecc'::tera, voglio dire, quindi I un compenso 

IH~UTATO GHIONI - Esatco. 

P.M. Che Lei sappia, scusi, :1 centro di costo, da CUl 

questi soldi potevano essere entrati ... 

I;1PUT.~TO (~HIONI E quello che ctic:~vo prima: visto che sono 

arrivati attraverso Bernardini, sono passati attraverso 

il centro di costo che gestiva Valente. 

2.M. ma quindi, a questo punto, quei soldi però 

sarebbero stati erogati eia un investigatore privato e , 

pOl, ~ventualment'2 resti tui ti alI f investigatore pr i 'la t'J, 

0ppu~e sarebbero stati dati a voi, direttamente, dal 

cerltro di costo? Cioè, questa triangolazione, cii cui 

.;:ibbiam.o parlato stamattina, 1:- iguardava anche questo 

'.:::ompenso, Q no? 

P1P'JTI'.TO GHIONI ci ,-.1_ , l'investigatore privato addebitava alla 

~~curity, ovvero a questo centro di costo, per un importo 

S~le io nc)n conosc:o. 

P,M. - Gestito da .. ? 

ìl1PUTJ\TO GEIONI Da Valent?-, per un importo che io non 

conosco i cios, : o non so quanto l'investigato:re privato 
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'':[l:c:-~Lt.ivdlrletltE~ addr::;bit<::isse, l'addebito [J(::;ro era ri.ferito 

,"Jtt.ività. 

P.M. D'accordo. l'itlvestigatore che avrebbe dovuto 

01i.rw:ntare qur::~:3tO (;entro di costo, o cioè, appunto, 

pagarvi, per poi, Cl sua volta, essere ricompensato di 

Cjuesto pagamento, chi era? 

IMPUTATO GHIONI - Bernardini. 

P.M. - ~ sicuro? 

IMPUTATO GHIONI Beh, Cl me, mi ha pagato Bernardini. 

Inizialmente doveva essere Cipriani, però poi, come 

dicevo prima al dottor Napoleone, inspiegabilmente, per 

ragioni che non mi sono state spiegate, Tavaroli cambiò 

idea. Allora, Cipriani era stato menzionato a luglio del 

2004, a fronte del "si prosegue, o non si prosegue, 

l'attività, e quanto costa" no? quindi quello era 

stato l'accordo, e, intorno a settembre-ottobre, Tavaroli 

mi disse "Cipriani non più", perché sembrava che fosse 

sotto indagini o altro. Era stato informato che Cipriani 

stava subendo delle attenzioni, da parte dell' Autorità 

Giudiziaria, quindi era transitato tutto su Bernardini. 

Come sapesse, Tavaroli, che Cipriani era sotto indagini, 

io però non ne ho la pi0 pallida idea. 

P.M. - Veramente, nel corso dell'interrogatorio è stato un po' 

pi0 preciso .. 

IMPUTATO GHIONI - Dottore, son passati quattro anni, però. 
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,; ~, , c· , .. , , II:), pf:-::rC!Ip., qUdfcll, dd\fvr.~:.(j, ,. i.'ulo:"vC! 

, I 

l.a.r perdeJ~e ~.(~rnpo maqari t:JInlawCJ 

Cuntinui.amo :''':Ull:J strat.éqia di d1·,tacco .. , afl:~.i, flO, forse 

l'ho trovato. Le chi(~devo qUf".:stc: questi ~:SO.(J()() euro, 

[JO.L, furCJlio c:c!rri~jp0sti? 

~MPIJTATO GHIONI ~l. 

P.M. - Come furono canalizzati, sul piano bancario? 

lI~PUTATO GHIONI ~Ul.~ono canalizzati attraverso un conto che 

Bernardini aveva a Lugano - poi, come foss~ro arrivati in 

quel conto, non lo so, però insomma quello è stato il 

punto ave sono arrivati e da lì sono stati con~egnati 

l.n contanti. Parte di questi contanti sono .::;tati usati 

per retribuire le risorse e altri sono stati versati nel 

conto di Chiasso, che l.'Autorità Giudiziaria ha agli 

at.ti, e basta. 

2.M. D'accordo. [vla perché inizialmente viene Cipriani, che 

avrebbe dovuto in qua.lche maniera ,:::rogare questi soldi, e 

poi dice che ci ha pensato Bernardini? 

~MPUTATO GHIONI - No, no, no, Tavaroli ha cambiato idea, nO!1 ~ 

.stato l~ipridni, é1 cambiare ideai eloe, 'l'avaroli prima mi 

ho. eietto di ri.volgermi a C.i.priani, e io infatti mi 50no 

~i ~Jol to a Cipriani, inizialmente i dopodiché, dopo qualche 

mese, ci .")00 :'.ìtati .i primi contatti con Cipriani, per 

questo, i~ , dopo qualche me.5E'., Tavaroli ha detto: 
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~~ucidù Clloperalivil An IENA 

«CiprLuLi, no», perché appunto 3tava secondo lui subendo 

(ielle iltt~nziorli, di andare su 8ernardini. Sono stato 

contattato da Glaillpaolo Spinelli, per questo, che poi mi 

ha ufficialmente presentato Bernardini, come persona con 

cui r~lazionarmi, e da li in poi è stato Bernardini. 

P.H. Na queste somme vennero canalizzate, inizialmente, 

p~esso una società, o venne indicata una società, per 

canalizzare queste somme? 

IMPUTATO GHIONI - Eh, si, però non mi ricordo. 

P.M. - Guardi, Lei nell' interrogatorio del 14 novembre parla 

della Fenefin. 

IMPUTATO GHIONI - Ah, si, va beh, okay, ma Fenefin però è un 

raccoglitore fornito da un fiduciario, cioè. 

P.M. - Il fiduciario chi era? 

IMPUTATO GHIONI - Bullani. sì, nel senso che, per quanto mi 

riguarda, non esiste, quella società, éra un nome da dare 

a un fornitore, per canalizzarli; tuttavia i pagamenti di 

Bernardini sono in realtà avvenuti in contanti, come le 

ho detto prima: cioè, lui è andato nel suo conto in 

Svizzera. anzi le posso dire di più Bernardini, 

all' uscita dalla banca, con i contanti, ha detto che la 

banca, dopo che aVeva ritirato quella grossa somma, gli 

aVeva chiuso il conto, d'iniziativa, perché pensava che 

fosse un'operazione pericolosa, per loro; quindi, lui poi 

.~ stato, a detta sua, costretto ad aprire degli altri 

conti, perché quello non poteva più utilizzarlo. 
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P.M. Bullani da ,_-:hi venne intere.':.j;~:ato, p~r trovare una 

It~PUTl\TO CHlONI Bullani mi fu pres~rltato da Preatorli. " . . '-.-10e, 

per me, la F'I~nefin non era una soc'ietà, era un nome, un 

rirF:::rimento. 

P. rvl . U' accordo. Senta, si ricorda, d parte Erçrinsoy, quale 

altrc) dçJE:nte della Er011 era c8involto nella cosiddetta 

indùgine Tokio'? 

IMPUTATO GHIONI - Jenkins. eh, non ~icorclo. 

P.M. Guardi, nel verbale del 14 novembre 2007, Lei parla 

anche di Gooei Hall. Lei dice: «Per quant::o riguarda la 

successiva attività di attacco a.Zla Kroll, rammento che 

questa riguardò gli account eli Erginsoy e Good Hall, che 

erano i due agenti che si occupavano di Telecom». 

IMPUTATO GHIONI - Di, scusi ... 7 

P.M. - Good Hall ... good (buono) 

AVV. PLASTINA - "Buono per tutti". 

P.M. - No, non "per tutti", perché c'è un'acc3, in mezzo. 

p..VV. PLACiTINA Ah, c'è un' acca, in mezzo. "Buono per la 

sala ll
, allora. 

? . !'1. ~ Alla scuola media anela va bene, in inglese. 

!!"IPUTATO GHIONI Sì, ::::ornunque, se l'ho detto, era cosj., e 

tanto ho anche conDegnato una c,hiave, con i documenti 

della l':roll; quindi, tutto quello che era stato tenuto, 

ln quel caso, è li dentro. 

Sent.a, le modalità di attacco, cioè la creazione di 
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~)ucietù Cooperativa ,\'rHEì"-JA 

questo virus, o animaletto, cioè questa sorta di Troyan 

dle viene immessa nel computer della vitti.ma e pOl, 

voglio dire, succhia il tutto ... questo sistema da chi 

venne creato? 

H/1PUTATO GHIONI ~ Venne creato, in collaborazione, da Pompili, 

Melloni e Rocco Lucia; è stato un lavoro di equlpe, 

diciamo. 

P.M. - Venne creato appositamente per la vicenda ... 

IMPUTATO GHIONI - Per questo. 

P.M. Questo tipo, voglio dire, di modalità di attacco ha 

caratterizzato tutta l'attività di intrusione telematica 

che voi avete svolt~ - stiamo parlando di Kroll e stiamo 

parlando delle società concorrenti, Vivo, Telmex r 

Derninor, eccetera tutti gli attacchi informatici, 

oppure vi sono delle diversificazioni, che Lei ricordi? 

IMPUTATO GHIONI - No, inizialmente, per esempio, per Deminor 

P.N. 

non c'era stato bisogno di questo tipo di strumenti; da 

Kroll in poi, invece, sì, questa è stata la metodologia 

iondamentale, anche perché era la pifi efficace. 

Poi, Lei ha parlato dell' analisi del materiale Kroll. 

Ora, questa analisi, Lei ha detto, veniva effettuata 

attraverso la digitazione di alcune parole chiave, no? 

Lei prima ha menzionato, in particolare, quali parole? 

IMPUTATO GHIONI "Tokio", \\Tronchetti", \\Telecom", "Afe fII e 

poi i nomi di Tavaroli r Bonera e quant' altro. Adesso mi 

viene in mente che c'era anche Furci Carmelo, come nome, 

R.G. 9633/08 - 05/03/2010 c/BEPNARDINI ['lARCO + 33 
147 

Utente
Evidenziato



")llcietù (~()(lp~ratlva .·\'r'HENA 

,~ t:iltri dir~gent.i eli Telecom l t.i':tlia, che potevano eS5é-:re 

cainvolti o ~he potevano ~ssere sotto l'att2rl=ione di 

t-:roll, Parmalat '?: 3.l'Cri, che non ricordo. 

Lei il 15 nov9rnbre del 2007 parlò anche di Gr,isendi 2 

Tecnosi~temi, come parole chiave. 

IMPUTATO GHIONI - Si, si, Grisendi e Tecnosistemi, perché 

f-->receden temen te ~l.'ano stati ()(]gP. t to, ancl1e loro, di 

indagini, da parte della I<roll, sempre in relazione alle 

acquisizioni precedenti; pero, ~n questo rnomento, 

dettagli proprio, guardi, veramente non .. 

P.M. Va bene, vediamo di ripe~correrli. Lei ha parlato 

anche ... in particolare, ecco, le voglio chiedere questo: 

perché Grisendi, Tecnosistemi e Parmalat? 

It1PUTATO GHIONI Devo andare a memoria, adesso. Allora, per 

quanto riguarda Parmalat .. 

~.M. - Che c'~ntrava, la Kroll, con Parmalat? 

I11PUTATO GHIONI Perché Enrico Bandi aveva dato un incar2-co 

alla Kroll, ln Italia, sotto indicazione della Presidenza 

del Consiglio, per gestire il crac dell' azienda; quindi, 

Enri co Bandi ... 

2.M. - Della Parmalat? 

IMPUTATO GHIGNI Della Parmalat, sì. Enr.ico Bandi ha dato 

appunto questa incarico alla I\roll, per trovare l soldi 

di Tanzi e altro, e, insomma, per risolvere la ~. ques l_lone 

patrimoniale. 

simbolicamente, 

Questo naturalmente aveva un valore, 

diciamo ... neanche "troppo 
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simbolicarnent-e" come ~i può dire? un çrrande 

valore. T2va::-cli, r..:ome pe!:'sona, per presentarsi, con 

'Juesto t. ipo di informazione, alla Presidenza del 

Consiglio, in rnodo tale da potersi accreditare; ecco, 

ques~a era una ragione. 

P.H. - Di questo, Lei ne ha già parlato stamattina, quando ha 

parlato, poi, del contatto che vi è stato tra l'onorevole 

Letta e Tavarali, no? 

INPUTATO GHIONI Sì, questo è quello che e succeSSOi poi, 

infatti, Tavaroli ha portato l'intero dossier 

all'onorevole Gianni Letta. Il giorno che gliel'ha 

portato, Tavaroli mi aveva chiamato ln una piazza di 

Roma, nella zona, probabilmente, dove stava l'onorevole, 

e imitava Gianni Letta, in quell'occasione no? 

mentre gli consegnava il rapporto, mentre Gianni Letta 

chiamava Enrico Bondi, per dirgli che c'era un problema, 

e c'erano presenti, comunque, Adamo Bave, Federico 

Grasso, che allora lavorava con Tavaroli, come 

assistente, a Roma io ero di passaggio, quindi san 

stato presente, per un po' e altre persone. 

P.M. - E Grisendi e Tecnosistemi perché? 

I!~PUTATO GHIONI - llilora, se ricordo bene, Grisendi era stato 

P.H. 

un dirigente, mi sembra, in una struttura di TIM Brasile, 

però, guardi, non mi faccia dire cavolate. Se mi ricorda 

proprio il pezzo, mi viene in mente, ma non. 

E allora, guardi ... verbale del 15 novembre 2007: 
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(\'Rall/lTlellt,c', dUl.'he, che I{Lol1 indicava 'j'ccno:Jistemi, come 

·1~c:!ico.Lo per .! 1 pJgamento cii i:angenti cle.LZ3 'l'21ecoIn, ma 

;lon so ~e le ipotesi di Krol1 siano vere, comunque». 

['1PIlTATO C;HIOIH :::'1, era scritto fìf::i documenti della Vroll i 

quindi, :: ì lU ho conseçrnato tutti qU'::.51:i documellL_ii 

quindi, SE;: l.e ho detto cosi, '= l' ho letto, vuol dire che 

<C> COSl. 

Si Gr':sendi avesse un ruolo, in 

Tecnosistr::mi? 

IMPUTATO GHIGNI - No, non ricordo. 

P.M. - Va beh, 110n si preoccupi, andiamo ... Nei rapporti della 

l{roll, quali erano, ecco, le altre criticità che erano 

state individuate, per quanto riguarda la Telecom? 

IMPUTATO GHIONI - Altre criticità? 

P.M. - Sì. 

IMPUTATO CHIONI ?agarnento di tangenti alle Aut.orità 

brasiliane .. 

?M. - Esatto. Per il trarnite di ... ? 

Per 1.1 tramite di Naji Nahas ... corruzione 

eli politici, che quindi, appunta, aveva sempre a cne fare 

l~on il pagamento di tangenti, e, in par-cicolare, 

all'Autorità qarante brasiliana, per questioni. 

:.."~golatorie, anchp., che riguardavano eli poter avere un 

territorio esteso, nel parco delle telecomunicazioni, che 

invece, aprunto, l'Autorità non consentiva. 

;).r1. .- Ora, i rapporti d-ella Kroll, se Lei li ha lecti, non lo 
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111(!i.'·dV,-JlìU r )(LL , i 

,il-'<'ìl-i.1Jdr~tti di 'Iu(-:!:3t~) t.1!)O di :~cin(J0nti·:) 

TiI1 PUT I\TO (; f-lT {JN l In alcuni caSl, ~ll, pero Ilon li Licordo, 

'lO(~, 0 jjisogna proprio guardare i rapporti della Kro1l. 

Va h(~h, Lanto Cl sono ql.i atti. Lei Li ha letti, 

I·~omullque, questi rapporti 'l'okio, della [<r0117 

H11PU'l'A'l'O GHIUNI - f\-1olt:u v~Joc~mente, perché CI me interessava 

soltanto verificare che fossero correldti a Telecom 

Italia, prima di consegnarli; pero, non conoscendo i vari 

i.nlrallazzi che c'erano localmentè, non avevo una chiave 

di lettura. 

P.M. D'accordo. I rapporti della Kroll sono stati proprio 

'Consegnati ufficialmente, dalla Kroll, a questo Ufficio, 

anche perché noi avevamo l'esigenza di verificare la 

corrispondenza tra quanto fosse stato sottratto 

illecitamente all'agenzia e quello che poi, 

materialmente, ufficialmente l'agenzia aveva conservato 

il cartaceo nei propri archivi; quindi, da una parte, il 

materiale informati'Co sottratto alla Kroll è oggetto di 

richiesta di distruzione, e quello che ci è stato 

\lfficialmente consegnato è agli atti del procedimento, 

quindi è agli atti, insorruna, del Giudice, per ... 

DIFESA - Ma non é utilizzabile, dev'essere distrutto. 

P.M. - Quello sottratto, non quello consegnato dalla Kroll. 

DIFESA - Ma è sempre un dossier, però, e si può utilizzarlo. 

P.M. - Va bene. Comunque ... 
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DIFESl\ [,lu, md dnche una r-i.'3p05tét '~:~).si ... ,'--.. la ,srarnòttina, 

che ~;j~o =i:to e ... 

2.M. - Prpgo ... ? 

DIFE;~A ~ (nolJ !3~ Tileva l"isposta vel"bale) 

F-' • 1\1 • ()uali <-;rilno, le per,sone che T21varo:i ~tg9io!"nava, c(",n 

rif"~rimento, voglio dire I alle indagini a quanto 

·,mérgf;.:V2, su questi é.Jttacchi alla I<:~oll? 

INPUTATO GHIONI I suoi supe~-J.ori intende, o i :...Juoi 

r:ollaborato:-i? 

P.N. Tutr.i e duéi parliamo dei suoi collaboratori e poi 

parliamo dei suoi superiori gerarchici. 

INPUTATO GHIONI Per quanto riguarda i collaboratori, ne 

parlava esclusivamente con Bonera, Jannone, Sasinini, 

3dstin, me, Valente e Bave. 

P.['1. - [\la, scusi, perché Tavaroli la aggiornava? Non era Lei, 

che informava Tavaroli? 

cr1PUTATO GHIONI Sì, però, qu·].ndo d'Jveva fare delle 

richieste, doveva anche spiegare il perché. 

P.M. - Ho capito, si, si. 

n12UTATO GHIGNI L\JO, non clava t~C)ppe ~.nfo!:"rn22ioni, T.avaroli, 

banda ecco, ques to .. invece, quanto 

.. i.q'Jarda l superiori, ne parlava con Zarnbeletti, con Dal 

Pirlo, qua!ldo Dal Pino era in Telecolo Italia Latam, e pOlI 

da quanto ne so io, anche col presiden::e, con Tronchetti 

P~overa, e con Chiappetta, scusi. 

?M. Ques te persone [Jarl:amo dei vertici dell' azienda 



Sucicu'! Cooperativa ATI-IEN .. \ 

erano informate ancile delle modalità con cui venivano 

acquisite queste informa=ioTli? 

IMPUTATO GHIGNI - Eh, si, na~u~almente, anche p~rché ... 

P.M. - Ma Lei come lo sa? 

IMPUTATO GHIONI - Scusi .. ? 

P.M. - Lei come lo sa? 

H1PUTATO GHIONI - Perché Tavaroli, nel momento in cui è stato 

acquisito il dato, insomma - con le modalità che ci siamo 

eletti eia Kroll, mi ha chiesto, esattamente, eli 

specificargli come erano stati acquisiti. lo gli ho 

chiesto perché visto che c'è l'informazione, è 

un'informazione completamente inutile, per lui - e lui ha 

eletto che il presielente voleva sapere esattamente la 

fonte, da dove veniva, e tutto, e lui doveva essere in 

grado di spiegarglielo, perché altrimenti non avrebbe 

accettato o non si sarebbe fidato dell' informazione, e 

allora gliel'ho dovuto spiegare nel dettaglio. 

P.M. Ma queste informazioni gliele forniva verbalmente, 

oppure faceva dei report, Tavaroli? 

IMPUTATO GHIONI - No, no, no, report, no; su questo tipo di 

attività non è mai stato scritto nulla. 

P.M. - Quindi, verbalmente? 

IMPUTATO GHIONI - Verbalmente. 

P.N. - l"1a clava anche a Tavaroli - immagino, però - proprio, 

il maceriale sottratto? 

INPUTATO GHIONI In quell'occasione, quando mi ha fatto 
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lUi na .specif_~cato i.l r)(~rC'hé, '"":'ravarno -:...n 

CJ;:\T/,;:] n t L Cl Hl!':.', ffil ha appunt.o c'hiesto, 

P.I'1, - ~~ò :-:>l~iElIllO parLando de.Lla chiavetta ch~ era. 

-=!"iPUJI',l'l,T~) (~Hl()Nr 

P,M, - Uell'~ttacca ~ Srginsoy? 

IMPUTATO GHIGNI - Si. 

l\lt::e chiavet~e ne ha pOl consegnate a Tavaroli, o 

òltri supporti informatici che contenevano, 

IMPUTATO GHIONI Sì, successivamente, tutte le volte che 

c'erano degli aqgiornamenti, fino al momento in cui c'è 

stato ,!uell' 2pisodio di Parmalat, ogni tot gli portavo 

gli aggiornamenti. 

P.M. Il suo r~f~2::'ente, oer quanto riguarda queste 

operazioni, chi era? Cioè, Lei a chi riferiva, tra i suoi 

collabo~atori e, diciarrlo, i suoi superiori gerarchici? 

'MPUTATO GHIONI Le persone cnn cui trattavo erano dei 

col13boratori - quelli che le ho detto - quindi Pompili, 

?.occo Lucia D Nelloni, e, per quanto ~iguarda i pari 

grac!o o comunque le rersone a cui dovevo fornire le 

i:!fol:mazioni, erano Jannone I Tavaroli, 

finché è 5tato al suo posto, 8, ogni tanto, anche Bonera, 

tJer quanto ci_guardava la parte eli sua competenza, e Bave. 
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P.M. - Con Preatoni ne parlava? 

It.rlPUTATO GHIONI - Ah, beh, sì, p~rò ~reatoni non aveva più un 

ruolo operativo, sulla questione di Kroll, ma aveva un 

ruolo di coordinamento delle persone sue, insomma i 

quindi, operativamente, non c'era ragione, di fare delle 

richieste a Preatoni: una volta che le risorse erano a 

disposizione, le richieste andavano direttamente alle 

risorse. 

P.M. - Ma lui veniva aggiornato, sull'andamento? 

IMPUTATO GHIONI - Si, si. 

P.M. - Anche Preatoni? 

IMPUTATO GHIONI - Si, veniva aggiornato, si. 

P.M. - Ma da chi? 

IMPUTATO GHIONI - Beh, io lo aggiornavo sicuramente. 

P.M. - Senta, tra i reati che le vengono contestati, comunque, 

ci sono queste intrusioni informatiche, nei confronti di 

Carla Cico, e ne ha parlato. Ecco, Victory le dice 

qualcosa? 

IMPUTATO GHIONI - Sì, come dicevo prima, era una delle rose di 

nomi, che erano stati forniti, dagli investigatori, a 

Tavaroli, di enti o persone che erano riferibili alle 

operazioni, diciamo, illecite, secondo Tavaroli, che 

Kroll stava facendo nei confronti di Telecom Italia; 

quindi c'era Victory, D'Ecclesia Farace, un paio di 

giornalisti italiani, che adesso non ricordo come si 

chiamano, Carla cico e c'era anche Veronica Dantas, per 
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di LJdni~J Dantas. 

LE::.i. sa se c' 0ra un rapporto, tra D'Eccles.ia Farace e la 

Victory? 

P1PUTATO GHIONI - :31, però non r~.cordo se era il proprietario 

di questo ente o se ne faceva solo parte. Non lo ricordo, 

yerò, che ci fosse una relazione, me lo ricordo. 

!'. N. Lei ha detto questo, il 14 novembre del 2007, e serve 

anche per dare il quadro globale delle entità attaccate: 

«Devo comunque far presente che, prima dell'attacco 

casuale ad Erginsoy, presso Sofitel, Nelloni, utilizzando 

un file di 3nimaletto, da Pompili, era 

riuscito a bucare la rete di Victory, così facendo 

un'intrusione i.nforma tica, danni dei D'Ecclesia 

Farace . .. ». Quindi parla al plurale, "dei D'Ecclesia 

~"araceU. «. nonché aveva JJuca to il computer cii Carla 

eieo e l'acCollnt di posta elettronica di Giacalone» . 

It1POTATO GlUONI . I\h, Giacalone, ecco. Giacalone era un 

p . ~1. 

:jiornalista che ric'2veva materiale da Ca.!:'la eleo ~ da 

quesci D'Ecclesia E'arace, che ricevevano materiale da 

Carla Cico e dalla Kroll. 

Siccome 

temporanea, 

attaccati 

qui ' ' c e, voglio dire, una sua struttura 

nel senso che prima della Kro11 vengono 

Carla eieo, Victory, D'Ecclesia Farace, 
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..:..«'-''-''t"F·r'l, '"7'-'CO, Fòsatr.Cirnpnep, :~p lil l<roll V.1ene aCT:acc:ata 

]11PlJTATO ';HIDNJ la Carla C.i.r::o, penso, a 

t,:; bb r ci i o -mi] r:~_: o, circa, del ~OOI}; invece, le al tre 

persarle, probabilmente, Jncora precedentemente, a firle 

~OQ3, forsé, pp.rò non :!::'icoIdo le date. Sicuramente, prima 

della i':roll. 

P.N. - Certo, sì; però, se Lei parla di fine 2003, Lei parla, 

addirittura, di prima deIla riunione di gennaio 2004, a 

Milano. Cioè, dopo la riunione di Roma, già viene 

lanciato l'attacco a Vicr.ory, a D'Ecclesia Farace e a 

Giacalone'? 

iMPUTATO Gf/IONI - C'era stato questo allarme della lettera del 

srSDE, come le avevo detto prima ... guardi, se ha una 

stampa dei file, si vede, la data in cui san stati 

acquisiti, però, se me lo fa. adesso io rischio di 

dirle una cavolata, perché stiam parlando, veramente, di 

sette anni fa. 

P.M. Eh, quella non la possiamo guardare. Comunque, ecco, 

l'indicazione di questi obiettivi da chi viene data? 

IMPUTATO Cf/IONI L'indicazione degli obiettivi viene data 

IJagli investigatori, a Tavaroli. 

P.M .. - E, cioè, chi? 

IMPUTATO GHIONI - Gli investigato~i sono Bernardini, Spinelli, 

Cipriani e, poi, chiunque loro utilizzassero come 

R.G. 9633/08 - 0:'/03/2010 c/BERNARDINI H.l\RCQ + 33 
157 



~)OClctù Cuoperativa ATI-IE!>:/\ 

ul-:::erior ,i fonti :. n v o::: s 'C j q a t i ve I nDrrnalrnente ~rano 

~ppun~G appartenenti ... 

Quindi che 

Vietary, Giacalone '9 D'Ecclesia r'aracé, C'ome .legati, in 

qualche maniera, alla vi'-.:enda Bra3il Telecorn e, :::luindi, 

~ame destinatari dell'attacco? 

:::r'lPUT)\TO GHIONI c~me persone correla~~ con qU'2sta 

vic2nda e, quindi, come persone da come si può dire? 

mettere sotto control10. ,i\dessa non ricordo se anche 

Sasinini ne aveva parlato; onestamente non lo ricordo. 

P.M. - Da Giacalone si ricorda che cosa venne prelevato? 

H1PUTP.TO GHIONI Ricordo che nei file c'erano scambi di 

? ['vI. 

articoli di giornale e a-cti giudiziari, dal Brasile, e 

poi IH'2ssaggi di posta elettronica, 

contenuti non li rammento proprio. 

- Ecco, v~de, . 1 1_ 14 novembre ciel 2007, 

semplici, ma i 

~ei dice così: «Da 

Giacalone, che .lo stesso TavaToli aveva indica co come 

obiettivo eia attaccare i n forma t i Cdlllen t e , si riuscì 

addirit;:ura a preleva re la J)02 :za del lib>:o "Razza 

padrona // ... ». 

I[vlPUTA_TO GHIGNI - .n.h, sì, è vero, stampata e cO:1segnata. e:a 

.la bozza, p:lrna che uscisse il libro. 

2.M. - Qualcuno ebbe modo di leggerlo, questo libro? 

IMPUTATO GHIONI Beh, lo passai a Tavaroli e poi lo fece 

girare, naturalmente, all' interno. Visto che parlava di 

T:ronchetti Provera, suppongo che ne abbia informato il 
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pl'esidente. 

P.M. - ~enta, LEl Sl ricorda di uno 3tudio legale Gicrgianni? 

Sì, sì, però non mi r:::hieda,. esattament~, 

quali attivité san state fatte, perché ... 

P.M. - D'accordo. E della S.r.l. ACIF si ricorda? 

IMPUTATO GHIONI - ACIF era ... D'Ecclesia Farace. 

P.M. - Quindi, non soltanto le persone cii D'Ecclesia Farace, 

ma, anche, proprio le attività correlate a queste 

persone ... 

IMPUTATO GHIONI - Quelle che erano state indicate... allora, 

per quanto riguardava noi, ci venivano dati degli 

obiettivi, quindi erano... e poi, successivamente, se 

andava a buon fine l'eventuale monitoraggio o intrusione, 

si capi va, che si trattava di queste persone, ma, per 

quanto riguardava me, era ininfluente, il contenuto delle 

comunicazioni, perché non eravamo quelli che dovevano poi 

fare l'azione successiva. 

P.M. - Per quanto riguarda Giacalone, Lei sa che ruolo stava 

svolgendo, nell' ambito di questa controversia tra Brasil 

Telecom, Fondo Opportunity, Dantas e Telecom Italia? 

Il~PUTATO GHIONI Per quanto ne sO io, era uno dei 

P. [~. 

çriornalisti, in Italia, che veicolava i messaggi 

trasversali della Eroll, di Carla Ci co e di Dantas, ln 

Italia, in modo tale da poter montare una campagna 

diffamante, nei confronti di Tronchetti Provera. 

Ascolti, io chiaramente sto parlando dei capi che 
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r~0uardano gli actacchi ~nforrnatici; per esempio, [leI 

capo 27 si parla anche di Fausto Cariati ... 

I~'1PUTA'T'O GHIOr--II Ah, si. 

P.N. - Quindi. .. ? 

IMPUTATO GHIONI - Lo ~icordo, ma ... 

P.M. - Anche lui era legato agli 0biettivi da 3ttaccare? 

iNPUTATO GHIONI - Si. 

P.M. - Si risorda chi fosse, rausto Cariati? 

II"jPDTATO GHIONI Eh, no, mi ricordo che era neli l elenco dei 

nomi, ma non a quale titolo. 

P.M. - Era nell'elenco dei nomi da attaccare, ecco. 

IMPUTATO GHIONI - Si, si. 

P.M. - Poi ci sono altri due nomi, però, ecco, mi deve dire se 

sa qualcosa: Alberto Gutt e Ricardo Kopfelmacher. 

IMPUTATO GHIONI - Mai sentiti. 

P.ivJ. - Mai sentiti, si, no, infatti, d'accordo. Ora, Cariati 

perché era t!:"a .. 

It1PUTATO GHIONI Non ricordo, guardi, veramente. Se era 

nell'elenco degli obiettivi, era per le ragioni cIle le ho 

eletto prima, e poi non so se Tavaroli inseriva dei nomi a 

caso, per monitorare altra gente, ma non vedo perché 

avesse dovuto farlo nei nostri confronti; quindi, per 

quanto ne 30 io, quello era il motivo. 

P.M .. - E allora diciamo - comunque mi dica Lei se sbaglio -

Ch2 nel corso delle indagini che noi abbiamo facto, 

quindi, di quella che è stata l'azione del Tiger Team, 
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;ltl{:n':"-" !'1uccìletti, Carioti p (;ia(::alon~: ce ll(~ .~ono altri? 

['!() Il par.li2wlo di ;:,vanityfair, perché insomma ... cioè, 

voqlio dire, lasciando pel~dere la stampa scandalistica, 

l:...arliamo di s'Campa esperta del settore finanziario. Ce ne 

sono altri, che sono stati in qualche maniera 

c:ontrollati " 

IMPUTATO GHIONI Non mi risùlta, o, almeno, non 

t;:::lematicamente. 

P.M. OU8Sto, magari, l'ha spiegato anche stamattina e 

v~diamo un attimo di approfondire: l'esigenza di buttare 

un occhio su quello che faceva la stampa da chi era stata 

segnalata? 

IMPUTATO GHIONI - Da Sasinini, Tavaroli ... va beh, ma, quando 

si vuole fare quel tipo di mestiere, non dico che è 

normale, ma fa parte, diciamo, della operatività - no? -

della cosiddetta Intelligence privata. 

P.M. - D'accordo. Di Rosalba Casiraghi ha mai sentito parlare? 

IMPUTATO GHIONI - Rosalba Casiraghi era in Pirelli, però. 

P.M. - Si, ma, voglio dire, indipendentemente ... ne ha sentito 

parlare? 

Ii'1PUT.l\TO GHIONI 

r::he fosse 

Probabilmente, sì, da quello ... mi sembra 

collegata con ~/lassimo t1ucchet ti, Rosalba 

R.G. %33/08 - 05/0312010 c/BERNARDHII 11ARCO + 33 
161 



"ome inlormdt~~ice ::!i lOllassimo l"iucc:h,:-:r-ti, 

:;tl,?1l~} ':~he ho .:;eflCl cc, :-::li, ovviamente, e nun .. 

P. ~-"l . 

-lt:t:i delle indaqini, rispet.to CI qus-llo che L,::.;i .'3Ctpeva. 

lo [1:)11 ho ler.to qli dtti deLL' .indagine, 

~uindi sono proprio ... 

? rl. l\h, va beno:-:, :~fuindi è, c!ic.Lamo, p'.l:!:"o, il. Allo~a, Chl 

parlò di Eosalba Casiraghi, come una del~.e 

informatrici del dottor Mucchetti? 

IN P lJT.'IT O GHIONI Sasinini e Be rnardini, ma non a me, 

~Jersonalmente .. in ambito di riunione. 

P.M. - In ambito di riunioni ... 

IMPUTATO GHIONI - Si, si, a me, personalmente, cioè, non ... 

P.M. Che .Lei ricordi, è stata mai richiesta e pianificata, 

un' attività eli attacco telematico anche nei confronti di 

questa persona? 

Iè'lPlJTATO GHIONI Beh, nel fascicolo "Mucca Pazza" mi ricordo 

di aver visto, anche, qualcosa correlato a Eosalba 

(:a .. siraghi. 

t1a .•. corne attdcco telematico, o· come attività di 

i.n vest iyaz ione? 

_':lvJPllT.h.TO CHIONI !..Jo, no, come at::a(~co telematico, ela parLe 

rnlCl. .:) da parte della mia 3trutt.ura, (lon è .stato fatto 

r:ulla, n2i ,-;onfronti di queste persone, :".alvo che rosse 

.i'~nr.r3.to, r1as s imo Mucchetti, !':e.ll' ambito di quelle 

persone casuali che dovevano essere ... 
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Legate Ci ECS ~, quincti, con riferimento proprio alla 

figura di Calao, va bene. 

AVV. PLASTI~IA - Ce la fa ancora, o è stanco? 

IMPUTATO GHIONI Eh, ho la schiena che mi sta andando a 

pezzi; però ... 

AVV. PLASTINA - Giudice, come tempi siamo un pachino. non so 

se il Pubblico Ministero ne tla arlcora per molto, ma penso 

di sì. 

P.M. - t-1a sì, insomma r qualche altra specificazione la volevo 

chiedere, ecco. 

AVV. PLASTINA - anche perché procediamo assai lentamente e 

magarl sarà il caso di rinviare r Presidente. Eh, c'è 

anche un problema di schiena. 

P.M. Come volete .. Vogliamo fare una pausa di qualche 

minuto, magari, e poi andiamo fino alle cinque e mezza? 

AVV. PLASTINA - No, direi che oggi non riprendiamo. 

GIUDICE: - (intervento svol to lon tano dal microfono) 

P.M. - Come volete .. 

AVV. PLASTINA - Beh, penso che oggi lui ... 

GIUDICE: -(intervento svolto lontano dal microfono) 

Il"IPUTATO GHIONI - Se devo, lo faccio, ma, se devo. cioè ci 

ho il cervello che sta un pochino andando in palla, 

Si 

adesso, scusi ... anche per voi, eh, dico, perché sennò ... 

dà atto che, nulla opponendo le Parti, l'esame 
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(. __ ;é--'çrUO()() d,'C{)n~;'i [1"3 il Giudice e le Parti .in meLito alla data 

eli l-.inv.ioJ 

i.1 rinvio del dibatt.im'2nto, per l/udi~nza 

p':::'...:1~rn.in(lr<?, al 09.03.2010, o~e 16:00, p2:esso .L'aula della ~ja 

.I\S:31.:..>e 0 }\ppel.~o, e al 15.G3.2010 1 ore 10:00, presso l'aula 

d~l~a La Assise E l\ppello, 8, per l' :ncidente probatorio, al 

15.03.2010, OYD 1::':30, s'2mpre presso l'aula della 2 a Assise e 

llppe 110. 

DIFSS.Z\ - (intec,;ento svolto lontano dal micl."ofono) 

GIUDICE - Ah, ecco, l'udienza del 12. no, pOLremmo rare una 

cosa: l' Avv. Plastina il 12 non può, però penso che non 

!:inuncia ad eventual.i. prosecuzioni di esame, nel caso in 

cui ... 

AVV. PLASTINA - ~lon rinurlcio ... ? 

GIUDICE - Il 9 marzo, nOl abbiamo un impegno, alle 16: 00, ':::he 

difficilrnent~ ce lo. . faremo, forse ... Lei il 12 vorrà 

~sserci, si? Cioè, alla prosecuzione vorrà esserci? 

AVV. ?I,ASTINA - No, 110, no. 

GIUDICE - L1lo. Quindi, casomai, potremmo fare il 12 

perché sapevo che era un'altra data 

utlle ... 

AVV. PLASTINA - Certamente, si, si. 
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AVV. MOCCHI - Casali è a Milano: non si può chiedere ... 

GIlJDICE - La ... ? 

AVV. MOCCHI Casali non lo si può sentire il 12, visto che 

non c'è più, l'impegno dell'incidente? 

GIUDICE - Non ho capito, chi si può sentire il 127 

AVV. MOCCHI Sentire eventualmente Casali, che è di Milano, 

il giorno' 12 1 se non dovessimo riuscire .. però c/è un 

problema di citazione. 

GIUDICE - Eh, ma ormai l'abbiamo citato e, oltretutto, il 12 

forse è una giornata libera, perchè mi era stata 

segnalata, originariamente, per il signor Tronchetti 

Provera. 

DIFESA - (intervento svolto lontano dal microfono) 

GIlJDICE Eh, perché, metta che è ancora libera, gliela fa 

tenere libera. 

DIFESA - Lo sentiremmo il 12, Tronchetti7 

GIUDICE - In prosecuzione ... 

DIFESA - Quindi, comunque, resta confermata, quella del 127 

GIUDICE - Sì, l'udienza del 12 allo stato è confermata, non 

come incidente probatorio l ma, eventualmente, come 

prosecuzione udienza preliminare. 9, 12 e 15 ... 8, poi, 

le altre vediamo. 

Il presente verbale, prima dell'upload a Portale Giustizia per 

la documentazione e certificazione finale del computo 

dei caratteri, risulta composto da un numero parziale di 

caratteri incluso gli spazi pari a: 212184 
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